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Piena, solare giustizia 


| Ecco il testo dell'articolo 

dettato dal Duce per l’anni- 
| versario dell’Entrata in guer- 
| ra dell’Italia, 


1019) la vasta letteratura provocata 
ALUÈ Suerra mondiale. — volumi 

no Wdicimila sin qui, in tutte le lin- 
Diresif = l’Italia è rappresentata da 
d at aliquota modesta e comunque 
llertamente proporzionata all'en- 
&l nostro sforzo. Questa nostra 
ezione», sulle cui cause è inu- 
isponifi@te discorso, ha giovato a tutti 
en880 che per motivi politici hanno 

ito di svalutare il contributo di 
ondoneiBUe dato dall'Italia alla vittoria 


, com 4 
one Rel Alleati. 
i 


Îà offuscata da froppo tempo, , 


per 
note- 


Li 
EPPE 


tura li) presentare ai lettori italiani — 
er catbattenti e non combattenti — il 
Vensiogiie del generale Adriano Alber- 
azioni 


ente per. obiettivo la raccolta e 
ao Samistrazione | delle: testimonianze 
gno P@lllere sulla guerra italiana. Il 
> stagif è diligentemente documentato, 
ieri 5 (i congegnato come distribuzione 

® Materia, scritto in una forma 
dondante ma per ciò stesso più 
è; è un libro che fa ricordare 
ò, af eventi dimenticati, e imparare 
È cose, in gran parte e da quasi 
ignorate. E' un libro che rende 
» solare giustizia alla magni- 
;lbrova. delle armi italiane: e quel 


ali 


liù conta attraverso le parole de- 
nemici, E' un libro che deve 
ff letto, diffuso e meditato, non 
n Italia, ma nel mondo, poichè 
Milisce la verità offuscata per 
0 tempo. dalla diffamazione e 
fMenzogna, 
® voglio soffermarmi sulle pri- 
quanta pagine dedicate ai pre- 
del nostro intervento e alle 
È Senti “azioni coll’Austria, Oramai 
da. parte ex-nemica si è giunti 
artamgtonvinzione che l'Italia non po- 
hbene Marciare coll’Austria, che l’Ita- 
ta 165!/f0n poteva accettare il «parec- 
nza, colf Offerto nell'ora estrema. Due 
aironi &stimonianze basteranno, Quel- 
2 Von Bulow, il quale nelle sue 
Wie deplora la scarsa lealtà di 
0 le continue oscillazioni dei 
Mann, dei Berchtold e simili 
le suscettibilità senili per 
l erano sempre trattati gli al- 
Italiani da quantité négligéable 


î 8 
mila, 
10507 


e, per 
he ted 


|SYere avuto mano libera quan- 
ormai troppo tardi, Non me- 
“blicito è nelle sue «Memorie» 
-contenni il principe di Windischgraetz 
e G. 5° iu durante la guerra ministro 
“ttovagliamento in Ungheria — 
denuncia «la inettitudine di 


n che negoziava coll’Italia sen- 


zzini 5 


(Ginnai* 
Telefon'Mi giungere a sapere quanto si 


mente. | accordare e guanto rifiutare, 
nona. 


Î 


i revarili 0 conseguenza da parte nostra 
ina, Adl'eungarica), della mancanza 
red Drogramma e di assenza asso- 
o {li onestà. Gli italiani, dice. il 
pista i Schgraetz, sapevano che nel ca- 
ai chell cui noi fossimo stati è vincitori, 
i°mo ripreso loro immediata- 
quanto avevamo promesso». 


borme" importanza dell'intervento 


| Stabilito si può passare oltre e 
* quale fu il valore dell’inter- 
‘® per l’aiuto dato agli alleati 
l'epoca in cui avyenne. Per il 
Suo inglese Grey l'intervento 
l'alia aveva un’ìmportanza e- 
® e si verificava in un momen- 
SU quale «le nubi si accumula- 
‘© le aspettative si offuscavano 
1° di più», L'intervento dell'Ita- 
alleggerì immediatamente la 
Ne austro-ungarica sulla fron- 
‘Sì, poichè ben 18 divisioni ne- 
i I SÌ schierarono sull’Isonzo, di- 
A li allenate da un anno di espe- 
e Oo Buerresca, ancor bene equi- 
no pe Ste e animate da un alto mo- 
ichè, come ha detto Hinden- 
, standi “Contro la Russia l’esercito au- 
di cut 1° combatteva ‘soltanto coll'anì- 
po SI tro l’Italia, invece, anche col 
|: Siamo alla prima battaglia 
Lu izo giugno-luglio del . 1915. 
tia ha in linea duecento, ven- 
ataglioni e occupa.i ciglioni 
So.,I combattimenti sono va- 
Mi: Le fanterie italiane pro- 
il loro sangue, Il generale 
Krauss dà questa superba 
Mianza dello spirito aggressi- 


) non 


gli ho 
senti 


lata © Si 
lo dal {| 
ion si È 
prende 


schie a corpo a corpo. In frequenti 
lotte di ore e ore, ovvero in contrat- 
tacchi notturni, fu:necessario respin- 
gere il nemico penetrato nelle no- 
stre linee. Questa battaglia sarà sem- 
pre dì massimo onore per le truppe 
che vi'-hanno partecipato». Dal mag- 
gio alla terza battaglia dell’Isonzo 
l'Austria richiamava 6 divisioni dal- 
la fronte russa e 8 da quella serba, 
fronte quest'ultima che. diveniò di 
«tutto riposo» e di completa inazio- 
ne. 


Lo durissime battaglie dell'Isonzo 
Gil logoramento austro-ungarico 


Nonostante | l’inattività assoluta 
della Serbia e l’ammassamento del- 
le Divisioni nemiche sul ironte del- 
l'Isonzo; l’esercito italiano iniziava, 
nell'ottobre del 1915, quella che fu 
lo, terza battaglia dell’Isonzo. Batta- 
glia durissima per gli italiani e che 
sottopose ad una sanguinosa usura 
le truppe austro-ungariche come at- 
testa, il generale Krauss. «Nella zona 
del Monte. Nero, scrive il generale 
Krauss, operavano :gli eccellenti al- 
pini: la fanteria italiana a Plava; sul 
Sabotino, sul Carso. Dell'energia col- 
la quale procedevano gli italiani è 
prova il fatto che essì davanti un 
settore di battaglione diedero l’assal- 
to sette volte lasciandovi 800 cadave- 
ri. Sul Carso la cima del S.Michele 
passò di mano in mano e la lotta fu 
così acerba che è 3.0 Reggimento 
Honwed perdette il 31 ottobre 1000 
uomini e le valorose truppe della 20.0 
Divisione ungherese erano così esqu- 
ste.che dovettero essere sostituite», 

Quella che fu la quarta battaglia 
dell’Isonzo svoltasi dal 10 novembre 
al 2 dicembre è detto eloquentemente 
dallo stesso generale Krauss. «In 47 
giorni gli italiani avevano attaccato 
13 volte il Sabotino, 40 il Podgora, 
30 Oslavia. Non meno furiosa era la 
lotta sul Carso. La 17.,a Divisione 
austriaca dal 15 ottobre al 15 novem- 
bre. (1915) perdette 250 ufficiali. © 
11,500 uomini e contava al 17 novem- 
bre, ad. onta dell'incorporamento 
dei complementi disponibili, soltan- 
to 7500 uomini», 

Lo stesso «Kriegsberichte» austria- 
co è forzato a riconoscere che le fan- 
terie italiane mostravano un note- 
vole spirito offensivo nell'avanzata 
e un grande valore nei corpo a cor- 
po. Il 1916 comincia in Francia col 
grande attacco a Verdun. Il Mare- 
sciallo Joffre chiede a Cadorna un 
aiuto indiretto. Nel marzo gli italia- 
ni attaccano infatti nella zona del 
San Michele. Cinque giorni di aspra 
battaglia dall’11 al 15 e gli austriaci 
ebbero non meno di 3.500 morti e 
feriti. si 


La “gravo.crisì,, provocata 


dalla conquista di Gorizia. 


Il 1916 è l’anno della. spedi- 
zione punitiva, cominciata con tante 
speranze austriache e inîranta dalla 
resistenza italiana. Il generale von 
Kuhl ammette, nella sua opera sul 
la guerra mondiale, che «il vertice 
della parabola era già sorpassato, le 
forze cominciarono a zoppicare e lo 
attacco illanguidi. La tanto agogna- 
ta calata al piano, il colpo nella 
schiena degli italiani non riuscì». Il 
Maresciallo Pétain nel suo libro sul- 
la Battaglia di Verdun riconosce il 
vigore con cui fu. condotta la con- 
troffensiva. sull’altipiano di Asiago 
e testualmente ‘aggiunge: «All'eserci- 
to francese impegnato da solo e da 
iv ‘mesi contro il grosso delle forze 
nemiche, il generale Cadorna porta- 
va wp primo aiuto colla bella resi. 
stenza e îilscontrattacco delle. sue 
truppe». Il 1916 è ariche-Panno della 
conquista di Gorizia. La manovra di 
Gadomna che consistè nel rapido tra- 
‘sporto dalla, fronte del Trentino a 
quella dell’Isonzo di circa 300 mila 
uomini, appartiene alla grande stra- 
tegia.\ Il generale Falkenhain scri 
ve che «la conquista di Gorizia pro- 
dusse una.grave crisi € costrinse 
leziandio a togliere alcune divisioni 
dalla fronte orientale sostituendole 
con truppe germaniche. Questo fatto 
ebbe una sfavorevole influenza sulla 
condotta della'guerra in generale. Le 
fatali conseguenze dell'impresa com- 
piuta per suo conto dall’ Austria-Un- 
gheria nel Trentino continuavano tut 
tora a manifestarsi e Vultima, cioè 


l'entrata în guerra della Romania, & 


fianco dell'Intesa stava per verificar- 


ja truppe italiane: «Le truppe 
tratellili 0% dice il generale Kraus, 
lo che 'lattimenti preliminari ‘dal 6 
I d'ugno dovettero respingere 41 
ap Nei 16 giorni poi della gran- 
bi, Mia dal 23 giugno al 7 luglio 
kong respingere 86 pericolosi 

Molti di questi attacchi por- 
* dopo îl permanere di intere 
Sotto il fuoco di artiglieria 
" Qetro cattivi ripari, a m 


sì, Gli avvenimenti dell'Isonzo furo- 
no decisivi a tale riguardo». Il gene- 
‘rale von Pitreich, capo di S.. M. del 
Maresciallo Boroevic rileva il furore 
col quale gli îtaliani, dopo la conqui- 
sta di Gorizia, cercarono di allargare 
verso oriente la loro occupazione. 

Il gen. von Kuhl ammette che 
colla presa di Gorizia Cadorna aveva 
ottenuto un gran successo, Il gene 


rale Alberti riporta, quindi, alcune 
bellissime pagine dedicate da Tre- 
veylan alla espugnazione del Sabo- 
tino, alla conquista del Podgora, al- 
‘entrata in Gorizia. Si leggono con 
emozione, vi ritroviamo i nomi di 
Badoglio e di Baruzzi. Anche il co- 
lonnello d'artiglieria francese Corda, 
ricordando dopo la presa di Gorizia 
a 7.a, 8.a, 9.a Battaglia dell’Isonzo, 
riconosce che il 1916, dal punto’ di 
vista guerra, si chiudeva  brillan- 
temente per l’esercito italiano. 
Dopo pochi mesi di sosta inverna- 
e, nel maggio-giugno del 1917, co- 
minciò la decima battaglia dell’Ison- 
20, sul fronte da Tolmino al mare. 
Quale e quanto spirito animasse i 
soldati italiani è detto dal generale 
Pitreich, Capo di S. M. di Boroevic. 
«Con ostinazione, dice il Pitreich, 
che bisogna riconoscere, continuaro- 
no gli italiani il 25, 26 e 27 maggio 
î loro sforzi di aprirsi a forza la via 
di Trieste. Giorno e molte, special. 
mente sull'altipiano carsico, si com- 
battè furiosamente corpo a corpo. Se 
dovette recare stupore l'ostinazione 
colla quale îl nemico cercò, con ripe- 
tuti sforzi, dî conquistare î suoi 0- 
biettivi, tanto nella zona di quota 
652 di Monte Santo, quanto nella val- 
le del Vippacco, d'altra parte anche 
gli attacchi în massa, contro la sal- 


da difesa dell’altipiano di Comen, 
erano, per vero dire, arditamente 


pazzeschi». Una magnifica pagina, è 
dedicata dallo scrittore inglese Tre- 
veylan a quelle giornate di gloria e 
di sangue, nelle quali, rifulse in tut- 
ta la sua luce, l'eroismo dei soldati 
d'Italia. 


L'ammirazione d'uno serittore inglese 


«Dall’altra parte del fiume, scrive 
il ‘Treveylan, la; battaglia sul Monte 
Kuk procedeva bene. Il fianco sco- 
sceso della montagna\insuperato per 
due anni, finalmente cadeva; Il bom- 
bardamento preliminare italiano a- 
veva distrutto in poche ore i'retico- 
lati e le trìîncee austriache, come 
Vanno-prima del Sabotino. La fan- 
teria, lanciata all'assalto, sì arram- 
picava: in ordine serrato sul tratto 
più erto del lungo pendio, e raggiun- 
ta-la vetta s'impegnava în una serie 
di attacchi e contrattacchi, Tutte le 
armi fanteria, genio, artiglieria ja- 
reggiavano în bravura... Di notte, 
quella strada lungo la gola era sof- 
fusa di bellezza e d'incanto; è pin- 
nacoli del Sabotino, alti fra le stelle, 
eruttavano fuoco dalla roccia, s'udi- 
va accanto, unica voce nella valla- 
fa, il fiume invisibile e sì sentiva la 
presenza dei due eserciti silenziosi; 
i riflettori, lentamente erranti da cì- 
ma a cima ora illuminavano il nudo 
baluardo del San Gabriele, ora per- 
cuotevano l'ultimo ischeletrito avan- 
20 del Convento sulla vetta del San- 


5 


to, ora spingevano. al di là î loro 
fascì luminosi, abbaglianti di bian. 
chezza, fra la montagna nera’ e il 
cielo nero, sempre diritti e puntati, 
come l'indice scarno e teso della 
morte». 

Mentre sulla fronte italiana si 
combatteva e si vinceva, la fronte 
russa crollava completamente e tut- 
to l'intero esercito austro-ungarico 
si rovesciava contro l'Italia. Dopo 
‘alcune settimane di sosta, aveva ini- 
zio al 17 agosto la 11.a battaglia del- 
l'Isonzo che sfondò il fronte nemico 
e conquistò tutto . l’altipiano della 
Bainsizza. È 

Nelle. sue «Memorie» Ludendorff, 
così.valuta, le conseguenze, della vit- 
toria italiana: «Sulla fronte. dell'I- 
sonzo, dice Ludendorff, 'era comincia- 
ta alla fine d'agosto la undicesima 
battaglia dell’Isonzo, su 70 km. di 
estensione terminata col successo de- 
gli italiani. Gli eserciti austro-unga- 
rici avevano, per vero, tenuto testa, 
ma le loro perdite sul Carso erano 
state così gravi eil loro spirito n'era 
uscito. talmente scosso-che, nei com- 
petenti circoli. austro-ungarici, sì 
cominciava arcredere che gli eserciti 
austro-ungarici non avrebbero) potu- 
to: sostenere nè un proseguimento 
della battaglia, nè un dodicesimo at- 
tacco sull’Isonzo. L'Armata austro- 
ungarica. sul fronte italiano, aveva 
bisogno di aiuto da parte delle trup- 
pe tedesche». = : 


I franco-Inglesi sul fronte. alla fme dell'offensiva. austriaca 


Truppe tedesche che furono man- 


date in forti contingenti per la 12.a: 


battaglia dell’Isonzo, quella che è le- 
gata al nome dell’oscuro paese, dove 
il primo sfondamento si verificò, Il 
Generale Alberti dedica molte pagine 
alla battaglia, seguendone lo svolgi- 
mento giornata per giornata, ora per 
ora. Si tratta di un rovescio di na- 
tura assolutamente militare. Un sue- 
cesso tattico iniziale del nemico, che 
provocò, un, risultato strategico di 
una certa portata, Lo sbandamento 
inevitabile fu una conseguenza, non 
una causa, E’ necessario una volta 
per sempre, stabilire che anche nelte 
giornate che vanno dal 24 ottobre al 
9-10 novembre del 1917 le truppe ita- 
liane si batterono con alto spirito 
militare. Il nemico stesso lo attesta 
nei suoi comunicati, che il Generale 
Alberti, non riproduce ma che io sti- 
mo necessario fare conoscere agli 
italiani di ieri, a quelli di oggi e a 
quelli di domani, 

Ecco il bollettino austriaco del 
ottobre. 

Alle 7 del mattino, le masse di ar. 
tiglieria diedero inizio alla loro ope- 
ra distruttrice, Un'ora più tardi, fra 
bufera, nevischio, pioggia, la fan- 
teria procedeva all'assalto. Tempo e 
monti sottoposero le truppe ad un 
cimento estremamente grave; il ne- 
mico sì difese strenuamente. Nella 
parte settentrionale dell’Allipiano di 
Bainsizza, ieri Vesercito italiano op- 
pose ancora una violentissima resì- 
stenza ai mostri attacchi. 


Terreno contestato. “palmo a palmo,, 
Ed ecco il bollettino germanico di 

pari data — 25 ottobre 1917 — Fir- 

mato Ludendorff, ; 
Malgrado l'accanita difesa, le no- 


25 


stre truppe scalarono gli scoscesi pen-| 


diì montani ed impetuosamente assa- 
lirono i punti di appoggio avversari 
coronanii le alture. La tenace resi- 
stenza degli italiani dovette essere 
în vario modo spezzata în aspri cor- 
po a corpo. 

Bollettino austriaco del 27 ottobre: 

Sull'altipiano della Bainsizza gli 
italiani hanno difeso il terreno pal 
mo a palmo. \ 

Bollettino germanico di pari data: 

.. le divisioni germaniche e austro- 
ungariche hanno progredito, rom. 
pendo a più riprese la tenace resi- 
stenza dell'avversario. 

Bollettino austriaco «Gel 29 ottobre: 

«Gorizia fu «redenta» dopo aspri 
combattimenti per le vie più tardi 
Lella sera fu risalito il Podgora. Il 
settore di Oslavia, il Monte Saboti- 
no, il Korada furono teatro di lotte 
accanite», 

Bollettino germanico del 6 novem- 
bre, (Ludendorfi): 

«Verso il corso del fiume Fella, ieri 
le brigate italiane tenevano ancora 
saldo». j 

Bollettino austriaco dell'8 novem- 
bre; i 

«Le armate alleate del Marescial- 
lo di campo! Arciduca Eugenio, con 
indefesso inseguimento hanno pun- 
tato ieri sino al fiume Livenza. Il ne- 
mico: oppose ovunque la più accani- 
ta resistenza .al-passaggio del fiume. 


stra fronte, con l'appoggio delle o- 
pere di San Simeone, un valoroso 
gruppo italiano, sotto gli ordini del 
Comandante la 36.a Divisione potè 


Anche sui monti gli italiani offrirono 
in numerosi ‘punti accanita resisten-, 
za, A sud di Tolmezzo; dietro la no-, 


sostenersi, durante parecchi giorni 
contro gli attacchi avvolgenti delle 
nostre truppe da movtagna e dei cac- 
-ciatori germanici, Solo ieri l’altro 
x sera le artiglierie italiane sospese- 
ro il loro fuoco, ieri il nemico, com- 
pletamente tagliato fuori, fece sal- 
tare le opere di difesa e i suoi ten- 
tativi per aprirsi un varco fallirono, 
Dopo onorevole lotta, l'avversario, 
forte di alcune migliaia di uomini 
depose le armi». 


«Caporetto: rovescio militare 
Simile a quelli di ‘altri eserciti 


Bollettino germanico stessa data 8 
novembre: 

«Le colonne d’assalto mediante ma- 
novra aggirante tagliarono la riti- 
rata almemico che ancora si difende 
con accanimento sul medio Taglia. 
mento fra Tolmezzo e Gemona». 

Questi comunicati nemici ristabi- 
liscono la verità storica: quelio di 
Gaporetto fu un rovescio militare; si- 
mile a quello subito da altri eserciti, 
Nel marzo del 1918 non fu «polveriz- 
zata»' la, 5.a Armata inglese coman- 
data dal generale Gough? Che cosa 
accadde al 17.0 Corpo d'Armata te- 
desco comandato da Makensen a 
Gunbinnen? Sorprese da un fuoco 
tambureggiante dell'artiglieria russa 
le truppe tedesche — senza essere 
jattaccate dai russi — fuggirono in 
preda a un «panico spaventoso» a 
più di 15 km, dal campo di battaglia, 
«La relazione» ufficiale tedesca am- 
mette che le truppe avevano perduto 
la loro saldezza e la monografia uffi- 
ciale sulla battaglia di. rannenberg 
aggiunge che molti dispersi del 17.0 
Corpo d’Armata furono rastrellati a 
Danzica, cioè a 250 km. in linea di 
aria dal campo di battaglia! E nel 


4 giorni 6 mezzo! 
Superborecord del “Contedì Savoia,, 
NEW YORK; 29 


‘«H «Conte di Savoià» è» 
arrivato qui stamane al 


Faro Ambrose, ‘alle ore 
nove e dieci». 
Il Superespresso «Conte di 


Savoia», partito da Genova il 16 
maggio alle AI, toccata Villa: 
franca nel pomeriggio e lasciata 
Gibilterra il 17 alle 19, avrebbe 
dovuto arrivare a New York, se- 
condo l'itinerario, nella matti- 
nata di martedì 23 corrente. In- 
vece, come risulta dal telegram- 
ma di cui sopra, la nave giunse: 
all'entrata del: Porto di New 
Fork con'un giorno di anticipo 
rispetto all’ itinerario, è ciò 
malgrado tre giorni di tempo 
fortemente avverso. Ciò signifi- 
ca aver. compiuto il viaggio 
Genova-New York, incluse. te 
fermate di Villafranca e di Gi- 
bilterra, in meno di 6 giorni e 
di avere compiuto la traversata 
' dell'Atlantico da Gibilterra’ in 
poco più di 4 giorni e mezzo, 
Salutiamo con animo esultan-, 
. teiquesta:nuova: vittoria dell'in: 
‘dustria navale di Trieste, de- 
gna della fiducia che Mussolini 
ha nei nostri superbi Cantieri. 


+——-‘’;irsrF*©@pru@uo@Rm«i>nzoi——m———m————m—m——Ò 


maggio dell’anno; 1918, non'ci fu.al- 
io Chemin des Dames, un terribile 
rovescio militare dei francesi, quan. 


do, come racconta il generale Mor-|. 


dacq, Capo Gabinetto di Clemenceau, 
unità intere, reggimenti, brigate è 
persino divisioni erano scomparse 
nella bufera e le ‘divisioni mandate a 
riparare la falla non tardavano an- 
ch'esse a sbriciolarsi e trasformarsi 
in polvere? Un anno prima; sempre 
in Francia; dopo l'offensiva di Nivel- 
le non c'era stato un vasto moto di 


‘| disgregazione dell'esercito francese, 


che aveva coinvolto ben 75 reggimen- 
ti di fanteria e altri 24 reggimenti 
gi armi diverse? E che cosa accadde 
all'esercito | germanico, nell'agosto 
del 1918, se Ludendorfi parla di una 
giornata «nera?» 


Gli italiani si coprono di gloria 
sul fronte francese 


E qual'era lo stato d'animo, il «mo- 
rale» dell'esercito tedesco dopo la 
Marna? Ce lo dice il colonnello Bauer 
del Comando supremo germanico. 
«Il panico — egli dice — s'impadro- 
nì dell'intero esercito, ma le cose an- 
davano soprattutto peggio al Coman- 
do Supremo, Moltke era completa 
mente affranto, sedeva pallido e a- 
patico davanti alla carta. Era un 
uomo finito. Il generale Hein dichia- 
tava invero che non bisognava per- 
dere la testa, ma non interveniva». 
Ora, Cadorna non perdette la. testa, 
ma riuscì a condurre l’esercito oltre 
Îl Piave, dove l’affluire dei comple- 
menti e delle reclute del ’99, ristabi- 
lì la situazione, I franco-inglesi mon- 
tarono in trincea all'indomani del- 
l'ordine austriaco di sospensione di 
‘ogni operazione offensiva nel dicem- 
bre. Un mese appena dopo nella bat- 
taglia che fu detta dei Tre Monti 
sull’altipiano di Asiago — nel gen- 
naio del 1918 — si rivelava nuova- 
mente la ripresa offensiva degli ita- 
liani. E' il 1918 l’anno solare della 
guerra italiana. 

Nel mese di aprile due divisioni 
italiane furono mandate a combat- 
tere in Francia e si copersero di 
gloria. E' il generale tedesco ‘Von 
Schultz che dà atto: che, a Bligny, 
la terza divisione italiana si è bal- 
tuta meravigliosamente. Il generale 
francese Mangin così scrive ad Al- 
bricci dopo l’azione sullo Gbemin des 
Dames: «Helicitate in mio nome le 
vostre valorose truppe che sotto il 
vostro energico comando hanno con- 
quistato la posizione dello. Chemin 
des Dames su tutta la larghezza del- 
la fronte loro assegnata e d'un solo 
slancio raggiungono ed anche sor- 
passano l'Ailette». E Pétain all'atto 
del ritorno degli italiani in Patria: 
«Quando nell'aprile del 41918 il secon. 
do corpo d'armata italiano giunse in 
Francia, la sua reputazione di valo- 
re era giù consacrata dai nomi glo- 
riosi di Plava, Montecucco, Vodice, 
Montesanto, Buinsizza, Montello. Sa- 
ipevo che molto potevo domandare a 
simili truppe. In nome dell'esercito 
francese io le ringrazio. L'Italia può 
essere fiera del generale ‘Albricci e 
delle truppe che .al suo comando, 
hanno > combattuto vittoriosamente 
‘sul suolo di Francia». E nel 1981 fa- 


cendo; l'elogio; di Foch, Pétain con- 
fermerà che il 2.0 Corpo d'armala 
italiano contribuì colla sua condot- 
ta eroica a sbarrare ai tedeschi la 
strada di Epernays 


L'ARTICOLO DI MUSSOLINI 
estimonianze straniere sulla 


uerra italiana 


Vittoria decisiva sul Piave 


La, vittoria che decise le sorti degli 
Imperi centrali fu quella sul Piave, 
Fu quella la prova suprema della 
bicipite monarchia. Fu il disperato 
tentativo di trovare ùna soluzione in 
Italia. L’ordine dato dal Feld-Mare- 
sciallo Boroevic, precisava che l’at- 
tacco deve scatenarsi come un ura- 
gano è con una ininterrotta instan- 
cabile penetrazione durante giorno e 
notte e deve portarsi sino all'Adige. 
Ji morale delle truppe nemiche. era 
ottimo, il generale. tedesco 'von.Kra- 
mon racconta ch'egli la giornata del 
15 giugno si trovava a Merano insie- 
me con von Arz Capo di S. M.au- 
striaco. C'era anche PArtiduca Fe- 
derico il quale: portava con sè un 
bastone da Maresciallo -— dono ‘dei 
generali austriaci — da consegnare 
all’Imperatore Carlo in Vicenza o 
in altro territorio italiano, quale ri- 
cordo della vittoria, .Il pranzo: fu 
gaio e allegri i brindisi, quando von 
Arz fu chiamato: al telefono, Restò 
nella; cabina alcuni minuti che: par- 
vero lunghissimi ai. commensali a- 
spettanti. Tornò colla faccia nera. 
La prima giornata dell'uragano si 
chiudeva con parziali successi au- 
striaci riportati con perdite sangui- 
nosissime. Le  cinquantaquattro di. 
visioni austro-ungariche non aveva- 
no sfondato in nessuna parte il fron- 
{e tenuto da cinquanta divisioni ita- 
liane, tre inglesi, due francesi. A 
pag. 171 del libro.;di Alberti è ripor- 
tato sil melanconico racconto della 
disfatta steso dallo’ stesso! generale 
von cvArz, racconto che si chiude con 
queste drammatiche, rassegnate pa- 
role: L'offensiva non era riuscita e 
l'Imperatore, triste, tornava a Vien- 
na. L'ordine di ritirata delle trup- 
pe austro-unpariche fu dato il 22 
giugno e cominciò alle ore tre del 23, 


“La guerra perduta, scrive Ludendorff 


Per avere una esatta nozione sulla 
importanza terribile della battaglia 
del Piave bastano le cifre delle per- 
dite nemiche, Gli austro-ungarici eb- 
bero fra gli ufficiali 773 morti, 2864 
feriti, 524 dispersi è fra' i soldati 
17.474 morti, 88.539 feriti, 39.048 di- 
spersi. Totale delle perdite nemiche 
149,042 uomini, Le perdite italiane 
salirono, negli ufficiali a 416 morti, 
1349 feriti, 1.153 dispersi, Fra i sol- 
dati si ebbero 7.585 morti, 27.613 fe- 
riti, 46.504 dispersi» Totale delle per- 
dite italiane: 84.614 uomini, Le per- 
dite degli inglesi furono fra gli uf- 
ficiali 26 morti, 84 feriti, 11 dispersi 
e fra la truppa 244 morti, 1040 feriti, 
35 dispersi. Le perdite dei francesi 
furono fra gli ufficiali, 4 morti, 18 
feriti e fra la truppa 92 morti, 463 
foriti, 15 dispersi. Queste cifre dimo- 
strano che la battaglia del Piave fu 
una delle più grandi della storia. 
Grande anche per le ripercussioni 
che provocò. ‘I combattenti italiani 
hanno il diritto di leggere con orgo- 
glio questa pagina di Ludendorff de- 
dicata alla battaglia del Piave. «Il 
Comando austriaco, scrive Luden: 
dorfi, si diceva sicuro della vittoria; 
il generale Atz indicava come meta 
la valle del Po. I miei presagi diven- 
nero più nerì quando appresò che 
l'offensiva austro-ungarica era stata 
differita al 15 giugno, In quel giorno 
e nei seguenti tutta l’attenzione di 
Hindenburg e la mia erano concen- 
trate sulla fronte italiana. Intuivamo 
che colà avveniva qualche cosa di de- 
cisivo, forse la decisione, per Vulte- 
riore corso della guerra. Quando ci 
giunse, fin dal secondo giorno della 
battaglia, la notizia che l'offensiva 
era fallita e che le truppe austro- 
ungariche del gruppo di eserciti del 
Maresciallo Conrad, sulle quali fa- 
cevamo il massimo assegnamento; 
erano state così duramente provate 
ed avevano subito perdite così gravi 
che erano incapuci di un nuovo sfor- 
zo, sentimmo che la partita era per- 
duta. La decisione che fino allora 
era da attendersi sulla fronte di 
Francia, improvvisamente si sposta- 
va assumendo proporzioni assai va- 
ste per le sue ripercussioni sulla 
fronte italiana, che fino a quel mo- 
mento non poteva essere considerata 
che un teatro secondario di opera- 
zioni. Più gravi notizie sulle propor- 
zioni della’ sconfitta austriaca ci 
giunsero nei giorni successivi. L’Au- 
stria aveva riportato una sconfitta 
che poteva essere decisiva. Non si 
poteva più fure assegnamento sw 
trasporti di contingenti austro-unga- 
rici sulla fronte tedesca, Era dub- 
bio che l'Austria: stessa’ potesse re- 
sistere a un forle attacco italiano; 
E se l'Austria come avevamo ragio- 
ne di temere, cadeva, LA GUERRA 
ERA PERDUTA, Per la prima vol- 
fa avemmo la sensazione della no- 
stra sconfitta. Ci sentimmo soli. Ve- 
demmo allontanarsi fra le brume del 
Piave, quella vittoria che eravamo 
laià certi 2 cogliere sul 


Francia. Colla morte mel cuore vidi 
chele ‘nostre speranze: cadevano co- 
me foglie morte». Non meno perento- 
rio è'il giudizio di Hindenburg. 


Vittorio Veneto 
Una leggenda da sfatare 


«La calamità del nostro Alleato, di- 
ce Hindenburg, era una disgrazia an- 
che per noi. L’avversario sapeva al 
pari di noi, che V'Austria-Ungheria 
uveva con questo attacco gettato tut- 
to il suo peso nella bilancia della 
Guerra. Da questo momento la mao- 
narchia danubiana aveva cessato dî 
essere un pericolo per l'Italia». Lo 
scrittore inglese Treveylan. dice a 
sua volta: «L'Italia era’ salva. Ma 
non sapevamo che l'Austria-Unghe- 
ria fosse con altrettanta certezza 
spacciata. La vittoria difensiva di 
Diaz nel giugno 1918 può essere ag- 
giunta allungo elenco delle battaglie 
mondiali decisive». 

Siamo a Vittorio Veneto. Una leg- 
genda intanto deve essere immedia- 
tamente sfatata e che cioè al mo- 
mento del grande attacco degli ita- 
liani, l’esercito austro-ungarico fos- 
se în stato diavanzata decomposi- 
gione. Ciò è falso. E' ‘vero, invece, 
che nelle giornate: del 24,, 25; 26,27, 
28 ottobre gli austro-ungarici si di- 
fesero accanitamente. La conca del. 
l'Asolone, del Pertica, del Solarolo 
furono dal 24 al}2? e.anche in se. 
guito teatro. di lotte cruente. I nostri 
8 Gorpi d'armata del Grappa ebbero 
ciascuno oltre 8000 uomini fuori .di 
combattimento. Gravissime anche le 
perdite nemiche, il generale Horset- 
sky assicura che la sua fanteria per- 
dette il 40 per cento degli effettivi, 
Le perdite totali degli.italiani furono 
di 84.000 uomini; quelle inglesi 1500, 
quelle francesi 500. Il generale Al- 
berti prospetta tutte le fasi della 
battaglia. di Vittorio Veneto. La nar- 
razione è appassionante. Magnifiche 
per aggressività le nostre Brigate 
Como e Bisagno. 

Il Colonnello Glaise Horstenau, ora, 
direttore dell'Archivio di guerra di 
Vienna, così parla di Vittorio Vene- 
to: «Sui monti tra Brenta e Piave, 
divampò una lotta durata quattro 
giorni che per la' violenza în nulla 
cedette alle ‘grandi battaglie della 
guerra mondiale e che divenne una 
spaventosa tragedia della storia del- 
la guerra... su ogni rupe, intorno ad 
ogni caverna, ad ogni galleria, si 
lottò con indescrivibile accanimento» 


“Gli italiani?- Giù il cappello,, 

Le: conseguenze della vittoria ita. 
liana furono .irreparabili per gli Im- 
peri centrali. Il generale tedesco Von 
Bernhardi .dichiara laconicamente: 
In Italia avvenne la, decisione. Me- 
no laconico, ma non meno eloquen- 
te, il pensiero di Ludendorff: «Dopo 
il giugno del 1918 la sensazione che 
avevamo perduto la guerra diventò in 
noi ogni giorno più precisa ed in que- 
sto'amaro stato d'animo continuam- 
mo la lotta estenuante sul fronte di 
Francia, perchè nessun generale con- 
sentirà a dichiararsi vinto fino .a 
quando vi sia una sola speranza di 
poter ‘correggere le sorlì della tolta 
e vi sia la possibilità di trovarsi in 
buone condizioni per le trattative di 
pace. Nell'ottobre del 41918 ancora 
una volta sulla fronte italiana rin- 
tronò il colpo mortale. A Vittorio 
Veneto l’Austria non aveva perduto 
una battaglia, ma aveva perduto la 
guerra e sè stessa, irascinanido an- 
che la Germania nella propria rovì- 
na. Senza la' battaglia distruttrice 
di Vittorio Veneto, in unione d'armi 
con la monarchia austro-ungarica 
avremmo potuto continuare la resi- 
stenza disperata per tutto l'inver- 
non | 3 

E’ dunque l’Italia che ha evitato 
agli alleati un quinto inverno in 
trincea e costretto la Germania a 
deporre le armi, E°, dunque, stata 
l’Italia uno dei massimi fattori de- 
terminanti della vittoria’ degli Al- 
leati Vittoria dovuta alla tenacia, 
alla resistenza, all’eroismo dei sol- 
dati italiani, \ 

Udite, udite, o uomini di buona 
fede, come ne parla l’arciduca Giu- 
seppe comandante il 7.0 Corpo d’ar- 
Mata austro-ungarico. Siamo al 24 
ottobre del 1915. L’Arciduca scrive: 

«La situazione diventa ‘di ora în 
ora sempre più critica; glî italiani 
fanno seguire glì assalti agli assal- 
ti e noi soltanio a prezzo di enormi | 
perdite riusciamo a contenerti. 

E gli italiani» Giù il cappello! Lot: 
te selvagge e disperate hanno luogo 
fra noi. e loro, e soltanto la morte 
parla. Gli italiani vengono all'assal- 
to in masse compatte e subiscono 
perdite indescrivibili; si fanno ma- 
cellare în massa, ma pure continua- 
no sinchè pochi uomini rimangono 


în piedi. E questa lotta prosegue sen- 
posa seminando, morte e stermi- 
Oa 
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Paci Arre agi So. 


| 
sd 


it 


IL PICCOLO DI TRIESTE, pag: TI, martedì 23 maggio 1533 « Anno x7 


TI rapporto dell'U.N, U,C,1, presente il Prinoipe di Piemonte 


La 5.a Armata ha perduto ben 
36.470 uomini, di cui 18.950 del Gor- 
po d'armata dell’Arciduca (VII). 

«Dopo questa grave battaglia — 
nella quale le due purti belligeranti, 
nonostante gli sforzi sovrumani com- 
piuti, sono rimaste ai punti di par- 
tenza — debbo constatare che per le 
mie truppe il risultato rappresenta 
una vittoria, per il modo come esse 
si sono difese e per la tenacia con 
la quale hanno conteso il passo al- 
Vassalitore, 

«Ma non posso qui non riconosce: 
re l'immenso lavoro compiuto dagli 
italiani, è quali gettandosi quotidia- 
namente contro il cerchio d'acciaio 
dui miei eroi, con inaudito sprezzo 
della morte e subendo perdite terti- 
bili, soltanto per poco non riusciro- 
rono ad aver ragione della nostra 
resistenza eroica. Ciò che qui hanno 
fatto gli italiani va scritto a carat- 
teri immortali nel libro d'oro. della 
storia. Queste due Nazioni che» — 
costrette dalla sorte — combattono 
con selvaggia disperazione una lot- 
ta perla vita o per la morte, meglio, 
starebbero Vuna vicina - all'altra 
amiche. Fra gli italiani e ungheresi 
ben poche sono le ragioni di dis- 
sidio.» 

Il 15 novembre 1915: 

«Debbo riconoscere che gli italia- 
ni attaccano con incredibile tenacia 
e Cadorna può essere fiero delle sue 
truppe. 

Davanti alle mie linee vi sono ve- 
te ecatombi di cadaveri italiani cd 
ungheresi, è quali nell'eroismo han- 
no concluso pace e amicizia eterne» 

Il 29 novembre è sempre l'Arci. 
duca Giuseppe che parla: 

«Con tulto Vanimo debbo esprime- 
re la mia meraviglia per gli italia- 
ni; una simile pazienza tenace negli 
attacchi, con simili perdite, è qual- 
che cosa che mai avevo visto,» 


Coraggio meraviglioso 


E sulla sesta battaglia. dell'Isonzo: 
«Accanto alla temacia dei nostri 
difensori va rilevata la tenacia de- 
gli attaccanti che senza pausa e in 
masse compatte assaltano certe gior- 
nate un numero infinito di volle. 
Il contegno degli italiani è sempli. 
cemònte stupendo. Nonostante lè per- 
‘dite immense e il ‘mostro fuoco mi- 
cidiale le sue truppe hanno attaccato 
con sempre maggiore energia, Una 
cosa simile mai è stata osservata su 
altre fronti», 
Nell'agosto. del 
Giuseppe scrive: 
«Ammiro sinceramente gli italiani, 
che nonostante inaudite perdite di 
sangue, attaccano ripetutamente con 
sempre maggiore energia sotto îl no- 
stro fuoco micidiale, Doberdò è un 
campo di cadaveri sul quale italiani 
‘e magiari hanno scritto quale sia 
il vero patriottismo e il vero eroi- 
smo». Nel settembre del 1916: «Giu- 
dicando imparzialmente, dichiara 
l'Arciduca Giuseppe, dobbiamo. no- 
tare come degni di ammirazione il 
grande ‘ardire e lo slancio degli ita- 
liani. Un coraggio meraviglioso che 


1916, l'Arciduca 


VALE 
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Il.gran fapporto degli ufficiali in 
congedo si è svolto domenica, come ab- 
biamo ampiamente riferito, in un'atmo- 
sfera di vibrante entusiasmo. T'inter- 
vento del [Principe di Piemonte, del- 
'on, Starad'edel Ministro della Guèr- 
ta Gen, Gazzera ha conferito! al con- 
vegno. la più alta importanza, I rap- 
presentanti dell'U. N. U, O. 1, inter 
venuti al rapporto in numero di oltre! 
ottocento hanno entusiasticamente e so- 
lennemente riaffermate la fede e la de- 


vozione dei 133.000. ufficiali in congedo 
di tutta l’Italia al Duce, 


La parola del Segretario del Partito 


All’inaugurazione del rapporto an- 
nuale, che ha avuto luogo al Teatro 
Verdi, S. E. Starace, Segretario del 


Partito 6 presidente dell'Unione nazio-.|, 


nale ufficiali in congedo ha pronuntia- 
to il seguente discorso? b 

Altezza Reale! Per la seconda vol- 
‘ta lo Valto rotore di presentorVi i di- 
rigenti dell'Unione nazionale «ufficiali 
in congedo d'Italia, \qui convocati. per 
il rapporto annuale, L'Unione nel giu- 
gno dello scorso anno contava 120.058 
iscritti: oggi ne conta 132.882. In no- 
me degli intervenuti, ma anche im no- 
me di tutti gli iscritti, Vi esprimo, Al- 
tezza Reale, il nostro grato animo per- 
chè la Vostra ambita presenza tra noi 
costituisce alto riconoscimento degli sc0- 
pi raggiunti finora dall'Unione ed'è an- 
spicio di maggiori realizzazioni per 
Vavvenire; 

Iendo vive grazie anche a N. E;-il 
Ministro della Guerra Gen; Gazzera. il 
quale testimonia ‘nella forma più mobi- 
le la salda unione spiritale che lega 
tra-loro tutti gli ufficiali italiana, alla 
cui elevazione è appunto rivolta anche 
la nostra opera. Di tale ‘unione spiri» 
tuale è prova irrefutabile Ventusiasmo 
con il quale gli ufficiali dei quadri per- 
manenti si sono costantemente dedicati 
all'istruzione! e all'addestramento degli 
ufficiali in congedo. Glivuni e gli altri, 
nonostante è compiti del proprio ‘uffi- 
cio e dell’attività professionale;! hanno 
adempiuto il dovere di seguire icon la 
prescritta frequenza È corsi. d'istruzîo- 
ne invernale, dando così prova che. îl 
nuovo spirito fascista ha permeato tut- 
ti i settori della, vita nazionale, 

Non è senza significato pertanto che 
VUnione degli ufficiali in. congedo sia 
affidata al Segretario del P. N. I°. Si 
attua così la volontà del Duce: la pre- 
parazione spirituale e tecnica di tutto 
il, popolo italiano, di ogni italiano. @ 
cominciare dalla forte e promettente 
giovinezza, In un. tempo, ormai 4ra- 
ntontato; ufficiale im: congedo signifi: 
cava difficiale im wiposoj lo pwmeglio; uf: 
fitiale im stato ali inerzia, 
più; ‘oggi Vufficialè in congedo sente 
che la ‘grande Naziong' italiana !è im 
marcia, sa di essere mei ranghi, con 
tutto il popolo, col suo Ducè, the in- 
stancabilmente ‘alimenta, del suo spiri- 
to la Rivoluzione delle CC, NN. Viren- 
se, prescelta quest'anno a sede del tap- 
porto, sintesi espressiva di quanto pos- 
sa l’ordimento eil genio della Stirpe, 
è buona promessarai nostri lavori e ai 
nostrì intendimenti. AU Podestà, valo- 
roso combattente, il ‘mio ringraziamen> 
to a nome dell'Unione per la. cordiale 


— anche se nemicî — sì deve ricor-, 
dare col più profondo rispetto». 

Novembre del 1916: «I soldati del- 
la Brigata Toscana sono stati gii 
‘eroi della giornata, AUe 41:10 alor- 
chè il fuoco di distruzione tmper- 
metsuva sulle nostre linee, la fante- 
tia italiana scattava tutta contem» 
poraneamente, come a un comando) 
magico...» 


A chi è diretta la rievocazione. 


Davanti a queste testimonianze noi; 
abbiamo il diritto di gridare: giù! 
‘il cappello, come dice l'Arciduca 
Giuseppe, o ex-nemici di ieri! 

Prendete atto, cx alleati! 

HH ] i 

Questa rievocazione della. guerra: 
italiana è dell’eroiamo degli italiani 
‘durante la guerra, appartiene alla. 
‘étoria. e ‘all'onore del popolo italia- 
‘no, Il quale da lungo tempo non; 
considera più nemici, è nemmeno, 
ex-nemici, i popoli contro i quali, 
combattè: li considera amici e pra-| 
tica con essi una politica di pace, 
di giustizia, di collaborazione. La 
rievocazione è diretta contro coloro. 
‘che hanno cercato di dimenticare 0 

diminuire il sacrificio volontaria- 
mente assunto dall'Italia, dopo esse- 
re stati salvati e, comunque, poten- 
temente alutati. Nè questa, pubblica- 
zione ha per obbiettivo di suscitare 
eceitazioni Dellicose: le Camicie Ne- 
| re sanno — dal discorso di Littoria 


ospitalità, di stampo schiettamente fa- 
scista, 


Altezza Reale, nel nome. del Vostro | 


Augusto Genitore il nostro iRe, il ‘Re 
della nostra guerra e della nostra Vit- 
toria. l'Unione nazionale degli ufficiali 
in congedo iniziai lavori del suo tap- 
porto annuale. La Vostra presenza ci è 
Degno che VUnione saprà ordinare i 
suoi sforzi per il raggiungimento delle 
finalità nazionali che il Duce, sempre 
convinfallibile intuito, le la: partico 
tarmente assegnato. Signori ufficiali, a 
rapporto! 


Il discorso del Ministro 


‘Grandi ovazioni hanno ‘salutato le 
alte parole di S. E.: Starace. Ha quin- 
di parlato il Ministro della Guerra, il 


il eni discorso ha pure dato luogo a im- 


ponenti inamifestazioni d’entusiasmo. 
S. E. Gazzera ha detto., 

«Altezza Reale, Eccellenzo, signori 
“ufficiali. A Voi Altezza Reale, che vi 
siete compiuciuta di onorare con la Va- 
stra Augusta presenza questo secondo 
grande ‘rapporto, sia gradita l'espres- 
sione; della riconoscenza di moi tutti, 
ufficiali in servizio cdi in congedo di 
terra, del mare e dell’aria. DU. N. U. 
©. I, annovererà il rappi ito di Firen- 
ze tra gli eventi memorabili della sua 
storia, non solo perchè è tenuto nei 
giorni della 18.a ricorrenza anniversa- 
ria dell'entrata dell’Italia. nella gran- 
de guerra che dell'ufficiale in ‘congedo 
fu.la prova gloriosa, ma: anche perchè 
si inserisce. felicemente nella rassegna 
di attuazione è di propositi che-hannv 
espresso le superbe conquiste del Regi- 
me nella fatica del primo Decennio. 

Nata appena il 18 giugno dell'Anno 


— qual'è la guerra ‘preferita dalla 
«Rivoluzione fascista. ‘ 


Mussolini 
I goliardi vincitori dei Littoriali 
‘alia sede del «Popolo d’Italia» 


; MILANO, 22 
I goliardi milanesi, che, hanno rice. 


— vuto dal Duco l'ambito premio per ij 


Littotiali di Torino, sono giunti. stama- 
ne da Roma e si sono recati, ineolon- 
nati attraverso Je vie della città, ac- 
colti simpaticamente dalla folla, alla 
Federazione e quindi alla “sede del 
Popolo d'Italia, accompagnati dal Be- 
gretario federale Console Brusa, dai 
rettori e presidi delle Facoltà e da nu- 
merosi professori universitari di Mila- 
no. Nel Salone Bonservizi sono stati 
ricevuti dal redattore-capo Sandro 
iuliani ed lianno deposto»corone di fio- 
dinanzi al busto di Arnaldo Mussolini. 
Sulla soglia del palazzo il Console Brn- 
sa, dopo aver dato l’attenti, ha fatto 
l'appello del compianto direttore del 
Popolo d’Italig ) MO 


1X con la fortuna di vedersi assegnata 
mèta e via dall’ incisiva parola del 
Duce, l'Unione: ha ‘saputo, costituirsi. 
in fascio poderoso di capi che, sepa- 
rati nelle ‘multiformi ‘attività ‘civili, 
sono tuttavia avvinti dalla forte ope- 
ra militare del passato, dalla necessità 
della preparazione armonica dell'oggi, 
della coscienza dell'arduo dovere, del 
domani, Tutrice e custode giustamente 
gelosa del prestigio pieno -cd intero 
dei ‘suo componenti, l'Unione, sotto 
la guida ‘di SE. ‘il Segretario del 
Partito ‘sa con intelligenza ‘tenere gli 
ufficiali in congedo accostati, alle ‘sor- 
genti della fede patriottica sempre più 
ardente, del: sapere. tecnico: mili are 
ognor più complesso, del vigore. fisico 
oggi più necessario ancora che:nel.pas- 
sata; doti e attitudini di cui ha da 
essere fortemente intessuta la fibra del- 
Vufficiale dell'Italia rinnovata 

Onde è che i nostri organismi mili- 
tari permanenti nella loro opera milti: 
forme, vasta, gravosa, ma affrontata: 
con entusiasmo» dagli ‘ufficiali. d'ogni 
grado per mantenere aggiornata e alle 


Qagi non 


esaltano a Pirenze 


missione degli ufficiali in congedo 


nati è camerati in congedo, trovano mel 
VUnione nazionale comprensione piena 
o'possibilità inattese che parevano dian- 
zi appartenere al regno delle vaghe 
aspirazioni, Così pure la nostra annua- 
le fatica di preparazione spirituale @ 
tecnica di migliaia di giovani ad esse- 
re, quali ufficiali di complemento, capi 
e maestri di soldati, trova sicura ricom- 
pensa nella certezza che il seme get- 
tato com tanto amore darà frutti vigo- 
gliosi nell'avvenire, per VEsercito è per 
la Nazione, in guerra e in pace. 

IL nostro ufficiale ‘in congedo d'oggi 
ha difatti la piena coscienza della no- 
biltà e della gravità della missione che 
per la Patria deve essere in grado di 
‘svolgere; sa che la sua capacità dovrà 


dinati, sa che anche in pace egli deve 
essere fattore della formazione e ‘della 
conservazione della coscienza militare 
del popolo, e anche all’estero egli sa 
tenere alta la fiamma ‘dell'amore del: 


l'Italia; e-le sensazioni. che ne deri-| 


vano si avvertono com particolare vi- 
gore in questi raduni, ove affluiscono 
ufficiali di tutte le armi, di tutti i cor- 
ni, chiamati dalla voce stessa della Pa- 
tria, e mossi;da uno stesso sentimento; 
e dove questo sentimento ci sì legge 
Pun Valtro negli occhi ‘e'lo si proclama 
Tutti insieme, con' una stessa immensa 
voce, con uno'spesso gesto esprimendo 
To slancio dell'entusiasmo, la tensione 
di una volontà; la solennità di um giu- 
ramento, 

Signori ufficiali! Nel compiere il gra- 
dito incarito di porgervi il saluto cor- 
diale di S. E, il Capo del Governo, i0 
raccolgo grido e gesto che esprimono 
tutta la nostra dedizione, tutto il no- 
stro ardore, e lì presento a S, A. R. 
il Principe di Piemonte, che rappre 
senta, tra noi, soldati devoti, la Dina- 
stia di Sovranì guerrieri le cuî virtù 
si compendiano, im felicissima sintesi 
vente, nella gloriosa persona. di S. M, 
il Re. 


L'assemblea delle banche italiane 


alla presenza del Ministro Jung 


ROMA, 22 

Nella sede dell’Associazione tecnica 
bincaria italiana ha avuto luogo l'as- 
semblea generale delle hanche associate, 
alla quale sono interveruti anche que- 
st'anno i rappresentanti del Governo, 
del Partito e del mondo finanziario, 

AI tavolo d'onore hanno preso posto 
il Ministro delle Finanze on. Jung, il 
Ministro dell'Agricoltura on. Acerbo; 
il Sottosegretario alle Corporazioni on, 
| Biagi; ilviegsogretario on Adinolfi ‘e 
if'gr. uffi Azzolini, Governatore della; 
Banca: d'Italia. Prosiedeva il presidon- 
toi dell’associazione! avv Bianchini. 
Urano presenti S. I Federzoni; Presis 
dente del Senato, l'on. Buttafoch:, 
ìn rappresentanza della Camera, sena- 
tori e deputati, î rappresentanti delle 
organizzazioni sindacali, delle banche e 
di enti finanziari. 

La relazione dell’on. Bianchini 

Ha preso per primo. la parola l'on. 
Bianchini, il quale ha ringraziato le 
autorità per il loro intervento, rile- 


vando la sentita è disciplinata devozio- 
ne che gli istituti di credito e Ta loro 
organizzazione. hanno per il Capo del 
Governo. L'oratore ha illustrato Van- 
damento dell'economia nazionale e in- 
ternazionale durante lo scorsò anno, 
con particolare riguardo allo svolgersi 
delle. vicende. monetario, osservando 
che l'imponenza e la persistenza dei fe- 
nomeni ai quali assistiamo, che tocca» 
no tutti gli elementi ‘concorrenti all’e- 
quilibrio economico, produzione e scam- 
bio, finanza e moneta e trascendono al- 
tresì al campo politico, hanno posto i! 
problema se sì tratti di una crisi 
‘istema, se per avventura non ci si tro 
vi ad una di quelle svolto per To quali 
la:civiltà cambia direzione persfar luo- 
go n muove forme ed orientamenti, che 
incidono su tutta la compagine sociale, 
Per quanto riguarda particolarmente i) 
nostro Paese, l'on. Bianchini ha detto 
ché, malgrado le difficoltà, risulta nel 
complesso che la nostra situazione è mi- 
gliore di quella di molti altri Paesi 
pur tanto più ricchi è che sino a ieri 
tennero. e vantarono, mon senza quala 
che punta di orgoglio, il.loro primato. 

Le direttive del Regime sono precise 
e chiare. Sonza la. pace politica diffi- 
cilmente può arrivato la pace econonti- 
ca e ristabilirsi quella atmosfera di vsi 
curezza e di fiducia che èindispensabile 
per lo svolgimento proficuo delle atti 
vità produttive, la ripresa degli scambi, 
l'assetto creditizio e monetario. Le%re 
centi proposte del: Duce, si ispirano. a 
questa necessità fondamentale e .rappre- 
sentano: l’esplicazione concreta di dina 
idea che già era stata annunciata. sino 
dall'autunno scorso, 


Le forze della Nazione concordi 


L'Italia, ha concluso l'on, Bianchini, 
mostra ancora una volta di sapersi di- 
fendere bene mercà lo spirito di adatta- 
mento del popolo e la tenacia degli sfor. 
zi delle classi produttrici, opportuna- 
mente sorrette dall'azione degli organi 
di Governo, Nello spirito di tutti. sonò 
sempre presenti le ammionitrici paroié 
dei Duce: dPutto le forze vive della Na- 
gione, sempre più compatte e concordi 
quanto più aspra è la fatica tendono ad 
un unico fine: superare le difficoltà 
odierne, per dare maggior benessere al 
popolo e più alta potenza alla, Nazione». 
Quindi l'on. Bianchini ha presentato, 
come di consueto, le ampie ed elaborate 
reladioni sull'attività! dell’associazione 
tecnica bancaria. italiana. durante lo 
scorso anno. ; 

‘Accolto da calorasi applausi, il Mini- 
stro delle, Finanze on. Jung ha pro- 
nunciato un importante discorso. Dopo 
«di che tutte le autorità hanno lasciato 
palazzo Alfieri. L'assemblea. ha prose 
guito i suoi lavori, alla fine dei quali ha 
espresso il proprio vivo plauso alla pre- 
sidenza, I° stato inviato un telegramma 
«di omaggio e di ringraziamento a S. È 
il Capo del Governo, È 

APE SEN 


JI “Balilla,, e il “Millelire,, 
* a S, Giovanni di' Terranova 
SAN GIOVANNI (Terranova), 22 


Provenienti da Boston, stamattina so-| 
i to porto i sommergibili 


mo giunti in ques 
italiani «Balilla» e «Millelire», 


ri 


esaltare il rendimento dei suoi subor-|| 


XXXIV MAGGIO 
Due milioni di giovani 
‘alla festa dell'Opera Balilla 
Dna 
Ogni anno nella. ricorrenza 
del. 24 maggio sarà attuata la 
festa ginnastica nazionale della 
gioveniù istituita dall’Opera Na- 
zionale Balilla per celebrare la 
ricorrenza dell’Intervento, Si 
prevede che oltre due milioni 
di giovani. d'’ambo i sessi par- 
ieciperanno Quest'anno alle su 
perbe ‘adunate, che sono e vo- 
gliono essere ‘non’ vane parate 
vcreografiche ma affermazioni 
sempre più chiare di metodi 
educativi intesi .a. forgiare una 

gioventù fiera e gagliarda, 
L'adunata in. camicia ‘nera 
dei bimbi fra rulli di tamburo 
e canti d’'ardimento; vede tutta 
PItalia, quella delle ‘audacie di 
ieri 6 ‘quella nasconte delle» 
audacie di domani, serrata in- 
torno. alle insegne del Littorio 
plasmarsi alla.volontà del Duce 
8 prepararsi con’ fede per corri- 
spondere ai suoi ordini. Questa 
festa è subito entrata nello abi. 
tudini del nostro Paese il quale, 
destatosi al richiamo del Fasci-- 
smo, è fiero di.ammirare la fre- 
sca fanciullezza marciare disci- 
plinatamente. con passo sicuro 


in, centurie, coorti e legioni ,sot- 
to i segni del Littorio. | 
La parola del Duce 
ai rappresentanti degli ingegneri 
ROMA, 22 

Presentati dall'on. Biagi, Sottosegre- 
tario per le Corporazioni, e accompa- 
gnati dall’on. Bodrero) 6° dall’on. Del 
Bufalo, sono stati ricevuti ieri da S. 
E. il Capo del Governo gli ingegneri 
componenti il: Consiglio nazionale del 
loro Sindacato. 

Il Capo del Governo sì è vivamente 
compiaciuto dell'efficienza det Sin 
dacato ingegneri e del lavoro da es- 
so svolto nei vari campi di attività. 
Hu messo in rilievo l'importanza dei 
compiti affidati alla categoria e li ha 
esortati a proseguire con fede la lo- 
ro opera. 

Le parole di 8. E. il Capo del Go: 
verno sono state accolte ‘da una pro- 
lungata ovazione, 


120 studenti del collegio dalmato 


Visitano Ja, Mostra della. Rivoluzione 
Lx ROMA,(22 


Sono giunti a Roma per visitare la 
\ Mostra, della, Rivoluzione fascista. 120) 


udenti del male 


ti sono ripartiti. — 
ion 


‘Un mutuo delle 
per l’elettrificazione 


FF. SS. 


delle linee 
ROMA, 22 
La Gazzetta Ufficiale pubblica il R. 
decreto ‘che autorizza l'amministrazio- 
ne delle Ferrovie dello Stato ‘a contrar- 
re con il Consorzio per le opere pubbli 
cho un mutuo: per la somma di lire 600 
milioni, occorrente per l'esecuzione di 


un primo dotto di lavori, di elettrifica- 
zione delle linee ferroviarie esercite dal- 
lo Stato. Il mutuo di cul sopra sarà 


“TI ISO 


Alfons 


Valletta ed a direttori ‘contrali. L’au- 
gusto ospite ha visitato col più vivo in 
teresse tutti i reparti delle officine im: 
fermandosi delle vario fasi della Javora- 
zione © sulla pista soprastante l’edificio 
ha compiuto diversi gili anche sulla 
«Balilla» è sull'aArdita», restanilo ‘am 
mirato del magnifico panorama osyer- 
#ato durante la corsa. S. M. il Re Al 
fonso ha espresso al sen. Agnelli il suo 
vivo compiacimento per la visita com. 
piuta, rivolgendogli parole di viva am: 
mirazione . per ‘ organizzazione «dello 
grandiose officine. n R 

Il sen. Agnelli Jo ha ringraziato vi- 
vamente per l'onore fatto alla. Fiat con 
la sua gradita visita. Ro Alfonso, prima 
di lasciare la grande cas automobili 
stica ha apposto la sua firma sull’albo 
d'onore. i S 


‘Duo Podestà esonerati della carica 
dal Prefetto di Catanzaro 
CATANZARO, 29 
| Il Prefetto comm. Ciampani ha preso 


‘nerato dalla carica due Podestà di due 
Comuni della nostra provincia, i quali: 
nessun interessamento hanno svolto, 
malgrado le ripetute sollecitazioni, per 


la riuscita della festa del fiore e della 


doppia croce, mostrando così scatsa 
sensibilità per una campagna ingag- 
giata dal Regime e che investé uno dei 
i avi problemi sociali, 


un provredimento esemplare: ha ‘eso. |. 


Oggi: S. Desiderio} domani: S. Servolo; — Leva il sole alle 4.26; tramonta alle 


| Diecimila saranno i Centauri 


che sfileranno dinanzi al Duce 

pie ROMA, 22 

I motociclisti iscritti al Raduno dei 
Centauri e provenienti dalle-più tons 
tane località sono già sulla: strada” di 
Roma, La cifra degli iscritti ha ormai 
raggiunto j 9000, ed è questa una bella 
testimonianza della splendida vitalità 
del ‘motociclismo italiano è del plebi- 
scito dientusiasmo suscitato nella. no- 
stra Patria e all’estero dalla grande 
iniziativa del R, M, O..I., unica al 
mondo, 

E’. stato già detto che il campione 
d’Italia Bandini sarà l’alfiere ufficiale 
della manifestazione, essendogli stato 
affidato il compito di pottare il ga- 
gliardetto del Reale Moto Club d'Ita- 
lia. E’ stato anche detto ‘che gli altri 
tre campioni d’Italia delle altro cate- 
gorie, Carlo Baschieri, Riccardo Brusi 
2 Federico Susinî faranno da scorta 
d'onore al gagliardetto e al suo alfiere. 
Il commissario straordinario del. R. 
M. €. I. ha ora stabilito che di tale 


campioni di seconda categoria Luigi 
Cannoni, Gualtiero Gualandi e Gino 


|| Cavanna. Fra di essi aleggerà lo spi- 


rito di un altro campione d’Italia, Gio- 
vanni Feola, che è stato così tragica- 


scorta d'onore facciano parte anche i, 


mente recentemente strappato ‘all'art 
fetto dei suoi cari e al progresso dello 
sport motociclistico italiano. E* anche 
noto. che ‘ali Raduno dei Centauri par- 
teciperanno rappresentanze ufficiali di 
federazioni, estere, 

Se le iscrizioni continueranno a 
giungere fino all'ultimo istante con lo 
stesso ritmo di questi giorni — e di 
ciò non si dubita — saranno oltre die. 
cimila centauri che il Capo del Gover- 
no passerà in.rivista nello scenario su- 
‘perbo di questa Roma imperiale, che 
si appresta a vivere la più grande adu- 
nata motociclistica mondiale e a cir- 
condare i centauri del suo caldo af- 
fetto. 


Il Duce assegna ai Fasci giovanili 


le 11 motociclette: offerte dalle fabbriche 
ROMA, 23 

L'Ufficio stampa del: Partito comu- 
nica: Il Duce ha messo a disposizione 
dei Fasci Giovanili di Combattimento le 
undici motociclette clie gli sono state 
offerte dalle ditte seguenti: Angora, 
Astra, Benelli, Bianchi, Bozzi, Ganna, 
Gilera, Guzzi, Massa, Miller, Sertum. 
Una motoocicletta sarà assegnata al Co- 
‘mando federale che, a giudizio del Du- 
cé, sarà meglio rappresentato al raduno 
dei «Centauri», 


Il Giro ciclistico d'Italia 


‘nella Bologna-Ferrara a cronometro 
FERRARA, 22 

. Le partenze per la tappa Pologna- 
Eerrara km.,62.a. cronometro, sono av- 
venute di tre in tre minuti, Primo a 
partire alle 13 è stato lo spagnolo True- 
ha, poi Sella e quindi successivamente 
gli altri. Quando è partito decimo De- 
niuysère è stato assai festeggiato. Quio- 
di si ‘sono susseguiti gli altri. Alle 15,8 
è ‘partito applauditissimo Binda, Alle 
3.99 tutti erano partiti. 

Già nei. primi momenti la lotta si è 
profilata vivacissima e i giovani e gli 
auziani hanno lottato con pari ardora. 
Demuysèro fin dai primi chilometri si è 
cimostrato uno dei più impetuosi e dei 
più forti. Anche Bovet ha iniziato ve 
locemente, ina ‘una malaugurata buca- 
tura lo ha, fatto ritardare a Cento, A 
Circa metà percorso, ai primi passaggi, 
Demuysère è apparso come più quotato 
per la vittoria: infatti egli ha compiuto 
il tragitto in 44'8”, tenpo che in se- 
guito è stato avvicinato da Cipriani con 
4435”, da, Olmo con 44'52?? e da Goyar 
con 4D'5°, 


Il duello con Demuysère 


Tia folla radunata ai lati della etradu 
della cittadina freme nell’attesa esi cor- 
ridori passano ad uno ad uno, ma De- 
muysère sembra inattaccabile. Ma ecco 
cho, alle 15.46°36”,, sopraggiungé come 
un bolide Binda, il quale ha impiogato 
43/36, Il tempo di Demuysère è ha 
Rtuto, A a 8 
Tiitanto®sùl'caripo sportivo comunale 
i Perrari altra folla attende"il soprag- 


giungere sdeledrridori. Demuysère: von 


ila sua andatura possente. tutta; a pode: 
rosi ‘sentti arriva ul traguardo, applau- 

Itissimo, o 

«Intanto giungono notizie che Alfredo 
Binda è in vantaggio a Cento e che egii 
non si dà tregua nell’inseguimento di 
quanti, lo precedono. Egli si avvicina ad 
ardatura sempre più elastica e veloce a 
Ferrara e alle 15.83 fa il suo ‘ingresso 
in pista, dove con un ottimo spunto 
taglia il traguardo. Subito viene annun- 
ciato cho egli ha vinto la tappa davanti 
a Demuysère è il pubblico lo porta in 
trionfo, 

La classifica 

1) Binda Alfredo in ore 1.34/51? alla 
media di km, 89.235 (agli effetti della 
classifica, il tempo è di ore 1.32°51”); 
Demuysère in ore 1,35'53'71 (agli 
effetti della: classifica, 1.84/53”); 3) Mo- 
relli în ore 1,38°8'2/ (agli effetti della 


Le navi di Nemi saranno sistemate 
nel museo sulla riva del lago 
ROMA, 22 

Le due navi imperiali estratto dal fon- 
do del lago di Nemi verranno prossima- 
mente sistemate in un museo stabile 
che sorgerà sulle rive del lago, insieme 
2 tutto il prezioso materiale rinvenuto 
presso le navi, 


— ss 


L'on. Buronzo presidente 


ha 


ide Consiglio nazionale dell'Artigianato 


ROMA, 22 

I lavori delle assemblee nazionali de- 
gli artigiani dopo la seduta inaugl- 
tale si sono svolti presso la Federazio- 
ne artigiana sabato nel pomeriggio e 
domenica mattina, Il Consiglio nazio 
nale dell'artigianato si è riunito poi 
nella mattinata di domenica, per la 
seduta di insediamento, presso la' sede 


1 della Federazione artigiana, ;éd ha no- 


minato per acclamazione lion, Vincen- 
zo. Buronzo ‘a presidente e. a. membri 
del Comitato direttivo i signori/ ing. 
Giacomo Negri di T'orino, on. Alessan- 
dro Mazzicotelli dî Milano, prof. Imi- 
gi Grassi di Firenze e Umberto Rosa 


«i Venezia. 
PRESSA 


La:morte di Elvira Donnarumma 


NAPOLT, 22 

Nelle prime ore di stamane dopo bre- 
ve infermità si è spenta Elvira Donna- 
rumma. La nota artista è stata amore- 
volmente assistita dal marito, da alcuni 
maestri e da vari poeti napoletani. 

Nata nella nostra. città il 21 marzo 
1883 Elvira Donnarumma era indubbia- 
mente la più efficace. interprete della 
canzone napoletana che abbia calcato le 
scene dei. maggiori caffè concerti, sin 
italiani che esteri, quando. la nostra 
‘canzone dominava incontrastata. 

ao 


Ondata di caldo in Inghilterra 
li'Principe di Galles «lancia» Ja paglietta 
ti LORI LONDRA, 22° 
| Un’ondata.. di «caldo | improvviso iba 
Taggiunto oggi Londra, dove alle 13 fu- 
rono registrati 24 centigradi all'ombra 
050 al sole: Sulle vie sono viste com- 
parire centinaia di pagliette; moda lan- 


‘ciata l’altra settimama; dal Principe di 
Galles. I meteorologi . prevedono per 


quest'anno un'estate ricca di sole, an- 
che se: non tanto calda come l’anno 
SCOrSO, dt, feno DIA alia 


Brillante vittoria di Binda 


NOTIZIARIO SPORTIVO 


classifica, 1,87'38!); 4) Geyer in 1,3878”” 
o 76; 5) Erba, primo degli isolati, in 
ero 1.98/24"; 6) Piemontesi in 050 
1,38/34!37: 7) ‘\Segato in ore 1,38/44'; 
8) Grandi in. ore 1.39’24°*; 9) Buse in 
ore. 1,99°88" 2; 10) Vietto. in ‘ore 
1,9948723, 

Classifica generale: 1) Binda con ore 
$0.8°15°; 2) Demuysère con ore 80.14” 
e 49°’; 3) Piemontesi con ore '80,18’46”; 
4) Bovet con ore 80.23'32?; 
con ore 80.23°48’?: 6) Moretti con ore 
20.28!11"; 7) Geyer con ore 80.29'37”*: 
8) Stopel con ore 80.30°37”; 9) Cipriani 
cen ore 80.32743”*; 10) Erba, primo de- 
gli isolati, con ore 80.32/45°, 


Il saggio ginnastico a Pola 
POLA, 22 
X Come annunciato, il 24 corrente avrà 
luogo sul campo del Littorio, un gran- 
de saggio ginnastico di tutte le scola- 
resche delle scuole elementari e medie 
Vi parteciperanno: 3000 ginnasti. Il pro. 
gramma. del raduno contiena esercizi 
intmici, cori, musiche, progressioni liba 
ro, gare, giochi, L'inizio delle gare avrà 
Itogo alle 16, 
sor 


Il triestino Santostefano in finale 
al torneo nazionale di fioretto 


FERRARA; 22 
Stamane si sono iniziati a Ferrara 
A 


;i campionati 
tre armi. Si 


zionali «l’Italia, delle 
incominciato col fioret- 
to. Su 62 itti si sono presentati al- 
l'appello orettisti. Ecco i risultati 
delle. semifinali: 
| itLiavsemifinalex 1)- Vincenzo: Santo. 
stefano di’ Mrieste con-sei vittorie e 
harrage;-2) Bocchini Giorgio di Firen- 
za con sei vittorie e barrage; 3) Verat- 
ti Ciro, con cinque vittorie. 

2.a semifinale: 1) Macerata Giorgio 
di Venezia, con cinque vittorie; 2) Gua. 


torie:e barrage; 3) Terlizzi Rodolfo di 
Firenze, con quattro vittorie e barrage. 

3.a semifinale: 1) Ragno Saverio di 
Venezia, con sei vittorie e barrage; 2 
Nostini Giulio di Roma, con sei vitto: 
rie e barrage; 3) Salafia Emilio di Sa- 
lerno; con 5 vittorie e barrage, 

Per la finale, restano in campo i pri- 
mi tre di ogni girone e l’olimpionieo 
Giovacchino Guaragna, campione îta- 
Îiano 1931 e 1932. La finale si svolgerà 
domani, 


(Notizie sportive cittadine in IV 
Pagina). 


’ . CI . 
L'occupazione di Pechino 
sarebbe questione di ore 

LONDRA, 22 

Attorno a Pechino non si combatte 
quasi più, mad giapponesi avanzano 
sempre lentamente, T'elegrammi odierni 
dicono che ormai essi si trovano a quasi 
3 Tm. dalla capitale e che forse vi en- 
treranno-fra qualche ora. In tal caso ad 
ogni modo potrebbero incontrare unt 
certa resistenza, avendo vil Comando ‘di 
Pechino fatto sapere chequando i giap- 
ponesi giungeranno a portata dei. can- 
noni e delle mitragliatrici piazzati sul- 
le mura si aprirà il fuoco contro di essi. 

Notizia da altra fonte annunciano pe 
tò che le truppe cinesi agli ordini del 
Generale Ho Ying Ohin hanno iniziato 
stamane l'evacuazione di Pechino. 


miri 


Insorti croati processati a Belorado 
BELGRADO, 22 

Davanti al Tribunale speciale per la 
difesa dello Stato ha avutu inizio que- 
st'oggi il processo. contro il barbiere 
Giulio Lenaz da Segna, piccola città 
croata al litorale, ed altri sei coimpu- 
tati, in maggioranza giovani croati, che 
sono (accusati di avere, quali membri 
dell’onganizzazione rivoluzionaria eroa- 
ta «Ustaza», contrabbandato armi e di 
averle tenute nascoste per organizzare 
una rivolta armata contro Jo Stato ju- 
goslavo è per strappare la Croazia dal- 
la Jugoslavia. n E 

Si tratta del primo di una tunga se- 
rie di processi clie stanno in relazione 
con le rivolte scoppiate nel settembre 
scorso mella Lika e nei monti Velebiti, 
rivolte che sono state inscenate dalla 
suddetta organizzazione segreta. Alcuni 
di questi processi si svolgeranno davan- 
ti aj tribunali ordinari competenti, al- 


‘ltri davariti al Tribunale Speciale per 


Ja difesa dello! Stato di Belgrado. Essi 
stanno in relazione con tutta un’altra 


ti, vengono celebrati nella Dalmazia set- 
tentrionale. 


Il Giro aereo delle Alpi 
compiuto da Lombardi e Josipovie 
Ù VIENNA, 22 
Nel pomeriggio di oggi sono stati re- 
si noti i risultati definitivi del Circuito 
delle Alpi: 1) Josipovie (Austria) con 
22.116 punti; 2) Lombardi (Italia) con 
17,352 punti, (Nt i PAS 


5) Grandi, 


ragna Carlo di Milano con quattro vit- | Rodi 


I 


serie di processi che, per gli stessi rea- 


Hitler visita la flotta al 


e Tiatferma la volontà "di pace della Vetta 
KILL 

I membri del Governo del Relli 
a capo il Cancelliere Hitler hannof] 
oggi vista alla flotta germanica 
nata nel porto di Kiel. Oltre all 
celliere si sono recati a Kiel il IH 
celliere won Papen, il Ministi0W 
Interni dott. Frick, jl-Ministto 
Comunicazioni prussiano, il MM 
della Reichswelir.+ Blomberg; #4 
stro Gohbels e.il Governatore deli 
viera Gen. von Epp. 

La città ha tributato ai Mi 
stose accoglienze. Essi si sono subi 
catì a visitare le navi da guerra 
rate nel porto e i cantieri. La vili 
nuovo incrociatore corazzato. «Dl; 
land», la più potente unità di É 
della Matina germanica, ha parti 
mente interessato.i Ministri, 

Hitler ha tenuto ‘un discorsî@à 
truppe di marina, nel quale h& 
to del nuovo movimento che 
tuito In Germania all'ordine 0 
cerinterna. I stata creatà egli 
— uma nuova organizzazione nai 
che comprende tutti gli uomini 
na volontà. In. questa comunità; 
sogna affatto vedere una mina 
il resto del mondo. Noi vogliamo: 
tutti. gli altri assicurare la pati 
chè di essa abbiamo bisogno ox 
lavoro a milioni di disoccupati. 
godere la pace bisogna esserné 
E degno è solo quel popolo il qu 
ii sentimento delle necessità, di 
e della libertà nazionale, In qu 
so il movimento nazionale tedes 
clama calto- il diritto. delli 
alla Tibertà e alla parità. Pa 
derio di pace è la nostra 
voler riconquistare al popolo ted 
parità di diritto e la sua libell 
popolo tedèésco continuerà la sul 
per il raggiungimento di 

Nel pomeriggio il Cancelliere # 
cato a bordo della «Schlewig Hol 
dlopo di che la flotta ha levate! 


il. pr 


Il saluto ‘romano presti”, 
o OE È elle 

nelle manifestazioni sportive ted lì dee 
BERLINO, 3 


L'Alto commissario del Reich Mr 
sporb ha ‘impartito l'ordine ché 
to romano deve aprire e chiude! 
manifestazione: sportiva, 


Trieste sereno; le; 

Roma 3 cop., leg: 
Torino sereno la 
Milano 7629 18. sereno » 

Genova 762.9 vi eereno, legg: 

Venezia. 7624 22 (14 è.coperto, c# 

Peso 1608, 5i ic Sereno î a 
ncona. 7620. 1 11 sereno, leg#: 

Bologna 1604 19 18 un quarto coMRiueTi 
Napoli 7622 21.143 coperto, & 
Taranto 760.5 22 13 4 coperto, € 

Palermo ;7629. 20015 iù Op 
STE 
Cagliari, 11.i . 
Mripoli © 76092" SA co! delii 
Messina,,, 762,6, 21. 14 coperto, calo ess 
Trento! 763.8! 21 6 sereno! ì È 
Lime 17612.,:24» 15. sereno, cal i 
Bari 7616 19 13 piovoso, ag! 
Sanremo 61.20 21 4. 
Bengasi 7633 22.12 
TER ACT 


le. regioni meridionali con forma? 
pressionarie sul: Mediterranco :occift 
e sul Mar Nero. 

Probabilità: Ta depressione del 
taneo occidentale ertender: 

fluenza ‘a tutto il versante ti È 
isole maggiori, detereminardo un 2/48 
aumento di nebulosità e precipi 
sparse ‘anche a; carattere: -tompoly 
Sulle rimanenti regioni cielo varia 


atico, da moderati a qual 
Temperatura si 


R Tull © Pere di 
Estratto di bando vendi! 


| 
Addi 27 giugno 1933; alle oro 1048 
sla delle udienze 
bunalo di ad'istanza dell'AM 
strazione delle Finanze dello St 
vendita degli immobili e. t. 
3 red li 4 del c. e, di Pola di 
ragione del sig. Ottavio PiotruSM 
ismondo, in quattro distinti. 


particelle: 2594, -2595, 00 
5059/14, 5059/10, 5060, 5061 e, % 
prezzo di Lire 294,616, È 
TI lotto articelle 5059/10; 9% 
5059/12, ‘5059/18 e, ti. 1al 
di Lire È 
TTI lotto .le, particelle 5169, sl 
5164, 5171/1, ‘5178, 6179, 61 
5181/1;. ec. t, 2, 5170/2/8, 
5177/9/10.c. t. 6 al. prezzo di L, 
IV lotto le particelle 5160/1 
5164, 5105. 5167, 5168, 5160/6, 
ct. 2; 5160/18 0. 4. .5 al prezzo 
re 107.540. 3 
Le altre condizioni della vendi! 
elericate nel bando depositato ! 
celleria del Tribunale. 


Dr. R. RUF È 
Cura della Scial! 


Nevralgie - Lombaggini - 
Gotta - Reumatismi. 


Via Valdirivo 27, 235 
Telefono 34-50, x Ore i 


Dr. A. de NICO: 


| Malattie veneree e cutal“fitio 
| Diatermia uro-prostati 


TRIESTE + Via S. Caterina 5, 
Riceve: 8-9, 11-13, 16-19; il giovedì fini 
MONFALCONE - Piazzetta del DU 


iOnale, 
dalla: 
Tm in 
Tealiz 


C'È LA CRISI? 


«Mon esiste per chi usa la 


economizzando molto 
e caffè, i 


mail 
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La pubblicità continuata è la base di una fiorida azienda. 


è dell 


fa seduta 
dr ROMA; 23 
w DA i sera alle ore 22, nel Palazzo 
“di Zia, il Gran Consiglio del Fa- 
0, sotto la presidenza del Duce, 
Uto la quarta seduta della ses- 
‘di maggio Anno XL E. F. 
lo presenti le LL. EE. De Bo. 
N Balbo, De Vecchi, Federzoni, 
flliati, De Francisci, Jung, Ercole, 
#0, Giano, Rossoni, Guidi Buf- 
ili: Rocco, Tringali, Teruzzi, De 
Îhi, Bottai; gli onorevoli Adinol. 
naccifà Mi, Clavenzani, Razza, Tassi 
amo (0 il prof. Marpicati. Segretario 
pace i Achille Starace, 
 onl'[\*hti giustificati S. E. Grandi e 


lata ripresa la discussione sul- 
l'llazione Jung. Hanno parlato 
Rocco, De Stefani, Balbo, De 
Benni, Marpicati, Federzoni, 
ì, Guidi Buffarini, Bottai, Te- 
i De Francisci e Starace. La di- 
pi One è stata riassunta e con- 
Jipolili® dal Duce, 
 suffDuce ha fatto quindi un’am- 
® dettagliata relazione sulla 
ione internazionale, con par: 
te riferimento ‘alle sue ulti= 
fsi e cioè: questione del di: 
0, Conferenza di Londra, 
O delle quattro Potenze occi- 
do, "li destinato ad assicurare un 
n OP periodo di pace all'Europa. 
is iL Sottolineato che l’atmosfera 
Tale europea è notevolmente 
(W'orata in seguito al messaggio 
Mosevelt e al discorso di Hitter 
@ comunicato i particolari sui 
“ati dei più recenti negoziati 
[Sì a Roma sul patto a quat: 


cd 
| tod 


‘ica la Conferenza di Londra > 
il Votata la seguente mozione: 


Gran Consiglio del Fascismo 
Cer Mafferma 
o. &fMilee che in materia economico 


o, © 


! deliberazioni, idee che do- 
lo essere sostenute dalla de» 
one italiana alla Conferenza 


v* la Conferenza potrà avere 
on ill 'isultati se saprà affrontare € 
MaMM[Iere i problemi essenziali per 

Mare Je attuali difficoltà 
plavita 
lì Popolo italiano, inquadrato 
rganizzazioni del Regime, 
* assegnamento in primo luo- 
Ulle sue forze, pronte sempre 


Sire anche sul piano di una 
‘a e pratica collaborazione 
Afcazionale. 


eduta; che ha avuto termine 
îte una, sarà ripresa giovedì 25 
te alle ore 22. 


—T co— 


ida attesa a Parigi 
PARIGI, 22 
Ii vive ore di attesa febbrile per 
‘zione dei due principali avvent- 
internazionali che sembrano I 
° momento avviarsi alla loro 
lione: i negoziati per il Patto 
ini 6 l’anticipata ripresa delle 
JiflSioni ginevrine sul disarmo. 
Attesa per le conversazioni relative 
O a quattro è naturalmente SU- 
© anche a quella per l'andamento 
di Conferenza di Ginevra, Questa, 
Of Che siano le benefiche conseguen- 
Io schiarirsi della situazione 1n- 
‘onale, sembra ancora un po? Jon- 
dalla sua conclusione, Il Patto 
Ulini inveco appare alla vigilia del- 
" lealizzazione. ; 7 
Mi giornali francesi, anzi, non si 
quale fondamento, lo avevano 
ieri come già concluso. in ba- 
conversazioni che il Duce ha 
lalmente condotto a Roma .con 
sbasciatori di Francia e di Gran- 
Sla 6 con il Ministro Gòring. Ma 
picia è apparsa poi prematura. 
Da mon è dubbio che ancho a Pa- 
N deve avere la sensazione che. la 
one del patto a quattro è pros- 


i Dell’assenza del signor Paul 
(, che si trova a Ginevra, il 
lia dato luogo anche nella ca- 
francese ad una discreta atti- 
blomatica. Al Quai d’Orsay si 
tese con estremo interesse le 
il'‘azioni del signor De Jouvenel, 
ip\anto suo il signor Daladier ha, 
0 il sen, Beranger, presidente 
îmmissione degli Esteri, pet in- 
erlo sul risultato delle conver- 
Tomane. Il Journal des Debats 
stasera nel ritenere imminen- 
Ma dell'accordo. 
amo di sapere — scriveva que- 
înale — che l'accordo è conclu- 
ì to plinto di esserlo, © che proba- 
sarà parafato fin da stasera 
hi PPresentanti delle quattro Po- 


Mo interesse americano 
‘ WASHINGTON, 22 

\\Unali danno il massimo rilievo 
UO primo pagine ai telegrammi 
, contenenti notizie circa l 
attività cui dà luogo la pr. 
Patto Mussolini a 


“Roma ha assolto il suo compito 


in favore della pace» 
LONDRA, 22 

L'atmosfera europea si è chiarita 
enormemente e tutti riconoscono che ciò 
è avvenuto per merito precipuamente del 
Capo del Governo italiano, il quale ha 
fatto pesare l’intero suo prestigio nello 
sforzo di conciliare le opposte tesi, te- 
riesca e francese, nei riguardi del disar 
mio, I telegrammi dei corrispondenti ro 
mani poi e l’annuncio ufficiale del Go- 
verno di Londra che a Roma — tra il 
Duce, Giring inviato di Hitler e gli 
Ambasciatori inglese e francese — è sta- 
to raggiunto un accordo sul testo du 
finitivo del patto a quattro, il quale 
verrà parafato a Ginevra e che sarà fir- 
mato a Roma probabilmente nel giorno 
di Pentecoste hanno diffuso un senso 


di generale ottimismo. Nessuno mette 


in dubbio che il Governo britannico da- 
rà la sua sanzione finale al documento. 
Sul contegno degli altri, Francia e Gar. 
mania, non si hanno pure dubbi giacchè 
Goring parlava certo in nome di Hitler 
e De Jouvenel occupa una posizione tale 
che gli conferisce maggiore autorità di 
quella che possa avere un diplomatico 

Il corrispondente romano dei Daily 
Telegraph è in grado di riferire che 
dopo i tocchi finali apportatigli a Roma 
1ì patto conserva le caratteristiche nella 
cua forma originaria. 

In esso è chiarito questa volta che non 
esiste l'intenzione dei contraenti di isti- 
tuire un direttorio europeo (assicurazio- 
ne questa fatta per tranquillizzare le 
Potenze minori che si erano allarmate) 
o di rendere superfluo il meccanismo 
della Lega delle Nazioni, Il giornale ri- 
leva come qualcuno erroneamente ave- 
va temuto che il Patto Mussolini foss? 


o 


finito nel dimenticatoio, dopo che da 
parecchio tempo non se ne parlava. Ma 
aggiunge che durante questo periodo le 
Cancellerie se ne sono invece vccupate 
attivamente, Appena l’atmosfera si è 
fatta più favorevole, Mussolini ha sapi- 
to condurre a compimento l’opera inco- 
minciata: 

«Roma — sentenzia il giornale — ha 
assolto il suo compito in favore della 
race ed ha aiutato grandemente Gi 
vra. Il patto contribuirà a creare n 
Europa quella che si potrebbe chiamare 
la bilancia della pace», 

Le previsioni generali dicono che gli 
accordi raggiunti a Roma avranno un 
effetto. oltremodo incoraggiante sulla 
Conferenza del disarmo e su quella ecu- 
nomica, il che era nelle intenzioni de! 
Capo del Governo italiano, che per que- 
sto si è messo a lavorare tanto inteu- 
camente per la riuscita, 


RASSERENAMENTO DELIL’ATMOSFERA POLITICA EUROPEA 


IDuce parla al Gran Consiglio sui negoziati intorno al Patto di Roma 


Una mozione per la Conferenza di Londra - Solenne riallermazione delle tesi italiane in materia economico-finanziaria - Invito al 
xPopolo italiano a fare assegnamento sulle sue forze pronte sempre ad agire anche sul piano di un’elfettiva cooperazione internazionale ‘ 


Rosso a colloquio con Roosevelt 
WASHINGTON, 22 

Gli ambasciatori Rosso, d’Italia, e 
Luther, di Germania, hanno conferito 
oggi separatamente con il Presidente 
Roosevelt. Mentre il primo si è rifiu- 
tato di fare qualsiasi dichiarazione sugli 
argomenti del colloquio, il secondo si è 
limitato a dire che aveva discusso que- 
stioni internazionali del momento. 

In circoli autorevolmente informati si 
assicura che durante la visita fatta oggi 
dall'Ambasciatore italiano a Roosevelt, 
questi è stato messo al ‘corrente dello 
sviluppo delle conversazioni fra le Can- 
cellerie europee per la conclusione del 
Patto Mussolini. 


GINEVRA, 22 

La seduta di oggi si è iniziata con 
una buona notizia: che la desegazione 
tedesca ritirava gli, emendamenti! pre- 
sentati circa gli effettivi, accettando che 
uma uniformazione degli eserciti sia re- 
gelata dalla prima convenzione del di. 
sarmo, e anche gli emendamenti sul ma 
teriale da guerra. Si sono avute quindi 
le tanto attese dichiarazioni del delegato 
americano. 


Per il disarmo effettivo 


«La Conferenza del disarmo — dice 


Do ROMA, 22 

A conclusione del dibattito sul bilan- 
cio degli Esteri, il Sottosegretario Su- 
vich ha oggi fatto alla Camera le atte- 
se dichiarazioni, La seduta è aperta al- 
le ore 16. Il PRESIDENTE legge le 
conclusioni della Commissione perma- 
nente su varie petizioni. Si approvano 
senza discussione alcuni disegni di leg- 
ge, fra i quali i conti consuntivi sino al 
1930 delle varie Colonie, i 

Si inizia quindi la discussione sul di- 
segno di legge: conversione del decreto 
concernente la disciplina dei rapporti 
fra l'Opera combattenti e il Ministero 
dell'Agricoltura. Parlano BARBARO, 
RAZZA e PAVONCELLI e il Ministro 
ACERBO conclude la discussione, 


La revisione 


Si continua quindi la. discussione sul 
bilancio degli Esteri. GARIBALDI ri- 
tiene che le proposte degli S. U. of- 
frano nuovi argomenti al patto di colla- 
borazione fra le quattro grandi Poten- 
ze occidentali, presentato dal Duce a 
MacDonald, 

Quanto ai rapporti che potrà avere 
in avvenire la Germania con l’Italia ri- 
tiene che, se il Governo di Hitler man- 
terrà la sua politica estera nelle linee 
programmatiche eriunciate mercoledì 
passato al Reichstag, l'Italia fascista ap- 
poggerà ‘ogni sua legittima richiesta, 
ogni.sua sana aspirazione. Non si deve 
tuttavia dimenticare che l’Italia con- 
sidera la revisione dei trattati sotto un 
aspetto che non è identico a quello te- 
desco, L'Italia, che alla vittoria comu- 
ne contribuì, per 4 anni con sacrifici im- 
mensi, attende il giorno nel quale le 
sarà resa giustizia. E° un grande debito 
che la Francia deve ancora pagare. In- 
dietro non si torna con nostalgie tripli. 
cisto condannate dalla stessa Vittoria. 
(Vive interruzioni, rumori). 

ORANO (Applausi) rilevando le ul 
time affermazioni dell'on. Garibaldi, os- 
serva che nella realtà d’oggi si può e 
si deve esporre la verità intera, la veri- 
tà fascista, La verità è che tutta la eto- 
ria della democrazia francese è storia 
di imperialismo e di violenza. Perciò 
oggi moi segniamo con simpatia il mo- 
vimento della muova generazione fran- 
cese. che intende reagire alla dot- 
trina democratica. E dalla rivoluzio- 
ne francese che comincia quella dot- 
trina democratica che attentò. all’Italia 
e alla sua bandiera, nel momento in cui 
sorgeva e si affermava la nostra ideà 
nazionale. (Approvazioni). Intervenen- 
do al nostro fianco mel 1859 la Francia 
lo fece non per un suo ideale ma per 
il suo specifico interesse. La realtà di 
oggi poi dimostra che la Francia può 
ritornare sulle sue posizioni e com- 
prendere la nuova Italia, che non è 
germanofila, ma che non vuole nemmeno 
nutrire una imbelle francofilia (Ap- 
plausi). 

La Francia, prosegue l'oratore, ci ha 
confuso con î vinti e ci ha collocato ac- 
canto dei popoli che costituiscono una 
catena ai nostri confini. (Applaust). 
Dopo tutto ciò ci accusa di germanofilia, 
certo con minore verità che se noi ac- 
cusassimo la Francia di boemismo'e di 
jugcslavismo e ciò senza pensare che 
l’ivalia, Patria di Dante, ha saputo 
sempre dare la sua impronta a tutti i 
popoli e li ha trasformati secondo la sua 
spiritualità. (Applausi). In questa si- 
iuazione, pensare che il pericolo tedesco 
è maggiore del pericolo francese, come 
ritiene il camerata Garibaldi, è una in- 
genuità. (Approvazioni), Occorre oggi 
una grande revisione, ma questa deve 
cominciare dalla coscienza francese. 

Entra nell'aula il Capo del Gover- 
no, Il Presidente, i Ministri e è depu- 
tati sorgono în piedi. Vivissimt, ge- 
neralì applausi. Grida di: Viva dire 
cel Nuove e prolungate acclamazioni 
a cui si associa il pubblico delle tri- 


bune. 5 

VASSALLO, relatore, afferma che il 
popolo italiano segue e seguita il Duce 
con la fedeltà consacrata nel suo giu- 
ramento fascistae con la fidente ricono 
scenza che è nel suo cuore! CTR 
(Vivissimi, prolungati applaust. ri 
da di: Viva il Duce! Il Presidente, i 
Ministri e i deputati sì alzano; nuo- 
ve generali acclamazioni, cui si asso- 
ciano le tribune). 


Parla $. E. Suvich 


Fra isegni di viva attenzione sorge 
quindi a parlare SUVICH, Sottosegre- 
tario agli Esteri, il quale rileva l’ele- 
vatezza della discussione ed elogia la re- 
lazione dell'on. Vassallo. La situazione 
- prosegue - è piena di responsabilità e 
di incognite. Per sanare le piaghe aper- 
te lasciate dalla guerra e per restaura- 
re l'economia mondiale sconvolta dal di- 
sugio del dopoguerra e provata recente- 
mente dalla gravissima crisi che imper- 
versa tuttora, molteplici rimedi sono 
stati escogitati. Oggi abbiamo in corso 
due iniziative, a cui sono stati chiamati 
a partecipare tutti i Paesi della terra 
@ che sono state presentate come gli 
atti conclusivi di un lungo periodo di 


Ardente manifestazione della Camera al 


per instaurare la pace politica, e la 
Conferenza economica e monetaria per 
instaurare la pace economica, Iniziati- 
ve legate non solo fra loro, ma legata 
anche a tutti gli altri movimenti nel 
campo politico, economico e sociale. Una 
bucna soluzione dei problemi demandati 
alle due Conferenze, avrebbe dovuto ga- 
rantire una lunga pace nel mondo e av- 
viare i popoli alla ripresa dell’interrot- 
to cammino verso la prosperità: 

Non è il caso di rifare la storia delle 
alterne, ma non liete vicende della Con- 
ferenza del disarmo, la quale sebbene 
preparata da lunga mano, si è svolta in 
un'atmosfera di scetticismo e Ci sfidu- 
cia in cui non poteva allignare lo spi- 
rito di comprensione dei reciproci bi- 
sogni, che sarebbe stato necessario per 
una leale intesa. 

L'atteggiamento italiano, quale si è 
venuto precisando nel corso delle di- 
scussioni e dei negoziati si informa a 
due principi; 


I postulati italiani sul disarmo 


1) Il disarmo richiede come prima, es- 
senziale, fondamentale condizione, la ri- 
duzione del materiale: essa deve essere 
anzitutto disarmo qualitativo; rinun- 
cia alle armi, agli strumenti aggressivi 
di guerra, Il resto è subordinato, è lo- 
gica, inevitabile conseguenza; 

2) La Conferenza non può raggiunge- 
re i propri fini se non si risolve la que- 
stione della disparità di diritti fra i due 
gruppi di Potenze. 

Mentre la Conferenza languiva è in- 
tervenuta ad infonderle nuova vita la 
proposta MacDonald, alla quale l’Italia 
ha aderito senza indugio, come ha ade- 
rito alle altre iniziative tendenti a fare 
progredire la questione del disarmo. 
L'atteggiamento italiano’ è stato senza 
equivoci. 

Ma anche questa ripresa è stata di 
breve durata. All'esame pratico delle di- 
sposizioni del ‘piano inglese, somo ri- 
sorte tutte le antiche difficoltà e tutte le 
non vinte diffidenze, al punto che quin 
dici giorni addietro parve che la prin- 
cipale preocenpazione dei partecipanti 
alla Conferenza fosse quella di palleg- 
giarsi le responsabilità di un fallimento 
che si sentiva inevitabile e prossimo, 
Ma la severità del momento ha; valso a 
dare a tutti la forza e la determinazio- 
ne di superario. 

Le alterne vicende degli stati d’ani- 
mo che accompagnavano lo svolgimento 
della Conferenza hanno dato così nei 
recentissimi giorni ancora una volta ima 
fase di distensione degli spiriti. 

Hanno agito certamente in senso he- 
nefico due fatti nuovi dalla vita inter- 
nazionale; Il messaggio del Presidente 
Roosevelt. e il discorso del Cancelliere 
Hitler, che ha manifestato una volontà 
di collaborazione e di intesa, della quale 
bisogna prendere atto. 


Nuovo senso di fiducia 


E’ tornato a farsi tsrada negli animi 
un certo senso di fiducia, Ma non si può 
non rilevare che tutto il sistema che 
presiede a queste discussioni internazio- 
nali è viziato da un difetto di origine: 
Nel mare magno delle assemblee pletori- 
che si formano i gruppi, i gruppetti, i 
sottogruppi che diventano presto fra 
loro antagonisti, che organizzano mano- 
vre politiche è campagne di stampa, che 


hanno larga ripercùssione in tutti 1 Pae- 
si, che avvelenano in una parola, l’opi- 
mione pubblica. E’ sensazione generale 
che tutto ciò scomparirebbe e in ogni 
caso migliorerebbe assai il giorno in cui 
ci fosse aperta, schietta, fiduciosa colla- 
borazione fra le quattro maggiori Po- 
tenze occidentali d'Europa, quelle dalle 
quali dipende e alle quali risale in così 
larga misura la responsabilità della pa- 
ce e della guerra in Europa e nel mon- 
do. (Vivi applausi). Il che è provato 
dallo stesso patto societario, il quale ha 
stabilito per queste quattro Potenze un 
seggio permanente nel Consiglio della 
Lega dello Nazioni. E' inteso che que- 
sto non yuol dire (come è stato insi- 
nuato) minor rispetto della volontà di 
tutti gli Stati, nessuno escluso, nè mi- 
nor desiderio e necessità' di collaborazio- 
ne anche con essi, 

Oltre il disarmo altri problemi urgo- 
no. Fra i più seri e più delicati è quel. 
lo della revisione dei trattati di pace. 

Non se ne doveva parlare, perchè così 
e la questione sarebbe stata soffo- 
cata, 

Tutto ciò è evidentemente assurdo: Il 
revisionismo è sorto coi trattati di pa- 
ce che l'hanno sanzionato, L'evoluzione 
è legge di vita e non si sopprime. (Ap- 
plausi). Essa si ingrana in situazioni 
reali, insopprimibili, per cui quanto più 
la si vuol comprimere, tanto maggiore 
diventa la pressione. Lo studio quindi 
è quello di trovare l'adattamento dei 
trattati alle esigenze della realtà. Per 


Di delItlla per la paco è Ja collaborazione fra 


nella lucida esposizione del Sottosegretario Suvich 


gere nel futuro, occorre uno sbocco nor- 
male e pacifico e nulla di meglio si sa- 
prebbe suggerire dell'intesa fra le gran- 
di Potenze occidentali. 


Il Patto a quattro 


Ho apprezzato la discrezione usata 
dai camerati che hanno parlato in 
queste discussioni, nel toccare l’ar- 
gomento del patto Mussolini. Nè io 
nel momento attuale, mentre sono in 
corso dei negoziati, intendo insiste: 
re sull’argomento. 

Ho già fatto cenno della Conferenza 
economica mondiale, che si riunisce a 
Londra il 12 giugno pressimo venturo. 
Non lieve è il compito affidato a tale 
Conferenza, in quanto ad essa sì chie- 
de di prendere le misure necessarie per 
rimediare alle difficoltà, che hanno pro- 
vocato © rischiano di prolungare la cri 
si di cui soffre il mondo. Non lieve com- 
pito, ma non irraggiungibile se si veri 
ficheranno le premesse perchè la Confe- 
renza possa efficacemente operare, Tutti 
i provvedimenti presi di carattere eco- 
nomico finanziario in questi ultimi tem- 
pi nei singoli Paesi, per difesa o per 
rappresaglia, non hanno fatto che ag- 
gravare la situazione generale e per ri- 
flesso poi la situazione particolare: di 
ciascuno dei componenti la generalità. 
Il che significa muoversi in un circolo 
vizioso. t. 

D'altra parte molte volte questi prov- 
vedimenti si impongono al singolo per 
una situazione obbligata, quando anche 
egli si renda conto della inutilità, o ma- 
gari della dannosità del suo sforzo. 

Non intendo entrare nel lato tecnico 
della questione, che non è mio comp> 
to: voglio invece osservare che la pre- 
messa essenziale per. !a riuscita della 
Conferenza economica, perchè cioè i 66 
Stati che vi saranno rappresentati tro- 
vino il modo di intendetsi anche in que- 
stioni tecniche, è di natura squisita- 
mente politica. E° necessario cioè che 
intervenga un rasserenamento degli ani- 
mi nei rapporti fra tutti gh Stati, e 
particolarmente ira î principali Paesi, 


La proposta americana 


La proposta americana del 13 mag- 
gio richiede che sin da ora i Governi 
orientino la propria politica in modo da 
non aggravare la situazione attuale, Ciò 
allo scopo evidente di creare Ja base ne- 
cessaria per quel definitivo assetto dei 
rapporti commerciali tra i vari Poe. 
che è previsto, debba avere inizio all’; 
pertura della Conferenza, mediante wa 
apposita tregua doganale, La proposta 
americana, nel richiedere dagli Stati un 
impegno a non aggravare la situazione 
nel periodo antecedente alla Conferenza 
è stata particolarmente opportuna. Cid 
serve ad evitare che, nell'attesa della 
Conferenza, i Paesi partecipanti cerchi- 
no di mettersi a posto correndo rapida- 
mente a tutti i possibili aumenti doga- 
nali, anche quelli che in altre circostan- 
ze non sarebbero probabilmente mai 
giunti a maturazione, per cui in passato 
molte volte Conferenze del genere han- 
no avuto un effetto puramente negativo. 

Ho voluto anche in questa sede richia- 
mare l’attenzione della Camera sulla 
Conferenzà economica Mondiale, perchè 
essa sarà indubbiamente l'avvenimento 
intorno a cili si polarizzeranno le aspet- 
tative ansiose di tutto ìl mondo, L’Ita- 
lia vi parteciperà con lo spirito più 
aperto a tutte lo proposte e con il fer- 
mo proposito di farsi sostenitrice di tut- 
te le iniziative che possono determinare 
una ripresa nell'economia del mondo. 

La maggior parte dei camerati che 
hanno preso la parola în questa discus- 
sione, hanno trattato gli argomenti di 
carattere generale, dei quali mi sono in- 
trattenuto, Cito i camerati Fera, Cosel- 
schi, Jannelli, Bruni, Orano, Garibal- 
di, Maresca, De Uristofaro, i 

Fra i vari argomenti di carattere par- 
ticolare, dei quali s! SON0 occupati altri 
camerati, vi è quello relativo alla posi- 
zione dell'Italia mei rispetti dagli Stati 
del Levante, del quale ha parlato l'on. 
Piero Ferretti. Per Quanto riguarda il 
mandato giriano, sul quale il camerata 
Ferretti si è soffermato, mi premo ri- 
levare che la politica dell’Italia è an- 
che in questa materia assai chiara. 
L'Italia, nei riguardi della Siria, ispira 
la sua azione ai principi da essa soste. 
nuti per tutti i mandati, che sono quel- 
li fatti dall'art, 22 del patto ginevri. 
no, che dà all'istituto del mandato i! ca- 
rattere di un «sacro compito di civiltà» 
da svolgersi nell’interesse delle popola- 
zioni e che non consente quindi il costi- 
tuirsi di situazioni speciali. di privi- 
legio. 


DUCE 


la penisola arabica; desidero tuttavia, 
amcle in relazione a certe manifestazio- 
ni periodicamente rinnovantisi in alcu- 
ni circoli e giornali islamici, conferma- 
re ancora una volta, in modo chiaro ed 
esplicito che l’Italia, la quale nel trat- 
tamento usato verso i propri musu!ma- 
mi ha sempre dimostrato e dimostra 
pieno rispetto per la*loro religione, usì 
6 costumi, segue con viva simpatia i 
progressi degli Stati del Levante nel 
cammino della civiltà ed il loro gra- 
duale consolidamento nel campo inter- 
nazionale, 

Dai Paesi del Levante nessun contra- 
sto ci separa; per l’incontro, ci unisce 
ad essi il comune interesse di dare ul 
teriore incremento ai rispettivi traffi- 
ci e di giungere ad una maggiore reci- 
proca comprensione e collaborazione nel 
campo intellettuale e culturale, Tali so- 
no gli scopi, ai quali il R. Governo con- 
forma la sua azione politica nei riguar- 
di degli Stati del prossimo Oriente, 

Il camerata Verga si è occupato di un 
problema che ha vastissimi riflessi e che 
nel momento attuale ha una speciale im- 
portanza e gravità. Certamente l’Italia, 
che ha indirizzato la propria politica ad 
una. visione mondiale. non può disinteres- 
sarsi di un settore come quello del Pa- 
cifico, dove vengono a incontrarsi tut- 
te le forze attive che agiscono nel cam- 
po della politica internazionale. Di un 
altro argomento particolare si è occu- 
pato il camerata Martire, che ha esal- 
tato lo spirito di italianità che anima 
le nostre missioni religiose. all’estero. 


L'opera delle missioni religiose 


Non posso che consentire con le sue 
parole se pure nei dati da lui citati devo 
rilevare qualche inesattezza come que!- 
la che 3000 giovani italiani in Egitto 
frequentano le scuole di altra naziona- 
lità per deficienza di scuole nostre. Ri- 
sulta invece che in Egitto tutti gli ita- 
liani inviano i loro figli alle scuole ita- 
liane, missionarie o laiche, è possono per 
questo essere citati ad esempio aile al- 
tre collettività italiane, E' anche vero 


di altre nazional 

E’ un problema.importante, sul quale 
conviene fermare la. nostra uttenzione 
«d il Governo se. ne preoccupa al fine 
di trovare gli opportuni rimodi. T'ope- 
ra delle missioni religiose è da! Governo 
altamente apprezzata ed efficacemente 
aiutata, sia direttamente, sia attraver- 
so l’opera grandemente benemerita del- 
l'Associazione per la difesa dei missio- 
nari all'estero; il Governo italiano, ol- 
tre agli aiuti materiali, sorregge col 
prestigio della bandiera @ con l'azione 
costante e affettuosa di tutte ie nostre 
regie rappresentanze all’estero, le mis- 
sioni, le scuole, gli orfanotroti, gli ospe- 
dali, tenuti dai religiosi italiani, Ogni 
proposta ed ogni richiesta di aiuto ehe 
provengano da missioni situate in ogni 
parte del mondo. trovano sempre da par- 
te del Governo italiano una benevoia e 
simpatica accoglienza. Nom c'è dubbio 
che oggi più che mai sì sente profonda- 
mente il bisogno di completare e raffor- 
zare l'opera di propaganda è di espan- 
sione italiana all’estero. Questo prepo- 
tente bisogno si intona, da una parte, al 
muovo ritmo di vita che ha il Paese, per 
cui si ha l'impressione — questa è la 
maggiore garanzia di progresso — di 
mon aver fatto mai quanto basti, ri- 
sponde dall’altro lato al principio uni- 
versalistico che anche in passato ha tro- 
vato in Roma la sua più gloriosa e p 
degna sede e che oggi risorge iu forma 
nuova e circondata da un interesse del 
tutto particolare, 


Jl grande retaggio di Roma 


l’effetto di un reagente che ha sgom- 
brato l'atmosfera mondiale da molti pre- 
giudizi esistenti intorno al Fa 
ha portato alla ricerca di cog 
alla revisione di opinioni. L'interesse 
mondiale per il Fascismo che si è rivela- 
to nel corso di questi ultimi due anni 
è veramente enorme; e si esprime nelle 
forme più varie della politica e della cul- 
tura. L'Italia oggi assume una parte 
sempre più importante nel campo delle 
forze internazionali, che tendono ad 
unirsi, ad ordinarsi, ad organizzarsi, ed 
è giusto che sia così perchè l'Italia, 
quando agisce nella sfera d’azione na- 
zionale, europea e mondiale, porta eem- 


Queste direttive della politica italia- 
na non sono di oggi; esse sono state suf- 
fragate da preciso deliberazioni, adot- 
tate dal Consiglio della S. d. N. Non 
entrerò nel dettaglio della nostra azio- 


lgurbamento: la Conferenza del disarmo, | 


questo, come per altri problemi già esi- 
stenti o ponteziali o dhe potranno sor 


‘no politica nei riguardi dei singoli Stati 
1 


x . i; 


pre quella larghezza di vedute e quella 
ampiezza di respiro che somo retaggio 


che, come ha osservato l'on. Martire, se 
il sentimento del dovere e la fedeltà del- 
l’Italia sono altissimi presso le missio- 
ni riostre nel mondo, non sempre ade- 
guata è invece la preparazione cultura: 
le per poter gareggiare con le missioni 


l'oratore — ha raggiunto il momento in 
cui necessitano delle decisioni definitive. 
Dobbiamo sapere se le Nazioni del mon 
do hanno intenzione di disarmare p 
gressivamente, oppure di tornare al sì 
stema di anteguerra degli armamenti 
senza restrizione. 

Non sarebbe stato nè giusto nè saggio 
— continua l'oratore — e ciò non era 
previsto, che le Potenze centrali fossero 
per sempre sottomesse ad un regirce 
speciale in materia di armamenti, Vi è 
e vi è sempre stato un dovere cortì 
spondente da parte delle altre Potenze 
firmatarie dei trattati di pace, di ridur- 
re i loro armamenti per stadi successivi 
fino ad un livello strettamente in rap- 
porto coi bisogni difensivi». 

Norman Davis afferma poi che, per 
quanto gli Stati Uniti non sieno legati 
dalle disposizioni di questi trattati, è 
volontà del popolo americano di concer- 
tarsi con'le altre Potenze per disarmare 
fino a codesto livello e che gli Stati Umi- 
ti sono pronti ad una riduzione decisi- 
va e progressiva degli armamenti per 
mezzo di accordi internazionali: 

«Ogni indugio — afferma il delegato 
americano — nella situazione attuale 
sarebbe grave. Gli Stati del mondo inte 
ro devono ora mettere in esecuzione il 
sistema di disarmo che hanno adottato 
nel 1919, oppure dobbiamo riconoscere 
francamente che questa politica è stata 
abbandonata ed ammettere un ritorno 
ad una corsa e ad una rivalità degli ar- 
mamenti. Se questa politica dovesse es- 
sere abbandonata le conseguenze 6a- 
rebbero inevitabili: tosto o tardi il mec- 
canismo della pace così tenacemente ela- 
borato dal 1918 sarà rotto e il mondo sa- 
rà trascinato in una nuova guerra». 
Sempre ascoltatissimo, l'oratore ag- 
giunge, che l'insuccesso di questa Con- 
ferenza avrebbe per risultato immedia- 
to di ritardare una ripresa economica € 
che non è concepibile che i capi respon- 
sabili esitino nel prendere la decisione 
di ridurre gli armamenti ad um livello 
puramente difensivo. Per quanto concer- 
ne ;l livello degli armamenti gli Stati 
Uniti sono pronti ad andare così lon- 
tano come gli altri Stati. Lo scopo fi- 
nale dovrebbe essere di ridurre gli ar- 
mamenti approssimativamente al livello 
stabilito dai trattati di pace, vale a di- 
re ridurre il più prseto possibile e per 
tappe successive, fino alla base di una 
forza di polizia interna, 


Intervento contro l'aggressore 

«Come ha notato il Presidente Roo- 
sevelt, siamo pronti ad unirci alle al- 
tre Nazioni per l'abolizione delle armi 
di carattere offensivo. Se si riducesse 
la potenza offensiva e si. eliminasse la 
minaccia di un attacco di sorpresa, vid 
gioverebbe più di qualsiasi cosa a dimi- 
nuire il pericolo di una guerra. Poichè 
il progetto britannico segna un. vero 
passo verso il disarmo, noi lo accettia- 


Le dichiarazioni di Davis a Ginevra 


Aloisi rilera la stretta concordanza di vedute tra Italia e ST. 


La parola dell'Italia 
«Come già voi sapete — dice il baro- 
ne Aloisi — il Governo italiano ha già 
fatto pervenire al Presidente IRoose- 
velt l’espressione della sua adesione più 
cordiale al suo pensiero. Che mi sia per- 
messo oggi, parlando direttamente al 
la Conferenza e riferendomi al discor- 
so del signor Norman Dawis, di sotto- 
lineare che, oltre a wagioni: di ordine 
generale, moi abbiamo trovato nel mes- 
saggio americano motivi di soddisfazione 
che ci sono più vicini e particolari e 
cioò la notevole identità dei metodi è 
degli scopi fra l’azione preconizzata dal 
Presidente degli Stati Uniti e le linee 
direttive che la Delegazione italiana ha 
sempre seguito durante la sua parteci. 
pazione ai lavori della Conferenza. 
L'importanza data al disarmo quali. 
tativo, tanto in considerazione dei suoi 
effetti tecnici diretti quanto in conside- 
razione della sua benefica influenza sul- 
la sicurezza, e la distinzione delle armi 
offensive e difensive sono infatti gli 
aspetti più notevoli del messaggio. Que- 
sti sono, e mi è grato dichiararlo qui, 
gli stessi principi fondamentali di di- 
sarmo e di sicurezza che la Delegazione 
italiana ha auspicato fino dal 10 feb- 
braio 1932. Un’analoga identità di ten- 
denze e di principi sì fa strada nel piano 
britannico di cui il messaggio del Pre- 
sidente Roosevelt ci raccomanda l'ado- 
zione. 
Il Governo italiano, infatti, pur es- 
sendo conscio. dei gravi sacrifici che do- 
vrebbe subire se il piano fosse adottato 
integralmente, ha voluto dare l'esem- 
pio della sua devozione alla causa del 
disarmo incaricando la sua Delegazio- 
ne di aderirvi in maniera totale e com- 
pleta, alla sola condizione che gli al- 
tri Governi avessero adottato la stessa 
linea di condotta, L'esperienza delle 
discussioni che ne sono seguite non ci 
ha dato, lo confesso, l'impressione che 
questo esempio sia stato compreso 0 se- 
guito come speraramo e le basi e i prin- 
cipi del piano restano tuttavia per noi 
dei punti fondamentali che continue- 
remo; se è necessario, a difendere con- 
tro ogni trasformazione. 
La nostra Delegazione potrà forse, in 
seguito agli emendamenti delle altre de- 
legazioni, precisare a suo.tempo altee 
miserve: di dettaglio che non ha credito 
finora opportuno segnalare. Comunque 


laffermo che la coincidenza dei principii e 


dell'insieme dei dati fondamentali sul 
problema del disarmo, dà un rilievo par- 
ticolare a questa volontà di collabora- 
zione col Governo americano ed io ho 
l'onore, in nome del mio Governo e «del 
la mia Delegazione, di proclamario, Que 
sta comunanza costante di direttive e di 
rincipi contribuisce anche a rafforzare 
lx nostra fede nella bontà della via che 
abbiamo finora seguito a Ginevra, e non 
a Ginevra soltanto, poichè anche in ai 
tri campi dell'attività diplomatica in 
ternazionale, noi ci siamo proposti e ci 
proponiamo lo scopo di conciliare e di 
uniformare la buona ma spesso discor- 
dante volontà di pace esistente in Hu- 
topa», î 


Secca replica di Davis a Paul Boncour 


La chiusa del discorso è stata accol 
ta da vivi applausi. Jl Ministro degli 


mo di buon animo, come un pri 
so eccellente e definitivo verso 
biettivo comune. 


prendessero delle misure contro 


re per ricondurre la pace», 


Desidero inoltre esporre chiaramen- 
te che non siamo solo pronti a ridurre 
considerevolmente i nostri armamenti, 
ma che se questa riduzione è effettuata 
con un accordo internazionale, siamo 
anche disposti a contribuire in. un’al- 
tra maniera all’organizzazione della 
pace, Siamo particolarmente disposti, 
per eliminare un conflitto, a deliberare 
con le altre Nazioni, se la pace sia mi- 
nacciata. Inoltre, nel caso in cui le Na- 
zioni, dopo essersi consultate, decides- 
sero che uno Stato si è reso colpevole 
di un attentato alla pace in violazio 
no dei suoi obblighi internazionali e 


gressore, allora, se noi siamo d'accor- 
do col giudizio reso sul responsabile col- 
pevole, ci asterremo da qualsiasi azione 
tendente a far fallire lo sforzo collet- 
tivo che i Paesi potrebbero intraprende- 


Il delegato americano si dichiara infi- 
ne favorevole ad un sistema di controllo 
adeguato ed all’istituzione di una Com- 
missione. permanento del disarmo cha 
dovrà specialmente sorvegliare l'adempi 
inento dei trattati, Dopo aver accennato 
alla crisi della Conferenza superata nei 
giorni scorsi in seguito al dissurso di 
Hitler è alle dichiarazioni di Nadolny 


res- 
l’ob- 


Vag- 


La celebrazione del Decennale, col ri- 
chiamo poterite dell'attenzione mon- 
diale sul fenomeno italiano, ha avuto 


che permise di riprendere la discussione 
sul materialo da guerra, ha dichiarato 
che la delegazione americana accetta il 
capitolo sul materiale ed esprime la spe: 
ranza che le' altre delegazioni vi sl as- 


Socio, RRSR I 
Afferma quindi che la 
deve far fronte immediatamente 


concerne la loro collaborazione 


quisiti nel campo del disarmo, Il 


dichiarazione delle intenzioni 
Stati Uniti di mettere in opera 


di Roma. (Vivissimi, prolungati, re 
terati applausi). 


musulmani del prossimo Oriente e del-* 


di lavorare e vivere. 


Conferenza 


incertezza politica e alla depressione 
economica mondiale e che «l’atteggia- 
mento degli Stati Uniti per quanto 


sforzi per mantenere la pace nel mon- 
do sarà determinata dai risultati ac- 


‘alla 


agli 


mes- 


saggio del Presidente Roosevelt è una 
degli 


tutto 


quello che è in loro ‘potere, accettando 
la giusta parto di responsabilità perchè 
il disarmo si realizzi». La chiusura del 
discorso è un appello a promuovere un 
passo decisivo affinchè milioni di indi- 


Esteri britannico sir John Simon di- 
chiara di apprezzare le dichiarazioni di 
Norman Davis ed è riconoscente anche 
all'Italia per l'apporto da questo Pae- 
se sempre dato al progetto britannico. 
Suggerisce infine di procedere ad un 
rapido esame di ciò che resta articolo 
per articolo, 

Queste ultime parole di sir John Si- 
mon, colte a volo da Paul Boncour, gli 
offrono il destro per proporre di torna- 
re indietro a discutere il piano britan- 
nico onde reagire definitivamente la pri- 
ma parte di esso riflettente la sicurez- 
za anzichè procedere innanzi come era 
già stato deciso nell’esame delle disposi- 
zioni riguardanti il materiale da guerra, 
Ciò provoca una replica piuttosto secca 
di Norman Davis e infine su sua propo- 
sta la Commissionen decide che }’Uffi- 
cio di presidenza si riunisca domani pes 
risolvere l'incidente. Prima dell'Ufficio 
di (Presidenza si riuniranno però le cin- 
que grandi potenze sotto la presidenza 
di Henderson, Il barone Aloisi ha avu- 
to un lungo colloquio con il Ministro 
degli Esteri inglese, Sir John Simon. 


L'importanza dei colloqui di Roma 


rilevati dalla stampa magiara 
BUDAPEST, 22 
Tutti i giornali, dando largo spazio 
ni telegrammi relativi al viaggio di Gò- 
ring, rilevano nei titoli ‘come. ancora 
una volta gli sguardi di tutto il mondo 
sono rivolti a Roma. 
Il Pesti Naplo, in una corrisponden- 
za da Roma, osserva che i colloqui ava- 
tisi venerdì e sabato fra Mussolini e gli 


e Goring hanno una straordinaria im- 
portanza e continua: «Anche se a Ro- 
ma non sarà pronunciata l’ultima pa- 
rola circa il patto delle quattro Poten- 
ze, è certo che gli attuali avvenimenti 
possono garantire una larga pace euro- 
pea, @ ridestare nuova. fiducia per le 


rinascita economica mondiale». 
ces 


La stabilizzazione del dollaro 
ritenuta imminente 

WASHINGTON, 22 

Sì ritiene imminente la stabilizza 

zione del dollaro in seguito ad un'al- 


vidui possano ritrovare la possibilità 


tra conferenza riunita alla Casa Bion- 
ca, ed a cui ha partecipato il signor 
Spangue, consigliere della Banca d'In- 
eghilterra, 


PRREENESRA A a 


Ambasciatori di Francia, d’Inghiltetra. 


Nel rome del Diice 


Oltre 15.000. organizzati dell'Opera 
Balilla: di Trieste sfileranno dontani. 


A. R. il Duca d’Aosta, ‘per la soten: 
ne cerimonia della VII Leva fasci- 
sta duranle la quale, col gesto sim- 
bolico e il giuramento fascista, 1350 
Balilla moschettieri passeranno alla 
Avangurdia del'O. N. B. e 751 
Avanguardisti dell'O, N. B. ai Fasci 
Giovanili di Combattimento. Inoltre 
50 Balilla, moschettieri e Piccole Ita- 
liane, saranno insigniti della croce 
al merito istituita da S, E. Renato 
Ricci per premiare le piccole Cami. 
cie Nere distintesi per fede, discipli- 
na, assiduità e anzianità fascista. 

La VII Leva fascista coincide @ 
Trieste con la celebrazione del 24 
maggio e alla cerimonia solenne ha 
assicurato ufficialmente la sua pre- 
senza il Duca d'Aosta. La presenza 
dell'Augusto ‘Principe Soldato confe- 
visce alla manifestazione un’impor- 
tanza e un significato assolutamente 
eccezionali. 

La gioventù italiana, modellata e 
improntata dai principi del Fasci 
smo, celebra in questo sacro giorno 
il principio della sua resurrezione, 
un altosrito civile e morale. Nel gior- 
no della sacra commemorazione. le 
giovani Camicie Nere acquistano co- 
scienza della loro responsabilità e 
del loro dovere civile verso la Patria 
fascista e, facendo voto d'amore e di 
obbedienza ai comandamenti fonda- 
mentali nei quali reggono il presti 
gio e onore della Nazione, impara 
no il valore del giuramento e del sim- 
‘bolo ch'essì ricevono în retaggio dai 
maggiori: il moschetto, strumento di 
difesa contro ogni ingiustizia. 

Una gran luce si diffonde oggi da 
Roma immortale *che ha ripreso nel- 
la Patria italica la sua gloriosa fun- 
zione storica. Di questa luce intel 
lettuale, piena di forza e di amore, 
il Fascismo è il suscitatore e il re- 
stauratore. Tutta ta vifa nazionale, 
tutto il clima spirituale» morale 
creato dal Fascismo sono improntati 
e indirizzati secondo la tradizione e 
| l'insegnamento di Roma. 

La popolazione, cui non è sfuggi- 
ta Vimporianza della manifestazio- 
| ne e il suo‘alto significato, accorrerà 

‘în gran folla'in piazza Unità'a pre- 
senziare allo spettacolo incompara- 
bile dell’ammassamento di 15.000 pie- 
cole Camicie Nere, alla sfilata e al 
gesto simbolico della consegna dei 
moschetti e. del giuramento, Gli 


gione marinara «E. Toti, mentre în 
piazza Unità si svolgerà il rito della 
VII Leva fascista. sparervanno cin- 
que colpi di cannone dul molo Au- 
dace. Le salve dell'Avanguardia» del- 
l'Opera Balilla saranno itdeygno e 


Littorio che progredisce e avanza nel 
nome det Duce, 


Le adunate dell'O. NB. 


Per la solenne cerimonia della VII 

Leva, fascista il Comitato ‘provinciaîe 
cell'O. N. B. ha diramato precise istim- 
zioni ai comandanti e istruttori delle or- 
ganizzazioni giovanili. 
Le sette Legioni misto del capoluogo 
parteciperanno alla manifestazione cou 
una forza base di circa mille organizzati 
@ precisamente con nia Coorte Ba 
di formazione; una Coorte Moschet 
ordinaria e una Coorto Avanguardisti 
«ordinari. La forza delle singolé Coorti 
devrà essere da un minimo di 250 or 
| gganizzati ad un massimo di 350) Per la 
‘© formazione delle Coorti Balilla e1 dovran 
mo prescegliere i Balilla dai 9 ai 12 an 
ni (eran IV e. V) cd escludere quelii 
di età inferiore. h 

J reparti delle Legioni Miste sfileran. 
no nel seguente ordine e formazione: 
1) banda o fanfara della Tegione: 2) 
. Coorte Balilla, a Centurie: affiancate ; 8) 

Coorte Moschettieri, a Centurie aflian: 
ate; 4) Coorte ‘Avanguardisti, i repar 


della rispettiva Coorte Balilla, Mosche 
tieri od ‘Avanguatdisti. . i 

— T,gruppi Piccole é. Giovani Italiane 
‘efileranno per Centurio a manipoli at- 
finncati è saranno.agli ordini della si- 
gnora Maria Lesecchi-Benedici, V 
‘fiduciaria. provinciale. Ogii gruppo sarà 
formato da tre o quattro Centinie. 

Per le ore 16,30 tutte le Legioni Mi 
ste ed i(gruppi Piccolo e Giovani Itali+ 
e dovranno aver preso posto nel luogo 
. loro ‘assegnato per ‘Lammassamento, 
Le Legioni e i Gruppi dovranno cou- 
cergere in piazza Unità nella formazio 
ne in linea di fianco ed accederanno ne 
la piazza dalle vie: Capo di piazza, P: 

1 piazza, e via dell'Orologio, dispc 
meridosi con la fronte al mare sul qua- 
diato t: R. Prefettura ed il Palazzo 
del Dloyd. Ufficiali incarivati del Comi 
ito provinciale regoleranno Pammassa: 
ento. SARO 
[Dopo il passaggio simbolico, il Ssgra 
io federale pronuncerà Ja formula 
inramento, al quale tutte le formazioni 
onderanno «lo giuro» ;. immertiata- 
mento dopo lo etesso Segretario foderala! 


el 


prime battute dell'Innò 
Ja distribuzione dei di- 

ue e delle ricompense ed i reparti 
SOA ere la piazza per prepararsi alla 
sfilata. 


alilla. Seguir 


alla. ‘p 


în piazza Unità, alla presenza di S. 


‘Avanguardisti cannonieri della be-| 


fiero salutò della nuove gioventi del | 


|stinzione di alto valore morale ed edu- 


{MII Leva, fascista la Croce. al, merito, 


|Sschettiere, residente in ‘Trieste, via 


|Triesto, Villa Slayina, Flego Marcella 


ftaliane; 7) 642.,a Lezione Mista «E 
Beuzzaw ; 8) 4 Gruppi Piccole ftaliano: 
9) Courte di Leva; 10) Tre Gruppi Pic 
colo Italiane; 11) 714.a Legione Mi 
«(. Oberdan»; 12), 64l.a Legione Mi 
«G, Boscarolli» ; 13) 208. Legione Ma- 
ripara «H. Toti»; 14) 640.a Legione Mi. 
sta «A. Ivancich». 

T reparti lasceranno la piazza dalla 
via dell'Orologio 0 per piazza: Mercato 
Vecchio e via Diaz si recheranno sulla 
Riva Mandracchio ove si ammasseranne 
per lo sfilamento. Nel lasciare la piazza 
le Logioni ed i Gruppi si disporranno 
nella formazione ‘prescritta pet lo sfila» 
mento, 

TI Comitato Provinciale mette in palio 
dei premi per quei reparti che meglio 
sfileranno e che meglio si presenteranno 
all’ammassamento, La giuria sarà com- 
nosta dal Presidente provinciale, dal se- 
niore Sereno Sereni. e.dal cent. Andma 
Benedetti. ‘ 

Nel caso che il nialtempo impedisca 
la manifestazione il Comitato provincia 
le provvederà tempestivamente per mez: 
zo di appositi apportaordini a far pes 
venire le opportune disposizioni nei lus- 
ghi di adunata. 

Il Comando della Legione Boscarolli 
disporrà perchè numero 20 ciglisti della 
dipendente Centuria ciclisti si presenti 
io alle. ore 15.30 del giorno stesso (21 
rente) presso il Comitato provinciale 

d'Annunzio 1). In seguito detti ci. 
clisti a cura dell’Ufficiale incaricato raz- 
giungeranno la Legione in Piazza Unità, 
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LA'VI LEVA: FASCISTA IN PIAZZA UNITÀ 


— Quindicimila giovani organizzati dell'Opera Balilla sfileranno doma 


feseazga:idi, Sui. dl. Laica Aosta 


Le disposizioni del Partito 


In conformità alle disposizioni 
emanate da S, E. il Segretario del 
Partito, in tutte le località della 
Provincia sarà effettuata mercoledì 
24 maggio la celebrazione del 
XVIII annuale dell’ entrata in 
guerra e, a Trieste e a Monfalcone, 
la VII iLeva fascista. In ogni lo- 
calità parlerà un oratore, scelto fra 
Li combattenti o dalle file deì Grup: 
pi universitari fascisti o dall’Isti: 
tuto fascista di cultura. 


Il programma delle manifesta: 
zioni a Trieste è il seguente: 

Ore 10.30: Piazza Unità » Di- 
scorso dell’on, Vico Pellizzari, che 
celebrerà il XVIII annuale dell’en- 
trata im guerra. Scoprimento dei 
Pili in memoria degli automobilisti 
caduti in guerra, alla presenza di 
S. A. R/il Duca d’Aosta.. 

Ore 12.30: Inaugurazione del: 
Idroscalo. 

Ore 16: Consegna dei libretti di 
pensione nella sede della C.,N.A.S. 

Ore 17:39: Piazza Unità - Cele: 
brazione della VII Leva fascista, 


Mare 


x 


alla presenza di S. A, R. il Duca 
d'Aosta. 

A Monfalcone la celebrazione del 
24 maggio sarà effettuata pure in 
immediata preCedenza alla Leva 
fascista che si terrà alle ore 11, 

Alla manifestazione per lo svol: 
gimento della Leva fascista a Trie- 
ste e in Provincia prenderanno par: 
te le rappresentanze delle organiz: 
zazioni del Regime, Per la celebra- 
zione in Piazza Unità vengono da: 
te disposizioni a parte, 

Analogamente, alla celebrazione 
dell'entrata in guerra, presenzie: 
ranno le rappresentanze delle or: 
ganizzazioni giovanili e dei G.U,F. 
e Fasci giovanili di combatti: 
mento. I fascisti indosseranno, per 
tutta la giornata, la camicia nera 
con decorazioni e la giacca. Per 
gli ufficiali della M. V. S. N. val: 
gono le disposizioni del Comando 
Gruppo. 

Le sedi dei Fasci e delle organiz: 
zazioni saranno imbandierate dal- 
l'alba al tramonto e dal tramonto 
alla mezzanotte illuminate. 

Il Segretario federale: 
CARLO PERUSINO 


Lo schieramento delle forze giovanili 


SPalazzo del Lioyd 
w 


I cinquanta decorati 
della Croce al merito 


S. E. Ricci, Presidento. dell'Opera 
Nazionale Balilla, con deliberazione del 
123 marzo XI ha istituito la «Croce al 
merito», per Balilla. 6 Piccole Ivaliane. 
Essa è rappresentata. da una: croce di 
iugento con decorazione in smalto, na- 
stro grigio ferro decorato in azzurro, 
a sarà portata sull'uniforme. Viene ac- 
cordata alle piccole Camicie nere che 
Sì sieno particolarmente” distinte vin 
ogni campo dell'attività 'balillistica e 
cha abbiano meritato, per attaccamen. 
to all’Istituzione, per anzianità d'iseri- 
zione, per disciplina, per diligenza sco- 
lastica ed altri particolari meriti, di 
essere segnalate alla considerazione dei 
superiori e dei compagni. E’ una di- 


cativo, ilitesa a suscitare un vivo spi. 
rito dì emulazione fra ji ragazzi e da 
destare. nell'animo loro 1 più elevati e 
noti sentimenti. 

Nell'ultimo Bollettino sono statiwac- 
colti i. nomi dei 2356 organizzati di 
tutta Italia, in prevalenza capisqua- 
dra Balilia, Balilla Moschettieri e Pic- 
cole Italiane, che per primi hanno me- 
ritato l’ambitissimo premi 
Per il Comitato provinciale dell'O, 
(N. B. di Trieste sono .50. gli 'organizza» 
ti cho, fra Piccole Italiane; (Balilla e 
Moschettieri, per primi: hanno l'onore 
di ricevere durante ]x ‘solennità della 


Essi dovranno essere presenti alla o 

timonia in piazza Unità. Ecco i nomi; 
Levi Fulvio di Elio, caposquadra mo- 
Prancesco 1. Tassan Guido di Luigi) 
caposquadra Moschettiere, residente in 
rieste, Servola 1234. Ballerini Tan- 
eredi di Arnaldo, caposquadra *Balilla, 
residente in Trieste, via Giulia 82. Pi- 
scitelli. Beniamino di. Giovanni, capo 
squadra Balilla, vesidente in Aurisina 
162. Pianizzini Kerruccio di Ines, ca- 
posquadra Balilla, residente in Trieste, 
via Foscolo 40, Malaban, Albino. di 
Wrancesco, caposquadra . Balilla, resi- 
dente, in Trieste, Tomadio 5. Niccoli 
ni Aurelio di Giuseppe, caposquadra 
Balilla, wesidente in Drieste, via Cal- 
vola 8A. Gustin Francesco di. Anto- 
nio, caposquadra Balilla, residente in 
Irieste,  Vercogliano 20, Koritnik Gio- 
vanni di Bartolomeo, Balilla Moschet- 
tiere, 27. 


residente a Senosecthia 
Brenci Alessandro di Antonio, Balilla 
Moschettiere, residente. in IWieste,.vifi 
Fnbio Severo 26. Battisiutta Sergio di 
Giovanni, Balilla Moschettiere,. resi. 
dente. a Mogliano. Miatovich France 
sco di. Fabriano, Balilla, residente in 


(e) 
iS 


dli Giuseppe, caposquadra. Piccole Ita- 
liane, residente in Trieste, Servola 629. 
Hlade: Trene di Giuseppe, caposquadra 
Piccola Italiana; residente in Trieste, 
via delle Linfo 74. Giotta Odetta di 


(0) 
|| 14 18 |[ 12° 


S. |schettiere, 


n 


na, residente in Trieste, via Orlandi- 
ni 28. Alliani Sandra di Giovanni, ca- 
posquadra Piccola Italiana, residente 
in Trieste, via Ginnasticea 41. Gratton 
Pierina di Ermenegildo, caposquadra 
Piccola Italiana, residente in Panza- 
no. De Michele Maria fu Carlo, capo- 
squadra Piccola Italiana, residente in 
Aurisina, via della Stazione 178, Cec- 
chini Giuseppina di Bartolomeo, capo- 
squadra Piccola Italiana, residente in 
Trieste, Senosecchia 101. Rosa Paolina 
di Francesco, caposquadra Piccola Ita- 
liana, residente in Trieste, Tomadio 25. 
Gustini Albina di Francesco, caposqua- 
dira Piccola Italiana, residente in Trie- 
ste, Monrupino 40, Ezio Preghellio di 
Giulio, Balilla Moschettiere, residente 
in Trieste, via Cereria 14, Benedetti 
Mario di Gustavo, caposquadra Balil- 
la. Moschettiere, residente in Trieste, 
via Dante Alighieri.7. Beccattini Gior- 
gio di Vittorio, caposquadra Balilla 
Moschettiere, residente in Trieste, via 
Petronio 10, Aldo Visalberghi di Ro- 
berto, caposquadra. Balilla Moschettie- 
re, residente in Monfalcone. Abeatrici 
Envico di Ferruccio, caposquadra Mo- 
soettiere, residente in Trieste, via Mo- 
lingrande 44. Caputi Livio di Ignazio, 
caposquadra Balilla, residente in Trie. 
ste, via Cattedrale 18, Marangoni Ar- 
naldo di Filiberto, Balilla Moschettie-'! 
te, residente in ‘Irieste, via ©. Ritt- 
meyer 15. Colautti Mario di Filippo, 
caposquadra Balilla, residente a Ron- 
chi dei Legionari. Malaban Albino fu 
Antonio, caposquadra, Balilla Moschet- 
tiere, residente in.Sesana (Trieste, 8. 
Maria 11), Tomasi Luigi fu Uuigi, ca- 
posquadra Balilla, residente in Grado, 
Gatti Leonida di Giuseppe, Balilla Mo- 
residente in Postumia. 
Steinboch Stelio di Luigia, Balilla, 
sidente in "Trieste, via Tesa 50. Ger- 
man Virgilio di Agostino, Balilla, re- 
silente in Muggia calle delle Mona- 
che 1. Rudez Bruno di Ernesto, Balil 
la Moschettiere, residente in Villa Opi 
cina 313, Scarpa Liliana di Napoleo- 
ne, caposquadia Piccola Italiana, resi- 
dente ‘in Trieste, Rozzol 1236. Peperle 
Maria Carmela di Bruno, caposquadra 
Piccola Italiana, mresidente in Trieste, 
piazza Cavana 5. Cimadori Vittorio di 
Bruto, caposquadia Piccola Italiana, 

sidente in Dei via, Ginestre 
So ) Antonio, Piccola 
Italia 


ich Silvestra 

na, rosidente a Villa Opicina 349. 
Furlan Mafalda di Francesco, Piccola 
Italiana, residente a Ronchi dei begio- 
nari, Sulenti Anita di Roberto; Picco- 


lla Italiana, residente in Mrieste, via 


Settefoniane 83, Troian Elisa fu Bal 
vatore, Piccola Italiana, residente in 
Grado (Trieste), + Russo Andreina di 
Stefano, caposquadra Piccola Italiana, 
residente in Postumia 276. Cemposti 
Estevia di Miro, caposquadra Piccola 
Italiana, residente a Sesana 110, Rivi 
guassi Etta di Giuseppe, Piccola Tta- 
liana, residente in Muggia, corso Vit- 
torio Emaniele TIT 23, Gianmuzzi. Gi. 
nevra di Vincenzo, caposquadra Picco 


Ernesto, caposquadta Piccola Italiana, 
residente in Trieste, via Zorutti 10. 
Paolini Teresa di Luigi, caposquadra 
Piccola Italiana, residente in Trieste, 
via Zovutti 18, Catta 


na, residente in Trieste, Agnetti Lau- 


Italiana, residente in Trieste, Ù 
fo Sant'Ar ut Pralde di 
iccola Ttalia- 


ruzza Lina di ) 
Trancesco, caposquadia Piccola Italia- | de 


la Ttaliana, residente in Trieste, via 
8. Michele 29. 


— so 


(tun) 


A) Palco Reale - b-1) Palco Corpo consolare - a) b) Palco autorità - c) Palco rappresentanze - 1) Rappresentanze 
l Esercito, R. Marina, It, Acronautica - 2) «Rappresentanze M, V.:S, N.- 8) Avanguardisti di leva - 4). Giovani 
Lascisti e Universitari di leva - 5) Giovani Fascisti, G. U, IP. - 6) 640.0 Legione Mista «A. Ivancichy - 7) 298.a 
Legione Marinara «E, Toti» - 8) ‘6jt.a Legione Mista «G. Boscarolli» - 9) ?14.a Legione Mista «G. Oberdan» - 
10) Gruppi ('iovani Italiane - 11) 5 Gruppi Piccole Italiane - 12) 5 Gruppi Piccole Italiane - 13) 642.a Legione 
Misto «I, Beuzzar» - 1) 716.1 Legione Mista «U. Polonio» - 15) 715. Legione Mista «Il. Rismondo» - 16) Podio leva 
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DI 
Prefettura 


R. 


Gli ordini di adunata 


Tutte le associazioni combattentisti» 
che e d'arma interverranno alla ceri 
monia di domani, dell’inaugurazione 
dei Pili monumentali offerti dal «Raci» 
in onore degli ‘nutomobilisti caduti in 
guerra che avrà luogo in piazza Unità 
alle 10,30 © alla celebrazione della Leva 
fascista del pomeriggio. Ecco gli inviti 
per le adunate: ; 

Federazione provinciale Combattenti, 
Tutti i commilitoni, soci e mon sòci, 
‘alla sede, via Geppa 21, alle 9, per scor. 
tare il labaro federale alla Cella di 
Oberdan ove sarà deposta una corona 
d'alloro. Dopo si formerà un corteo di 
tutto le associazioni combattentistiche 
e d'arma che si recherà in piazza Uni- 
tà all’inaugurazione dei Pili. S'inter- 
viene con decorazioni. 

Associazione Volontari, di guerra - 
Compagnia Volontari giuliani e dal 
mati. Alle. 9,30 alla Cella di Oberdan, 
Verrà deposta ‘una corona sulla lapide 
dei Caduti giuliani, quindi in piazza 
Unità. S'interviene con fazzoletto cre- 
misi. 

Pamiglie dei Caduti in guerra. A 
fianco del palazzo del Lloyd accanto al 
labaro. 

Unione ufficiali in congedo. In piaz 
za Unità alle 10,80, Spazio assegnato 
alle rappresentanze delle Iorze Arma- 
te, E’ prescritta la grande uniforme, 


Associazione del Lante. Riunione alla 
Cella di Oberdan alla 9.30. 

Sezione Arma ‘del Genio: Alle: 10 in 
piazza Verdi intorno ‘al labaro sezio- 
nalen vmararigoig È ; 
| Associazione Carabinieri Reali. Alle 
9,30 in sede; pomeriggio in piazza del- 
VUnità. 

Associazione Nazionale Mitraglieri, 
Alle 9.30 in via Cassa di risparmio, 
Fazzoletto azzurro, gli isoritti al Par- 
tito «in camicia nera © gli ex combat- 
tenti con decorazioni. 

Associazione Nazionale Bersaglieri, 

i de, possibilmente in divisa, 


Soci in sed ine 

alle 10.30. Alle 16 soci In sede, Fanfa- 

ra alle 18 concerto di marce bersaglie 
Do 


LI. | vesche. 


Associazione Granatieri. Alle 9.45 in 
piazza Oberdan, berretto è alamati. 

Associazione Nazionale Alpini. Alle 
10 davanti la sede (riva 3 Novembre 1). 

Unione Marinara Italiana, Alle. ore 
indicato nelle disposizioni del Partito 
alle varie cerimonie. 


Società Dalmatica. Alle 10.30 in se- 
de (via @. d'Annunzio 2, II) alle 10, 
Comitato dazione dalmdtica, Azzure 
ri e giovani azzurri in sede ‘(via G. 
d'Annunzio 2), ore 10. Pazzoletto az- 


Zuto, 
to 


Il rancio degli alpini. Domani, 2 
maggio, la fausta data verrà. solemniz- 
zata col consueto rancio speciale, nella 


birreria Droher, in via Giulia (abbri- 
ca di birra), alle 20, In questo incontro 


L'orario delle botteghe da’ barbiere. 
]la giornata di oggi la Federazione 
Artigianato e l'Unione provinciale 
dei Sindacati del commercio prenderan- 
mo gli accordi per V’orario che Je hotte- 
ghe da barbiere e parrucchiere osserve- 


Ivanno il 24 e il 25 corrente, Tali accordi 


saranno resi noti nelle Ultime Notizie, 
; ‘sacd 


verrà consegnata al benemerito cappel- 
lano alpino don Gemelli.la croce di ca- 
valiere della Corona d'italia. Le iseri. 
zioni per il rancio si ricevono nei negozi 
dei camerati Zandegiacomo e Perini fino 


Per pubblicità, indirizzi di avvisi collettivi; ecc. chiamare ‘soltanto îl teli N. 


Una riunione del Consorzio per' l'istruzione tecnica 


Le scuole per apprendisti sul Carso 


Jeri si è riunito il Consiglio d’am- 
ministrazione, del Consorzio provinciale 
obbligatorio per l'istruzione tecnica, 
nella sede del Consiglio provinciale del- 
l'Economia corporativa, sotto la presi 
denza. del gr. uff. avv. Camillo Ara, 
presenti il iProvveditore agli Studi 
comm. dett, Marino iPàroli, la dele- 
gata provinciale dei Fasci Femminili 
signora Carmela Rossi-T per i 
Comuni l'ing. Federico Martinoli, per 
la Federazione agricoltori il cav. dott. 
Cosolo, per la Federazione del com- 
mercio il dott. Carlo Scala, per la F'e- 
derazione armotoriale il comm. dott. 
Alberto Moscheni, pemisSindacati i se- 
gretari Silvio Vidich e Giovanni Pavan, 
per l'Istituto commerciale il cav. uff. 
prof. Vincenzo Bronzin, per la Scuola 
d’avriamento professionale il cav. prof. 
Antonio Palin, per l’Istituto industriale 
il'eav. prof, ing Gioachino Grassi, per 
la Scuola di Fogliano il direttore ing. 
Vidris, per l'Istituto delle Piccole Im- 
dustrie il cav. ing. Ermanno Coretti 
în rappresentanza, del cav. prof. dott. 
Pietro Nardi, preside dell'Istituto Nau 
tico, il cav. prof. Ubaldo $ 
no scusato la loro assenza il Segretario 
federale. comm. dott. Carlo Perusino, 
ii Rettore della, R., Università comm. 
prof. Udina, il cap. Francesco Albanese 
dell’ Associazione Marinara, il comm. 
dott. Ettore Chersi, Vice-preside della 
Provincia, il comm. dott. Bruno Co- 
ceani, dell’Unione industriale, il comm. 
dott. Paolo Cuzzi, il cav. prof. dotr. 
Nardi. Funse da segretario il cay. uff. 
dott. Adolfo Cristiani. 

Il presidente porse un saluto ai con- 
siglieri e particolarmente al Provvedi- 
tore agli Studi comm. dott. Pàroli, che 
per la, prima. volta. intervenne alla 
riunione. 

Il Comitato esecutivo — disse il pre 
sidente — ha tenuto frequenti riunioni 
per esaminare vari problemi. Nelle sue 
grandi linee, l’azione del Consorzio si 
è svolta sotto i seguenti aspetti: a fa- 
vore dell'istruzione professionale libe- 
ra; a favore delle scuole complementari 
(serali) per' apprendisti allo scopo di 
renderle sempre più corrispondenti alle 
loro dinalità culturali, nazionali, tecni 
che e. pratiche; infine a favore delle 
scuole è dei corsi d’avviamerto profes- 
sionale, nell’ambito. delle attribuzioni 
del Consorzio. 

Ringraziamenti furono espressi al Con- 
siglio provinciale dell'Economia corpo- 
rativa ed ai suoi organi, alla Prefettu- 
ra, alla Federazione provinciale fasci- 
sta, all’Amministrazione della Provin- 
cai, al Provveditorato agli Studi, alla 
Delegazione provinciale dei Vasci Fem- 
minili, alla Presidenza dell'Opera Na- 
zionale Balilla, all’Ispettorato provin» 
ciale dell'Opera, Nazionale Dopolavoro 
per l’appoggio prestato al Consorzio. E 
stata; poi ricordata l'opera della Com- 
missione di vigilanza e di disciplina» 
mento delle scuole libere di taglio, isti- 
tuita dal Consorzio a richiesta del Mi 
nistero dell'Educazione Nazionale. 


Fasci Giovanili di Gombattimento | Milizia: Volontaria Sicurezza. Nazionele 


Comando federale 


Reparto alpino. La sede del Reparto 
alpino. si trasferisce. definitivamente 
presso il Comando del Fascio di S. Vito, 
via della; Valle, 8. L G. F. sono mobi- 
litati per domani ‘alle 16 in divisa al 
Fascio di S. Vito. Non si giustificano 
assenze, , 


Fascio del Centro, I G. T. sono co- 
mandati in divisa domani nel luogo e 
nelle ore indicato dai singoli capisqua- 
dra. Divisa o camicia nera o almeno în 
abito sportivo. Non. sono ammesse as- 
senze, solo con certificato medico. 


Fascio di S. Vito, I G. F. sono mo- 
bilitati per domani alle 16 in divisa 
presso la sede del Comando, via della 
Valle 8. Divisa o camicia nera con faz- 


zoletto è senza giacca, Per nessun mo- 
tivo saranno giustificate assenze. 


Fascio di San Giacomo, I G. F. sono 
comandati per domani alle 14.30 in sede 


del Comando (Campo San Giacomo 5), |a 


Non sono ammesse assenze, 
Gruppo spélealogico, 


sede, Campo S. Giacomo ò.. 


Fascio di Montebello, Domani alle 15 
i G, F. in sede, Si interviene in divisa. 
Gli sprovvisti di divisa in camicia nera 
CORIO sportiva. Assenze saranno pu- 
nite, i 


Fasoìo di Roiano, I G, I. sono mobi- 
litati per domani presso la sede del Co- 
mando( vicolo San Fortunato) alle 15. 
Sì interviene in divisa 0 camicia nera 
senza. giacca. Saranno, giustificate sol- 
tanto le assenze per malattia accertata 
con attestato medico. I seguenti G, F. 
sono comandati per oggi ‘alle 19.80 in 
sede per comunicazioni: Cesaratto Giu- 
seppe, Amieri Michele, Chimisso Pietro, 
Cossutta Albino, Cossutta Giovanni, 
Danielli Miro, Giacchelli Renato, Ma- 


labotti Stellio, Marega Arturo,  Neu- 
mann Livio, Orlandini Orlando, Rosada 
Angelo, Stefani Aldo, Zampieri Claudio. 


Fascio di Servola (San Sabba), IG, 
F. sono mobilitati per le 15 di domani 
nelle località loro indicate dai rispettivi 
capisquadra, Assenze saranno punite, 
Si intervieno in divisa o con camicia 
mera, senza giacca e copricato. 

Fascio di S, Giovanni, I G. F. che 
hanno avuto l'avviso e gli altri che de- 
siderano partecipare, all’innugurazione 
dell’idroscalo, devono trovarsi. damani 
al Monumento Rossetti alle 11. Si inter- 
viene in divisa. 

Tutti i G. F. in forza sono mobilitati 
domani alle 15 al Monumento Rossetti. 
S’intervieno in divisa o camicia nera, 
Non sono ammesse assenze. 


I 


L'orario dei negozi. La Federazione 
provinciale fascista del commercio co- 
munica che a sensi dei vigenti contrat- 
ti, tutti i megozi per le prossime feste 


alle 12 di domani, e in sede sociale 
questa sera dalle 19,30 alle 20.30, La 
quota è fissata in lire 95 


# 


osserveranno i seguenti orari: 24 mag- 


gio, chiusura ore 19; 25 maggio, chiu-! 


sura ore 19. 


Il segretario presentò la relazione sul 
l’attività dell'annata 1932-33, relazione | 
dalla quale risulta che furono aperte 
lo scorso anno sei nnove scuole; e pre- 
cisamente a Barcola, Prosecco, Baso- 
vizza, Albaro-Vescorà, Corgnale e Cos- 
sana. Seguono indirizzo industriale 
artigiano le scuole di Barcola, Prosce- | 
co, Villa Opicina, Duino-Aurisina, Ron- | 
chi, Pieris-Turriaco. A tipo misto arti- 


le, Corgnale; Se E 
no, Senosecchia, San Pietro del Carso, 
Sampierdisonzo. La scuola di Grado se- 
gue l'indirizzo alberghiero. 

Tutte le scuole femminili hanno as- 
sunto il programma per le massaie ru-| 
rali; ne iurono istituite finora a Baso-| 
Vizza, Villa ©Opicina, Sesana, 8.°Dor- 
ligo della Valle, Sampierdisonzo,. Dut- 
togliano, Senosecchia, Postumia, Cos 
sana, Tergui. 

La durata! dell’anno scolastico è stata 
ridotta a sei o sette mesi, dal 1.0 otto- 
bre al 31 marzo o al 30 aprile, inten- 
sificando Vinsegnamento durante il pe- 
riodo invernale. Tutte le tassa scola- 
sticlie furono abolite; gli alunni rice- 
vono gratuitamente tutti gli oggetti 
scolastici. Presso quasi tutte le scuole 
furono istituite biblioteche di carattere 
tecnico e agricolo. | 

Le 9 scuole del 1930-31. sono salite 
a 12 nel 1931-32 e a 26 nel 1932-3L 
Conseguentemente le classi da 19 au- 
mentarono a 25 e poi a 41. E il nume-| 
to degli scolari crebbe nel triennio da | 
356 a 469, a 1017. Nel prossimo autun- 
no si apriranno tre nuove scuole a tipo 
io: » Roditti, Villa Slavina e a 


hi 
145 


Aperta la discussione, il Proveditore | 
agli Studi comm. prof, Pùroli ringra-| 
ziò il presidente del saluto, direttogli, el 
manifestò il suo più vi 
to per la henefica attività del Consor- 
zio, particolarmente per l’opera sant 
a favore delle scuole complementari se- 
rali per apprendisti, istituzione impor- 
tantissima, che merita tutto l’interes- 


I 
| 


samento e tutto l’appoggio dell’auto- 
rità scolastica; e volse il suo plauso 
a dirigenti è ad insegnanti, 

AUle cordiali, fervide parole del Prov- 
veditore rispose il presidente dicendo 
che il Consorzio, onorato dell'alto en- 
comio, estenderà la sua attività, che 
trova generale consenso nella popola- 
zione: agricola del Carso. e. di tutta la 
Provincia; e \cita.la commoyente. ceri- 
monia dell'altra. sera per la. chiusura 
della scuola femminile di Cossana;, dove 
quaranta giovanette suscitarono l'entu- 
siasmo ‘dei visitatori con la magnifica 
mostra dei javori, con la squisitezza 
dei modi, con la dolcezza dei canti co- 
rali patriottici. 

Il Consiglio a voti unanimi approvò 
la relazione/morale e finanziaria ; il hi- 
lancio consuntivo con l’entrata di lire 
79.236.868 e l'uscita di lire 70:309.21; 


Ù I G. FT. sono. 
comandati per domani calle 14.30. inf” 


e il bilancio preventivo, chiuso in pa- 
reggio con lire 120.272.10. 


E8.a Legione «San Giusto» 

Gli ufficiali che parteciperanno, per- 
chè comandati in servizio di rappresen- 
tanza 0 perchè regolarmente invitati, 
alle varie cerimonie del 24 maggio, do- 
tpanna indossare, per la sola durata 
delle cerimonie stesse, la grande uni- 
forme. Per gli altri ufficiali è vietato 
Vuso della grande uniforme. L’unifor- 
me della giornata è Vordinaria. | 


Orario di lavoro imprese di trasporti, 
L'Unione interprovinciale fascista giu 
liana delle; ‘imprese di comunicazioni 
interne, presi accordi con la corrispon= 
idente Unione dei Sindacati, comunica 
a tutte le sue imprese rappresentate 
che per il 24 corrente il lavoro dei di 
pendenti sarà limitato soltanto alle ore 
antimeridione, restando libero agli stes- 
sì il pomeriggio. Il 25 maggio, invece, 
sarà considerato festivo a tutti gli ef- 
fetti- civili, 


compiacimen- | @ 


RETE OTTIMAMENTE 


i fazenido uso dopoî di: 
pasti dell'OPOPEPTOL' 


L'Opopeptol ristabilisce 
[i 


nelle alterate funzioni 


Il continuo 


ri Reni 


Disordini renali TIC 


questo famoso tonico, 
ate; mat di schiena, 


renale sonò troppo seri pi 
rati, 
Questi sintomi vi. dimoerano chi 
urico ed alri veleni dannosi sono i 
accumulare nel ue — che i re AMAUgI 
Urgente bisogno dell'aiuto stimolani 

rzaate che le-P Pi Di 

ramente. Peri 

scatola, per comin 
quesI5.7. Den. Gen, €. Giong 


Sari: “I, SIGNIFICATI. 


IL SORRISO 


“ESPRESSIONE DI UN SENTIMENTO! 
BENEVOLO NELLE PERSONE SIN. 
CERE; 


-MASCHERA DI UN SENTIMENTO | 
CATTIVO NELLE PERSONE FALSE; | 


-ELEGANTE PRETESTO PER MO- 
STRARE 1 DENTI IN CHIUSA LA | 
IMPAREGGIABILE { 


Quello 
razio 
‘Orazi: 
oso € 
U quale 
dell’int 


Ntogran 
‘grammo 
Fstato. 


Una scatola di 


; confezionate dalla farmacia 


il purgante e depurativo 
che non dovrebbe mancare 
in, nessuna. famiglia. 


Rn vr 


di un ben rinomato stabilimento, 
E° offerta a persone capaci e di 16 
bilità. un'occasione straordinaria. 


con ‘alta entrate « nn’ interessenz4) 
amercio. Soltanto offerenti seri chi 
no interesse personale, le migliori 


ze e che. possano dimostrare la. di di 
lità immediata di un capitale pr e di 
Gitcan:15.000 lire, scrivano possibilo i ca 
lingua tedesca, allegando copie «B 
stati a: Cassetta 847 Z, Unione publ È 


Giovani È Sposi - V 


Guarigione della debolezza nervo 
tile colle rinomate PILLOLE MEL 
Tidonaro in. poco tempo forza. ed! 
anche. all'organismo più indeboli 
scatole per posta .L,21.— anticipa! 
MELAI, via Lame 2, Bologna. 
opuscolo gratis. Vendita in Trieste 
le farmacie o presso ‘l’Istituto Î 
terapico Triestino, via, 8. Frances 


z 


di Carlo Erba. 


ordine e la‘ normalità 


4 
dello stomaco, 


x x sì 
PRODOTTO ERBA È 
PRODOTTO DI GARANZIA. È 


È R. il Duca Aosta] 


Inaugurazione dei Pili 


Ra 


iL 
cho. 


è l'attesa in città per il gran* 
0 automobilistico! di doman 
zione che, come noto, culmine» 
solenne consegna dei monu- 
di Piazza Unità da parta 
al Comune di Trieste. Alla 
presenzierà S. A. Re il Due 
aranno inoltre presenti alte 
"jità e i rappresentanti delle va- 
idel «Raci», 
Vitati prenderanno posto nello 
‘tribune erette in Piazza, mea- 
lico si ammasserà in ampio 
in Piazza Unità e lungo le rive 
e alla manifestazione, I re 
© le'associazioni combat- 
6 patriottiche si schiereran- 
Ti posti loro assegnati, mentre 
i ammasseranno in Piazza 


onia dell’inaugurazione dai 
S'inizierà alle 10.30. Subi 
grandiosa colonna automobili. 
iungerà. Piazza Venezia da 
0 le rive inizierà lo sfilamento 
le alte autorità presenti, 
vin testa \alle cento e cento 
giunte da ogni parte d'Ita- 
ttomobilisti reduci di guerra, 
Seguirà la rappresentanza della 
ma del «Raci», 4 
bante autocolonna sarà chiusa 
Utomobilisti triestini. Su ogni 
* sventolerà il guidone | del 
Rf quello del Raduno, 
igurazione dei Pili, sarà prece- 
il’orazione dell'on, Vico Pellia- 
‘oso combattente e mutilato di 
quale celebrerà il diciottesimo 
ell’intervento, 


|Wogramimna delle. giornate 
Wîgramma completo del grande 
* stato fissato come segue: 

123 maggio: Arrivo delle auto- 
19 rappresentanze ufficiali ‘dal 


li 24 maggio. Ore 10.80: Inau- 
ia «Pili offerti dal «Raci» a 
egli automobilisti morti in 
ifilata di tutti gli automezzi 
Tieste. Oro 19: ricevimento, 

Me offeito a tutte le rappre- 
Ufficiali.convenute. a Trieste, 


Revoltella. 
gio: Vinte enitero Hi Re- 
© campi di battaglia e depi 
22 È arto del «Raciv di''una co- 
Sartenza dalla sede del «Racis 
3.9). (Itinerario: Trieste, Redi- 
ibusi, Dober Devetacchi, 
po Mussolini, S. Giovanui 
Trieste). Visita al piroscafo 
» dalle 14 alle 16. La nave 
ì ta alla Stazione Marit- 


o: Visita all'Ufficio A, A. 
Caccia (Postumia), (pat- 
la sede del ‘cRaci» alle ore 8). 
. Ristotante delle Grotte, 
Grotte di Postumia. $ 

nate del ea Slate 
Împrese, ne! pda D fa 


este altri 


sera del 24 maggio ballo su 
«Ausonia» a beneficio dello. 
ca d’Aosta, Il: Club ‘Ippico 
organizza, per il 25 maggio 
, una gara ippica al Campo 
di Zaule. TI Lawn Tennis Club 
organizza, per il pomeriggio 
0 25 corrente, un Garden- 
sede del Club, in vetta al 


‘tivano i primi ospiti 
tmane comincieranno ad affluive 
gli automobilisti partecipanti 
raduno nazionale del «Racis. 
‘è automobilistiche. giungeran- 
li parte d’Italia, ovunque in- 
\Oci del «Raci» hanno risposto 
isiasmo all'appello, desiderosi 
lare all'inaugurazione dei Pili 
ta degli automobilisti caduti 
h e di visitare Trieste, i nuovi 
{Si campi di battaglia. Le va- 
Hi del «Raci» hanno concesso nu- 
A acilitazioni ai partecipanti al 
ki Tra queste ricordiamo la seda 
8, che ha regalato la benzina 
Uggio di andata e ritorno, Ge- 
‘Sto, a tutti i radunisti, 
dell’arrivo dei graditi ospi- 
sd tutte le vie che conducono a 
politoifnS0no stati affissi manifesti e 
di galuto caloroso agli auto- 
d'Italia. Striscioni tricolori so- 


@° particolare nei posti di con- 
Jîto delle vetture. 


ranno per raggiunger 

ita pavesata con tricolori 
* Nel contempo ferve in città 
Szione per accogliere degna- 
Ospiti. 


9 


“pi 
‘ [ta autorimessa che il Bacio ha 
‘Prire nei logali delllex Pilatura] 
S. Andrea, gentilmente messi 
me dal gr. uff. dobt. Guido 
fi Pronta ad accogliere le mac 
Urrivo, L’autorimessa è capace 
È autovetture, E’ dotata di ogni 
Moderno e di un deposito ba- 
ico anche la sua ubicazione, 
bpunto a Campo Marzio che 
No si concentreranno tutte le 
Partecipanti al raduno, prima 
Nde sfilata in Piazza Unità, 


Me per la grande sfilata 


{ S vetture si recheranno lungo 
schiereranno. dal molo-Au- 
* Stazione Marittima, Nello 


asi 


‘Teumentazione storica, ignorata ai più, 


Afssi puro in città e in grani” 


della prima e quindi della seconda e ter- 
za fila, Chiuderà la sfilata la sede di 
Trieste. La sfilata dovrà procedere con 
lo vetture incolonnate.per due, nel mas- 
simo ordine e disciplina, attenéndosi agli 
ordini che verranno dati da appositi com. 
missari, Raggiunta l’altezza del. Molo 
Audace, le autovetture dovranno, secon- 
do le disposizioni di appositi ordinatori, 
abbandonare sollecitamente la riva, pren. 
dendo le vie che dal mare portano alia 
parte. alta della città, 

Le. vetture ritardatarie, cho non po- 
tranno raggiungere il posto loro ‘asse- 
gnato in Piazza Unità, dovranno inco- 
jonnarsi in Piazza Venezia e quindi at- 
tendere per la sfilata di accodarsi alla 
autovetture della sede di Trieste. Dopo 
le 9, poichè le rive saranno chiuse a! 
transito, le autovetture potranno rag- 
giungere Piazza Venezia passando pa: 
Piazza Unità (lato Municipio) via del- 
l’Orologio, via Armando Diaz. 

Per la cerimonia dell’inaugurazione 
dei Pili, il Municipio comunica che non 
‘si potrà accedere alle tribune riserbate 
(A, B), se non dietro esibizione del bi. 
glietto d'invito, rilasciato dal Comune, 
ilquale è valido «solo» per Ja singola 
persona, che ne è in possesso. 

Nella. serata di ieri è giunta, festo- 
semente. accolta dal «Raciy di Trieste, 
la rappresentanza della sede di Vercellt 
con alcune macchine, 
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leste saluta gli automobilisti d'Italia 


partecipanti al grande raduno del XXIV Maggio 


L'on. Parisio. rappresenterà 


il Partito Nazionale Fascista 


Apprendiamo che S, E. Starace ha 
delegato l'on. marchese Pietro Pa- 
risio, Commissario del «Raci», a 
rappresentare ufficialmente il Parti- 
to Nazionale Fascista alla cerimonia 
dei Pili dì Piazza Unità, 


Il “Garden Party, al Cacciatore 
del Lawn Tennis Club Triestino 


Come: annunciato, gioved 25, giorno 
dell'Ascensione, avrà luogo nella bellis- 
sima sede del Lawn Tennis Club Trie- 
stino, in vetta al Cacciatore, un signo- 
rile «Garden Party» in onore dei par- 
tecipanti all'autoraduno nazionale. La 
festa, alla quale è assicurato l’interven- 
to della più eletta società triestina, 
avrà inizio alle 17 con un'esibizione dei 
‘migliori tennisti, cui faranno seguito 
musiche e danze, che allieterarino i nu- 
merosi invitati, tra i quali figuteranno 
1 soci dei «Raci» di tutt'Italia presenti 
a Trieste per la solenne cerimonia del 
24 maggio. E’ quasi certo che al «Gar- 
den Party» interverrà, oltre a varie 
autorità, S. A. R. il Duca d'Aosta. 


Una nobile pubblicazione 


Ci è stato recapitato un fascicolo di 
oltre 130 pagine, in ottavo grande, în 
carta patinata, riccamente illustrato, 
che la Società Editrice Mutilati e Com- 
battenti — con l'appoggio del «Raci» 
e della Sezione triestina dell’ Associazio- 
ne nazionale automobilisti in congedo 
ha pubblicato per il grande raduno au- 
tomobilistico, nazionale, del «Raci». 

Si tratta di una pubblicazione real. 
mente bella, signorile, indovinatissima, 
perchè — offerta in omaggio a tutti i 
partecipanti al Raduno — dirà ad essi 
non solo delle glorie degli automobili- 
sti morti nella grande guerra, non solo 
del contributo dato dall'autocarro alla | 
vittoria, ma ripeterà a ciascuno degli 
intervenuti l’affettuoso saluto che è ora 
nel cuore e sul labbro di ogni triestino, 
illustrerà a tutti — sia pure incompiu- 
‘tamente — tutte le glorie è le bellez- 
ze di Trieste è delle nostre terre. 

* il valor della pubblicazione ed il 
merito degli iniziatori aumentano, 
quando si.sappia. che il tutto è stato 
approntato nel giro di meno di un mese 
e che alla stampa del fascicolo s'è prov- 
veduto — da parte dello Stabilimento 
Tipografico Mutilati — in meno di una 
settimana. 

Per il lavoro in parola il pittore Um- 
berto  Corva ha disegnato una di quel 
ls ste caratteristiche copertine delle 
quali non si sa se più ammirare-l’in- 
dovinata arditezza della concezione 0 
l'armoniosa vivacità ‘della intonazione 
coloristica. Sì tratta di un fascilo di- 
viso in due parti distinte: nella pri- 
ma, dopo i ritratti di S. M. il Re € 
del Duce, è contenuta la più compiuta 
e riuscita esaltazione del contributo di 
eroismo e di sangue dato dagli automo- 
bilisti alla guerra di redenzione. Han- 
no collaborato a questa parte della pub- 
blicazione il gr. uf. Angelo Pugnani, 
Tenente Generale, ispettore del Mate- 
riale automobilistico al Ministero della 
Guerra, il quale, prima di offrire al let- 
tore una pagina di impressionante do- 


di quello che è stato il contributo del- 


i|l’autocarro alla vittoria, ha una com. 


mossa rievocazione di guerra che nei 
dati, negli episodi e nei nomi che elen- 
ca, suscita fremiti di commozione, 

E segue, ancora, sullo stesso argo- 
mento, un’alata rievocazione di D. 
Sommi-Picenardi, mentre E. Rossi ci 
rivela pagine non meno sfolgoranti di 
eroismi e di gloria, scritte anche que- 
ste con il sangue di tanti ignoti eroi, 
nell’infuocato deserto libico, quando 
l’Italia, impegnata, per la vita o per la 
morte nella guerra contro gli Imperi 
centrali, dovette affidare la difesa del 
suo onore e dei suoi interessi in Li- 
bia ad un pugno di uomini, con pochis- 
simi mezzi, in una regione per tre 
quarti allora desertica, priva di stra- 
de, di fonti:di rifornimento e di ap- 
poggio, fra una popolazione in piena 
rivolta, 

Alla raccolta di tutto questo mate- 
tiale redazionale ha provveduto con af- 
feituosa cura il comm. Cesare Bellini, 


‘| presidente della Sezione di Trieste del 


VA. N. A. O., per il quale lo stesso 
Gen, Pugnani ha avuto frasi di. plauso 
del tutto particolari, ; 

Dopo la «pagina d’oro degli automo- 
bilisti in guerra» nella quale sono ripe. 
tuti j nomi di molti, ma non-di tutti 
gli automobilisti decorati. al valor mi. 
litare — e per riportarli per intero +a- 
rebbero occorse ricerche per le quali è 
litare — e per riportarli per: intero sa- 
gina illustrativa sull'attività esplicata 
dall’Automobile ‘Club d’Italia che nel 
le salde mani del marchese Pietro Pa- 
risio tanto impulso animatore dà allo 
sport ‘automobilistico nazionale, siamo 


ste all’aurora del secolo fascista». 

Qui la città, conf quella dedizione e 
con quell'abbandono che le sono. pro- 
pri, è offerta per intero all’ammirazio- 
mo di tanti 6 tanti illustri connaziona- 
li convenuti/da ogni parte d'Italia. E 


i&nto sarà prima la sede di Ro- 


ice d’Italia e dello Colonie. 
'tmmassamento © Ja grande sf- 
tate diramate ai partecipanti 
il norme: tutte le autovetture 
Uti alla sfilata, comprese queilo 
l'esentanze ufficiali, dovranno 
è Buidone sociale 0 il guidone 
© sul paravento il guidoncino 
MO. Inoltre Je macchine deile 
zo ‘ufficiali dovranno por 

i il gagliar- 
L 


di 
dell’alza bandiera, 
delle autovetture do 
‘Inaugurazione dei Pili, ve 
tdine di incolonnarsi per 
Muoverà la prima la sede 


Quale seguiranno quelle della |- 


alla seconda parte del fascicolo: a «Trie- 


l'offerta prima, la più sacra e preziosa, 
è naturalmente quella dei Martiri e 
degli Eroi suoi: Oberdan, Sauro, Ri- 
smondo e, poi, quale aureola splenden- 
te sul cielo di San Giusto, la coorte 
eroica dei Volontari caduti per la Pa- 
tria: 802 morti su 2107 volontari, 11 
medaglie d’oro, 183 d'argento, 145 di 
bronzo, 1148 croci di guerra, oltre 25 
giovanissime Camicie Nere immolatesi 
per la rinascente grandezza d’Italia, 
durante l'epopea della Rivoluzione fa- 
scista. E? un bilancio che splende e 
splenderà nei secoli sul per sempre ras- 
sereniato cielo della Patria, 

Ma "Trieste vuole essere conosciuta ed 
apprezzata anche per quello che è, per 
quello che può essere e sarà, ancora e 
sempre, nel campo dei traffici e del la- 
voro, e l’estensore della nota — che è 
del nostro Mario Nordio e che non po- 
teva riuscire più colorita, più appassio= 
nata e, nel tempo stesso, più lapida- 
tiamente documentaria parla agli 
ospiti «dello strumento lavorativo di 
Trieste, delle suo possibilità per l'og- 
gi e per il domani, 

E’ un saluto, una presentazione ed 
una illustrazione quali non si potera- 
no desiderare migliori. Giulio Oésari, 
poi, s’intrattiene a trattare dei Pili 
che saranno inaugurati in piazza Uni- 
tà il 24 maggio, dell'autore di essi, At- 
tilio Selva, ed illustra ad ampi ed «f- 
ficaci tratti il nuovo volto di Trieste 

Dopo un “articolo sull’Istituto Gu- 
glielmo Oberdan ed uno, ampissimo, su 
quelle fantastiche meraviglie del sotto- 
suolo carsico — che vanno dalle Grotte 
di Postùmia a quelle del Timavo, alla 
Grotta Gigante, a quella dedicata ad 
Umberto Sottocorona, a quella del Fu- 
mo, ece. — comincia l'illustrazione di 
tutte le principali località della Pro- 
vincia e della Regione. 

E come in uns rapida visione cine- 
matografica, abbellita da cento indovi- 
natissime fotografie, vengono illustrate 
al lettore Aquileia, Monfalcone, Ron- 
chi, Duino-Aurisina, Grado, Idria, Tol 
mino e, poi, in particolare cornice, Go- 
rizia, Udine, Pola, Fiume, Zara, con 
tutta la costellazione dei centri mino- 
ri, ma non perciò meno cari al cuore 
di ciascuno, meno ricchi o di memorie 
di gloria, 0 di bellezze artistiche e na- 
turali: Albona, Lussinpiccolo, Laura- 
na, Portorose ecc. 

too 


La serata di gala al Verdi 


In onore degli automobilisti conve- 
nuti a Trieste avrà luogo domani al 
Teatro Verdi una serata di gala, con 
l'intervento delle autorità, cittadine e 
degli ospiti. La Compagnia di Marta 
Abba reciterà la commedia di Luigi Pi- 
srandello «L'amica delle mogli» che. è 
inuova per la nostra città, 


- L'adunata dell'Arma del Genio, Le 
iscrizioni per l’adunata a Roma del 18 
© 19 giugno, dei soci e di tutti i mi 
litari appartenenti all'Arma del Genio 
e loro familiari, si rievono in sedé della 
Sezione, via G. Gallina 3, oggi e ve- 
merdì 26 maggio. La quota è di lire 30 
con diritto al viaggio di andata e ritor- 
no e altre facilitazioni» Si invitano pure 
i soci a iscriversi al rancio della Sezio- 
ne che sì terrà lunedì 5 giugno alle 21, 
nella sede del’ Dopolavoro ferroviario. 
Quota d'iscrizione lire 5. 


Triestini! 
Salutate con tutte le vostre 
bandiere gli ‘automo! 
combattenti di tutta Italia 
che giungono nella nostra 
città nel giorno sacro all’in- 
tervento e al rito fascista 


della nuova giovinezza della 
Patria! 


lo sfilam 


.|essere ‘in regola col pagamento delle 


Il grande ballo sull’ “Ausonia,, 


Domani sera, con qualunque tempo, 
avrà luogo il tanto atteso: ballo pro 
Scuola «Emanuele Filiberto Duca d’Ao- 
sta» a bordo dell’«Ausonia», che nella 
giornata d’oggi arriverà da Alessandria 
l'Egitto e si ormeggerà alla Stazione 
Marittima. Dalla richiesta degli inviti 
che il Comitato ha già dovuto far ri- 
stampare più volte, si prevede un suc- 
cessone. 

Saranno ospiti graditissimi a bordo 
della bella nave triestina i, partecipanti 
d'ogni città d'Italia, qui convenuti per 
il raduno del «Raci» evi sarà puro ben 
rappresentata l'aristocrazia del vicino 
Friuli e numerosi nificiali delle guar- 
nigioni di Udine, Gorizia ‘e Palmanova. 

IPoichè. non, è stato. possibile di in- 
viare,gli inviti a. persone, ma a fami. 
glie, e.per i signori ufficiali ai Co- 
mandi, si rende noto che non verrà 
richiesta. la presentazione: dell'invito 
per l'acquisto. del biglietto d'entrata; 
dl vestito da sera è rigorosamente pre- 
scritto. 


F piu ; 
Il varo del sommergibile “Nereide 
al Cantiere di Monfalcone 
Giovedì ‘23, ‘alle: 10, ‘al: Cantiere na- 
vale di Monfalcone avrà luogo il varo 
del R. Sotimergibile «Nereide». Madri: 
na della nave sarà la gentile signora 
Luisa Coraggio..Della Bianca, consorte 
del capitano, di vascello Carlo. Alberto 


Coraggio, ‘direttore della Scuola mec- 
camici della R, Marina di Venezia, 


cn 


La gita ad. Ostia 

tei dopolavoristi delle Assicurazioni Generali 

Il gruppo dei dopolavoristi delle As- 
sicurazioni Generali, che era giunto a 
Roma.in ferrovia; ha effettuato, prima 
divinizìiare il viaggio di ritorno, ‘una 
magnifica gita a Ostia e a Castel Fu- 
sano. Fra i nunierosi partecipanti — 
circa un centinaio, — abbiamo notato 
Il \direttore generale sostituto comm, An- 
gelo Ara, il comm. Odevaine; il comm. 
Chersi, il gr. uff. Brandi, il dott. Bidoli, 
il sig. Tolentino, il sig. Otto Zeller, il 
dott. Renato Ascoli e il comm Ommassini 
e fili sig, Meri (Cases di Milano, Lù gita 
venne effettuata in automobili, dando 
così il modo ai partecipanti di ammira- 
re la magnifica strada al mare 0 la 
bellissima pineta di Castel Fusano. Nel 
Ristorante del Lido fu servita la cola- 
zione, durante la quale ‘regnò la più 
grande cordialità è il più affettuoso ca- 
meratismo. Non furono pronunciati di- 
scorsi, ma il sig. Livio Tamaro volle 
rendersi interprete dei sentimenti di 
tutti i partecipanti, rivolgendo un pen- 
siero di viva gratitudine alla direzione, 
che con questa riuscitissima manifesta- 
zione ha degnamente inaugurato il Do- 
polavoro della Compagnia. Alle 15.33 
la comitiva-ha fatto ritorno è Roma è 
1 partecipanti approfittarono delle orè 
disponibili prima della partenza per 
godere ancora. delle. innumerevoli bel 


lezze di Roma. 
È eo 


Esami e iscrizioni alla Scuola “G. Corsì, 


La presidenza della R. Scuola «Guido 
Corsi» di Trieste comunica che le do- 
mande per gli esami di ammissione (per 
gli alunni provenienti dalla quarta clas- 
se elementare) di idoneità e licenza di 
avviamento commerciale, debbono es- 
Sere presentate, su. catta da bollo da 
lire 8, ontro il 81 maggio alla Presi 
denza «dolla Scuola, corredate dei ‘se- 
Buenti documenti: 1) fede di nascita; 
-2) certificato di rivaccinazione; 8) cer- 
tificato d'identità personale, 

T privatisti, candidati agli esami di 
licenza, devono inoltre comprovare di 


tasse di educazione fisica per gli anni 
scolastici ‘1930-31, 1931-32, e 1932-38, 
Avverte infine che le iscrizioni al pri 
mor corso della scuola per gli alunni 
provenienti dalla quinta classe elemen- 
tare avranno inizio col prossimo set- 
tembre. N 
Da 


Esami all'istituto Scuola Commerciale 


Coloro che: hanno intenzione di dare 
presso il R, Istituto-Scuola commercia- 
le ‘esami di abilitazione, di licenza o 
di idoneità ai corsi superiori della Scuo- 
la biennale o dell'Istituto, hanno da 
presentare l’istanza Tispettiva in car- 
ta.da bollo da lire 3, non più. tardi del- 
1'8 giugno p. v., alla segreteria dell’I- 
stituto (via A. Diaz 20), dove verran- 
n> pure forttite tutto le altre informa- 
zioni riguardanti documenti da esibir- 
ssi; tasse da versarsi o COSÌ via, La data: 
e l'ordine degli esami saranno in teme 
po utile affissi all'albo dell'Istituto. 

Lo generosità di due Proprietari di 
casa, I signori Drobnig. e Frandolich, 
proprietari della casa n.13 di via del 
l’Istituto, avendo concordato lo sloggio 
in seguito a morosità di Un proprio in- 
quilino, oltre all’aver condonato al’me- 
desimo tutti gli arretrati @Mmmontanti a 
lire 2200 circa, gli hanno regalato con 
atto di spontanea generosità, presso la 
sede dell’ Associazione fascista della 
Proprietà Pdilizia, dove le Parti erano 
state convocate, la somma di lire 400 


perchò cor questa potesse Provvedere al 
versamento della cauzione richiesta dal 
muovo proprietario. , 


«Come avverrà 


tun ita 


INZITO I Hi 
di 383339IIII3IIIIIII, 


ento delle 


- 


è. 


2 
MG» 


Riva Nazario saui 
7000; 


L’Alpina a. Tolmino 
per la giornata del C. A, I. 


In seguito all'ordine di S. I Mana- 
resi, presidente generale del C. A. I. 
la Società Alpina delle Giulie celebrerà 
domenica la-giornata del O. A; I a 
‘l'olmino, la pittoresca. borgata. della 


Val d'Isonzo, circondata da .oghi parte| 


da monti, che offrono la possibilità di 
escursioni, passeggiate e salite per cam- 
minatori di ogni età e ogni capacità. 
E infatti la Direzione del sodalizio ha 
predisposto un programma quanto mai 
vario o attraente e tale da soddisfare 
tutte le categorie dei suoi soci. 

Una prima squadra partirà nel po- 
meriggio di sabato 27 corr. con un auto- 
mezzo per Tolmino, da dove. raggiun- 
gerà, percorrendo l’interessante ‘valle 
del torrente Zadlas, il villaggio di Rau- 
na di Sablice, adagiato in un’ampia 
conca verde, cui fanno corona le can- 
dide. vette del Grande Cucco, delle 
Scherbine e del Vohu, Trascorsa la not- 
te a Rauna, il giorno seguente i .con- 
venuti saliranno sul Monte Vohu, cima 
di confine e helvedere eccelso, che of- 
fre un panorama vastissimo sulle Alpi 
Giulie orientali, dal Monte Nero di Pie- 
dicolle al Tricorno e da questo al Monte 
Nero di Tolmino. x 

Una seconda squadra partirà da Trie- 
ste alle ore 19 di sabato e, raggiunto 
‘Tolmino, salirà a Rauna di Sablice, da 
dove, nel giorno seguente, effettuerà la 
salita del Vohu assieme ai componenti 
il primo gruppo. Un terzo gruppo di 
gitanti partirà da Trieste domenica 28 
corr.,, alle. ore 5, per Tolmino e; dopo 
breve, sosta in questa località, 

Alle ore ‘16.30 i reduci dal Vohu, 
dal Crusizza ‘e dalle malghe Lom si rac: 
coglieranno a fraterno rancio nel risto- 
rante Littorio di Tolmino. La partenza 
da questa località seguirà alle 19; l’ar- 
tivo a Trieste alle 21.30, Le iscrizioni 
alla: manifestazione: sono aperte nella 
sogreteria dell’Alpina. Spesa comples- 


siva per rancio e viaggio lire 16, 
cr 


La Mostradel Ritratto Femminile 


La Mostra del Ritratto Femminile 
che s'inaugura venerdì 26 corr. è ormai 
guinta al periodo ultimo della prepa- 
razione: l'ordinamento. Per la quantità 
d’opere annunciate e accettate, essa ha 
assunto proporzioni quali neppure si 
pensavano; 6 la Comunità Collezionisti 
d'Arte deve alla gentilezza del comm. 
Sai, direttore della Banca Commerciale 
Italiana, di aver potuto disporre, al- 
l’ultimo momento, d’un maggior nu- 
mero di sale nel Palazzo di Piazza Pon- 
te Rosso, di proprietà della Banca, fe- 
licemente adattato a sede della Mostra. 

Le grandi collezioni statali @ comu- 
nali che partecipano alla Mostra sono 
le seguenti: Castello di Miramare, R. 
Museo Archeologico d’Aquileia, Musco 
di Storia e d'Arte, Trieste, Museo Ci 
vico Revoltella, Trieste, Museo del Ri- 
sorgimento, Trieste, Museo del Teatro, 
‘Trieste, Museo (Provinciale della Re- 
denzione, Gorizia, Museo del Castello, 
Udine, Biblioteca Comunale, Pordeno- 
ne, Museo Comunale, Capodistria. 

Pd ecco la quarta numerosissima li- 
sta di collezionisti privati aderenti: 

Signore: Amelia de Baseggio (Capo- 
distria), Mieta Bisogni Collamarini, 
Enima Cosmitz, Dupuy, Esmeralda 
Fritsch, Olga ved. Ganzoni, Grioni- 
Jamesich, Maria ved. Marck, Modugno, 
Olga Morpurgo Tonini, Libia Perpich, 
Irma de Petris Giovannini (Capodi- 
stria), Contessa Vittoria Peretti di 
Prampero (Udine), Margherita Psa- 
charopulo, Idalia de Madonizza ved. 
Sandrin (Capodistria), Elena Stavro 
Costì, Mercedes Tarabochia, Mary ved. 
Tischler, Fausta Vecchi, de Zeno Mo- 
dugno Sandtini; signori: Conte Anto- 
nio Beretta (Poscolle, Udine), Giacomo 
Bidoli, Marcello Boschian, dott. Filip- 
po Brunner, Rodolfo Brunner, M. Cal: 
dara, comm. ing. Cobolli-Gigli, Conte 
Giovanni Della iPorta (Udine), Ettore 
Terrari, avvi Giovanni Franellich, An- 
drea Godina, F. Migen; Console Gene- 
rale di Germania, Alessandro Radesich, 
barone Ambrogio Ralli, Enrico Paolo 
Salem, conte Salvatore Segrè-Sartorio, 
prof. Piero Sticotti, dott. O. Weiss, 


Le lezioni alla Scuola: del Dopolavoro 


Si ricorda che oggi alle 20, in via 
Rismondo 8, viene tenuta dal chiaro 
dott. Oreste Zumin l’interessantissima 
lezione di medicina sociale. Possono 
intervenire anche i mon iscritti alla 
scuola del Dopolavoro. 

Venerdì prossimo, alle 19, il prof. 
dott. avv. Galliano de Fanis terrà la 
prima lezione del corso speciale per la 
preparazione dei candidati al concorso 
a posti di aiutante volontario di cam- 
celleria e segreteria, bandito dal Mini- 
stero di Grazia e Giustizia, 

FO CIIZZA 


Riunione del Sindacato musicisti 


Il maestro ‘cav, Federico Bugamelli, 
commissario straordinario del Sindaca- 
to musicisti, invita gli iscritti a una 
prima adunanza che si terrà sabato 27 
corr. alle 21 nella sala del Circolo del- 
la Stampa, in via Mazzini 80, alla pre- 
senza del comm. Michele Risolo, presi- 
dente dei Sindacati professionisti. e ar- 
tisti. L'ordine del giorno sarà il seguen- 
te: 1) Lettura dei bilanci consuntivo e 
preventivo; 2) discussione sui problemi 
economici e artistici riguardanti la mu- 
sica e i musicisti di Trieste nell'ora pre- 
(2? 3) Cassa di previdenza; 4) even- 
tuali. Ù 


“La pittara fortarose del Rinascimento, 
all'Istituto Fascista 


Stasera ‘alle 20,45, nell'Aula Magna 
del R. Liceo «Petrarca», in viale Venti 
Settembre 20, l'illustre prof. Giuseppe 
Fiocco, ordinario di storia dell’arte 
nella, R. Università ‘di Padova, terrà 
Pnnunciata conferenza su «La pittura 
ferrarese del Rinascimento», 

; rv 

"Trattenimento alla Ginnastica, Doma- 
ni' alle 21 la Ginnastica festeggerà la 
data del 24 maggio con un trattenimen- 
to. di danza. 


ASTERISCHI 


I ro anni della «Svem» 
Domenica scorsa, nel favore di una 
vivida giornata di sole, si sono riuniti 
gli amministratori della «&vem» per 
festeggiare il decennale della fiorente 
società diretta dall’ing. Missaglia. Do- 
po il Consiglio, tenuto negli uffici del 
Cantiere di Spilimbergo, in pieno fer- 
vore di opere, è stata servita, nella sug- 
gestiva cornice ‘del paesaggio friulano, 
la colazione sociale. All’intima riunio-. 
ne, svoltasi in. atmosfera di viva cor- 
dialità, il sindaco rag. Cibele, a nome. 
dei dirigenti e degli impiegati tutti 
presenti, ha offerto ai convenuti una 
medaglia d’oro ricordo. Allo spumante, 


| il ‘presidente gr. er. Generale Luigi 


(Piccione ha pronunciato parole di calo- 
roso saluto e di fervido auspicio, 


STATO GIVILE DI TRIESTE 


21 e 22 maggio 1933-XI 


Nati vivi. 0.0. 20 
maschi 10, femmine 10. 

Nati morti w au a. — 
Morti“. 4 ww w (16 
Matrimoni ». ». » w — 


ll prezzo del pane 

diminuito di dieci centesimi 

Il Gruppo panificatori della Federa- 
zione provinciale fascista del commer- 
cio comunica. che, a decorrere da do- 
mani, mercoledì 24 ‘maggio, «il ‘prega 
del pane ribasserà di 10 centesimi per 
chilogramma. 

AI Convegno di studi ebraici questa 
sera alle 21.15 il prof. Joseph Colombo, 
preside del R. Liceo scientifico di Fer- 
rara, parlerà su «La fortuna di Spino- 
Za» 

Movimento delie malattie contagiose 
denunciate dall'Ufficio «municipale di 
igiene dalle 12 del 13. alle 12 del. 20 
maggio : Difterite casi 13, scalattina 26, 
febbre tifoidea 7 


"e 


Gli abbonamenti al «Piccolo» per Trieste si ricevono in Piazza Carlo Goldoni N. 1; pianoterra,. 


to 


Cioccolatino purgativo, delizioso di 
sapore; di effetto sicuro. Fa bene ai 
piccoli ed ai grandi, È 

Si vende in tutte le farmacie in 
bustine rosse al prezzo di L. 0.50 
cadauna. ; 


Diffidate dalle imitazioni, 
Chiedete il nome ARRIBA, 
tree oe =TEEeOTOTTZZA 


| BLENORRAGIA Acuta - Cronica’ 


Cistite - Prostatite » Restringimento ! 


SIFILIDE - IMPOTENZA 


Cure pratiche economiche efficacissime coi 
le ben note Specialità Medicinali Dott, G. 
Torresi. Opuscolo e schiarimenti gratuiti, 
Scrivere prem, Farm. Dott. A, TORRESI; 
via, Cerveteri 5, Roma: (140). È 


ogni giorno. 


MARCHIO 


Moka Hag è sempre.il caffè extrapuro 
che consente il-sonno e non turba il cuore. 
Sani e ammalati, specialmente nervosi, sof- 
ferenti di cuore e di reni, possono usare il 
Moka Hag senza alcuna preoccupazione. Die- 
cine di migliaia di medici ‘lo. prescrivono 


È STATO MODIFICATO. 


Provatelo ancora oggi: sarete 


sorpresi dell'aroma insuperato del Moka Hag. 
Il Moka Hag viene servito a richiesta negli 
esercizi e venduto nei negozi che espongono 
la nostra reclame. Osservate il cuore rosso 


e il nome. Hag. 


VIA MAROCCO: 


Domenica 18 Giugno 1933 . XI 


‘I° DOMANDA: Risultato e punteggio della partita Genova-Juventus | 
DOMANDA: Risultato e punteggio della partita Roma=Ambrosiana 


8° DOMANDA: A quale minuto 


è stato tirato il primo calcio d'ane 


qolo nella partita Genova « Juventus. 


P PUNTEGGIO DELLE PRIME 
"AMARO COLA In bottiglietta. 


CAR 
LIRE 


NUOVA MISCELA SIGARETTE | 


DAVROS 
TA SPECIALE 
S.SO LA SCATOLA, 


DUE DOMANDE PUNTI 1000 
Esigete la relativa placchetta e l'apposita cartolina, 


A Tavola bevete Acqua mmerale "di 


NOCERA- 


UMBRA 


(SORGENTE ANGELICA) 


LEGGERA - GASSOSA e-PURISSIMA 


Felice Bislerî & C.- Milano 


Pastiglie pettorali 


contro la tosse e catarri bronchiali 
sia cronici come pure provenienti 
da raffreddori o. infiuenza. 


Trovansi in tutte le farmacie 


—' Scatole Lire 3.50 (netto) 


Parchetti 
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CRONACHE DEGLI AVVENIMENTI SPORTIVI 


Triestina-lazio 
Domani, allo Stadio, ore 14,30 


Il campionato italiano di calcio non 
ammette soste. Domenica i «rosso-ala- 
bardati» della Triestina hanno combat- 
tuto la strenua o sfortunata battaglia 
contro i campioni d’Italia, e già un’al- 
tra e non meno difficile prova li atten- 
de. Domani lo Stadio: triestino ospi- 
terà un’altra grande compagine nazio- 
nale, la squadra della Lazio, che conta 
nelle sue file giocatori di gran classe, 
quali il portiere azzurro Sclavi, l’ala 
destra Guarisi Bisigato, l'ala sinistra 
De Maria, Fantomi e il centro-attacco 
Fastore, che il pubblico conosce anche 
quale valoroso artista dello schermo, 
avendolo visto lavorare con i migliori 
assi della cinematografia italiana nel 
film «Acciaio». 3 

La partita di domani, che permette 
agli sportivi di partecipare alle mani 
festazioni pomeridiano della ricorrenza 
del 24 maggio, avrà inizio alle 14.30 e 
si presenta naturalmente importante, 


so 


I campioni d’Italia di rugby 
contro il nostro «Gufy allo Stadio 


Domenica 28 gli sportivi triestini 
avranno occasione di assistere Gd una 
nuova esibizione del gioco del rughy, 
il vero gioco cioè, operato con tutte 
le regole dell’alta scuola, con tutti i 
virtuosismi della classe internazionale. 
Grazie alla proficua ed intensa opera 
dei vgoliardi. concittadini, avremo du- 
menica allo Stadio ‘il più classico, il 
più tecnico, gl più armonico squadrone 
d'Italia ‘e senz'altro il più potente del- 
VEwropa continentale. 

Sconderano a Trieste gli «Amatori» 
di Miluno, i campioni d’Italia che han- 
nio terminato il campionato di divisi 
ne naziànale senza perdere neanche 
una partita, e quello che impressiona 
di più, senza subire nemmeno un'«es- 
saiv: 181 a 0 è il loro bilancio: quozien- 
te infinito. L'«Amatori» di Milano, lo 
squadrone dagli undici nazionali, svsl- 
ge un gioco armonioso, tutto ricami, 
tutto acrobazie, denso di fughe entu- 
siasmanti e di felici «plaquages»: un 
gioco che inebria la folla e le strappa 
Papplauso. 3 

Contro uno squadrone di tale leva- 
tura il G. U. F. di Trieste non farà 
certo la figura del topo col gatto, come 
si vorrebbe a tutta prima pensare. Per 
poter contendere Vurto dei grandi ri- 
vali, la squadra concittadina verrà rin- 
jorzata da tre giocatori azzurri e da 
altri due giovani, sicure promesse del- 
v A.C. Padova. Majfioli, Pierobon, Cap- 
pello III, Zerbo e Visintin saranno gli 
utili inesti alla giovane squadra trie- 
stina che, infiammata da ardente vo- 
Tontà ‘e incitata dal pubblico amico con 
quella passione sportiva che Trieste sa 
dare, renderà certamente dura e forse 
incerta la vittoria ai campioni d'Italia. 

tv 


Lo gare di tennis del Punblico Impiego 


Gil'incontri del torneo regionale hanno 
avuto regolare svolgimento e si sono ri. 
solti dopo vivaci lotte che hanno inta- 
ressato gli appassionati spettatori. Par: 
ticolarmente combattuta la finale del 
oppio signore, risoltasi al terzo set a 
favore della coppia Deforza-Porto sul- 
j'altra finalista Sotte-Vitas col punteg- 

‘ gio di 6-2, 4-6, 6-2. Gli altri risultati 
sono i seguenti: D. U.: Finzi-Prister bi 
Di Paolo-Zibell 6-1, 8-6; S. U.: Finzi 
b. Armani 6-1, 6-4; Du Ban b, Rizzatto 
6-2, 6-1. : È 

Te partite in programma. per oggi 
sono? o 11.15, D. M.: Vitas-Priste» 
e. Bernetti-Pietri; ore 13.30, D. U.: 
Benvenuti-Benussi c. Armani-Sacerdoti. 

Torneo Serale. Gli incontri di questa 
sera restano fissati col seguente orarie : 
cre 20, D. U. (semifinale): Paoletti-D" 
Ban e. Benvenuti-Benussi ; ore 21, S. U. 
(finale): Finzi e. Cattaneo. Domani se; 
ra si giocherà la finale del doppio uo- 
mini, con Ja quale si chiuderà il torneo, 

— 


Il rinvio del G. P. dei Giovani 


In seguito allo, spostamento, della 
finalissima del Gran Premio dei Giova- 
ni al 18 giugno e persfacilitare la par- 
tecipazione ‘ delle rappresentative pro: 
vineiali, il C. R. comunica che l’elimi- 
natoria regionale del G, P. dei Giovani, 
viene rinviata © domenica 28 ‘maggio 
con il programma a suo tempo notifi- 
cato. È 
ss 


Torneo del Circolo del Tennis 


Domenica, nella finale del singolare 
signori, Cattaneo ha vinto, Paoletti! in 
una lunga ed estenuante partita durata 
ben cinque sete, facendo rilevare il suo 
miglior allenamento contro l’astuto 
giuoco del suo avversario. L'incontro si 
decise appena al quinto set, tra bellis- 
simi spunti di gioco molto ammirati dal 
numeroso pubblico: + << - 

Oggi tutti i soci sono invitati a pre- 
senziare alla consegna dei premi «he 
avverrà sui campi sociali alle ore 14. 


Sport nel G. U. F. Coloro che inten- 
dono partecipare all’ attività remiera 
sono invitati a presentarsi nella sede 
del Gruppo, seralmento dalle 19 alle 
19.30, dal camerata Bonetti. , 


toe — 


Il Dopolavoro tranviario a Postumia, 
La sezione escursionisti del Dopolavo- 
16 aziendale tranviario organizza per do- 
menica 4 giugno una gita familiare a 
Postumia»con visita alle Grotte. Duran- 
te la giornata Ja comitiva si porterà 
fino all’antifo. Castello di Lueghi-e po- 
trà così ammirare ‘il leggendario ma- 
niero ed uno dei paesaggi alpestri fra 
i più belli. La gita si effettuerà con co- 
mode autovetture e si ritotnerà in città 
non più tardi dello 23; Il prezzo di pas- 
saggio è fissato in lire 13 compresa la 
visita alle Grotte. Per ‘ulteriori infor 
mazioni ed acquisto di biglietti rivol 
gersi presso la Segreteria sociale o pres- 
0 il camerata Brosch. È 


L'Associazione. sordomuti ai campi di 
battaglia, La Sezione sportiva dell’As- 
sociazione «San Giusto» fra sordomuti 
domenica 23 maggio si porterà in pelle- 
«grinaggio sul Sabotino e sul Monte San- 
to e deporrà inoltre ima corona d'alloro 
sul Sant-Elia sull’ara dell’inyitto Con- 
dottiero della TII Armata. Guidata dagli 
amici dell’Istituto dei sordomuti di Go- 
rizia con a capo il direttore, prof. Por- 
telli, ln comitiva triestina visiterà inol- 
tre tutto il teatro della guerra. Le iseri- 
zioni sono tuttora aperte presso la sede 


‘dere quelle speciali doti di ‘ardimento 


MONFALCONE, 22 

La terza gara di regolarità per auto- 
colonne militari, indetta dal Ministero 
della Guerra, ha avuto oggi il suo epi- 
logo a Monfalcone, posto di traguardo 
ilesignato. Nè la scelta della nostra cit- 
tà ha deluso il suo compito prefisso; an- 
zi, nel ‘complesso dei servizi logistici, 
e per quanto riguarda l’ordine pubblico 
« lo smistamento della viabilità per non 
turbare gli arrivi delle autocolonne, es- 
sa si è dimostrata rispondente appiene 
alle esigenze, 

La cittadinanza poi ha accolto col suo 
cuore generoso e con giubilo sincero la 
importante manifestazione militare, di- 
inostrando così di rendersene ben degna, 

Nel pomeriggio il vasto piazzale del 
Duomo, nel quale si erge il palco della 
autorità, decorosamente addobbato, ' si 
wnempie ben presto di una folla di cit- 
tadini che prende posto dietro i cordoni. 

Ala al passaggio fanno un battaglione 
di automobilisti del 5.0 Centro di Trie 
ste, al comando del maggiore Spiazzi, 
e la banda Presidiaria di Triesto cho 
suonerà, nelle attese ed agli annunciati 
arrivi, delle marce giolose. 


Le autorità al traguardo 


Giungono frattanto le autorità che 
prendono posto nel palco; notiamo: il 
ten. Gen. Pugnani gr. uff. Angelo, Ispet- 
tore del materiale automobilistico, p 
sidente della. giuria, col vicepresidente» 
o capo commissario col. Mussa cav. Ca- 
millo, del 9.0 Regg. Art. Pesante camp. 
ed i membri ten. col. De Brand cav. 
Enrico dell’Ispettorato del materinie 
automobilistico, ten. col, Caracciolo cav. 
Italo del Comando corpo di S. M., ten 
col. Adone cav. Angelo pure del Coman- 
do corpo di S. M., ten. col, Rabino cav. 
Luigi, maggiore Girola.cav. Enrico, mag- 
giore Saroldi cav. Ermanno, tutti de 
l’Ispettorato del materialo automobili. 
stico, i capitani Robotti cav. Carlo e 
Ronzoni sig. Mario, ufficiali addetti. 

L'arrivo di S. E. Ago, comandante 
cel Corpo d’Armata — che è accompa- 
gnato dal Capo di S. M. col Rossi e 
dall'avv. Levi-Viola commissario del R. 
A. I. di Trieste — è annunciato dagli 
squilli di tromba: le truppe si irrigidi- 
scono sull’attenti presentando le armi. 

Inoltre notiamo il comm. dott. Peru- 
sino Segretario federale, il comm. Ven 
dittelli Viceprefetto, il Questore comm. 
Laino, il senatore Pitacco Podestà di 
ste, il Segretario politico cav, Pietio 
Mortarini, il Vicepodestà cav. uff. An- 
tonio Colummi, il sen, cav. Ernesto 
Consolo comandante la 2.a Coorte M, V, 
S. N. in rappresentanza anche del Con- 
sole Nicchiarelli, il Generale Francavil. 
la ispettore di mobilitazione del ©. ‘ 
di Trieste, il col. Carpi dell'Ufficio tecni. 
co di €. A., il col. Corte comandante 
il 10.0 Artiglieria, il col. Paolotti <o- 
mandante il 4.0 Centro di Verona, il 
Gen. Aimonino comandante Artiglieria 
C. A., il col. De Romanis comandante 
la, Legione RR. CC., il col, ‘Ascoli co- 
mandante di Porto di Trieste, il Con- 
cole Muti della Milizia Portuaria, il con. 
te Zamagna comandante la Legione M. 
D. I. C. A. T., il col, Bellini capo se- 
zione degli automobilisti in congedo con 
tuttii membri del Direttorio, il cav. uff. 
Alberto Cosulich direttore del Cantiere 
e presidente del Consorzio di Bonifica 
del Lisert, il ten. di vascello Zarpellon 


La gara per autocolonne militari 


nel suo festoso epilogo a Monfalcone 


comandante la Base sommergibili, il R 
Pretore dott. Gino Franz, il dotò. Artu- 
ro Tricarico commissario di P, S., il tea, 
Lastella Salvatore comandante la. Te 
nenza RR, CO., il sottoten. Angelo Fini 
comandante la Tenenza R. Guardia di 
inanza, il comandante del Fascio Gio. 
vanile Costante Pessato ed altri di cui 
ci sfugge il nome. 


L'ordine d’arrivo 


Preceduto dall’annuncio del. megafo- 
fo, mercè un opportuno collegamento 
telefonico fra il posto di traguardo e 
l’imboccatura di via Duca d'Aosta, ar- 
riva compatta alle ore 14 precise la 
prima autocolonna, salutata da sere- 
acianti applausi: è la mezza autoseziona 
del l.o Centro Automobilistico di To. 
rito. E così, alla distanza cronometri- 
ca di ogni 10 minuti, in un fragore di 
macchine pulsanti, sì susseguiranno ‘6 
altre 12 colonne, composte ognuna di 19 
antocarri «Spa 25.c. 10», e di due mo. 
tocicli,, rispettivamente del comandante 
l’autocolonna e della guida di collega- 
mento, sempre accolte con calde mavi- 
festazioni di simpatia dalla cittadinanza, 
che dimostra vivo interessamento per la 
gara. 

Assistiamo al giungere delle. autose. 
zioni che sì effettua nel seguente ordine: 

1) Autosezione del I Centro di Torino; 
2) Autosezione del IT Centro di Ales- 
sandria; 3) Autoseziono del III Centro 
di Milano ; 4) Autosezione del IV Centro 
di Verona; 5) Autosezione del V Cen. 
t10 di Trieste; 6) Autosezione del VI 
Centro di Bologna; 7) Autosezione dsl 
VII Centro di Firenze; 8) Autosezione 
dell’VITI Centro di Roma; 9) Autosezio- 
ne del TX Centro di Bari; 10) Autose- 
zione del X Centro di Napoli; 11) Au- 
tesezione dell'XI Centro di Udine; 12) 
Autosezione del XII Centro di Paler 
mo; 18) Autosezione del XIII Centro 
di Cagliari. L'autosezione di Cagliari 
dopo aver compiuto la prima fase di 
800 km. mell’isola, arriva a Monfalco. 
no da Cambiano. 

Sono Je 16.10 precise quando ha luo- 
go l’ultimo arrivo, Mentre la truppa 
presenta nuovamente le armi il palco si 
sfolla lentamente 


La premiazione a Trieste 


Intanto le autocolonne si riversano 
sul Viale Regina Elena, occupandolo -— 
in quattro colonne — per tutta la sua 
lunghezza. Qui avvengono i controlli del 
consumo del carburante e dello stato del 
materiale e disciplina di marcia, ché, 
con gli altri elementi: numero degli au. 
iocarri arrivati ai controlli e giunti al 
traguardo e velocità. oraria, saranno di 
base per la classifica vfficiale della gara, 
Le operazioni sono lunghe ed è preve. 
dibile' che Ja commissione ultimerà la 
dassifica solo domani, Î 

A mano ‘a mano che le Autosezioni 
ultimano i controlli regolamentari, pro. 
seguono per l’Autoparco fissato' in pre- 
cedenza davanti l’Albergo Operai del 
Cantiere, La truppa si accantonerà nel. 
la Caserma di Marina di Panzano, men: 
tre gli ufficiali troveranno comodo ed 
adatto alloggio all’Albergo Impiegati. 

Come risaputo, la premiazione dei vin- 
citori della gara verrà fatta ufficialmen. 
to il 24 maggio a Trieste. Domani mat: 
tina il Municipio, alle ore 10.30, offrivà 
agli ospiti graditi un ricevimento. 


.Zaule, giovedì 25 


Lo gare indette dal Circolo Ippico 
Triestino» sul: campo ostacoli di Zaule 
hanno raccolto le iscrizioni dei miglio- 
ri cavalieri della nostra Regione: nel- 
le gare di «cross-country si sono iscrit- 
ti infatti, non solo parecchi gentlemen 
ecufficiali ‘della mostra’ città ma anche 
numerosi ufficiali; dei reggimenti di ca- 
valleria residenti a Udine e a Palma- 
nova. 


I migliori cavalieri giuliani 

La riunione,di giovedì prossimo avrà 
inizio alle! 14.45 con il premio Noghere 
iservato ‘a soli. cavalli di proprietà 
“lella Scuola di equitazione montati da 
soci del CI. in questa gara accan- 
"to a cavalieri già noti nei precedenti 
concorsi vedremo delle giovani recluto 
che contenderanno la vittoria agli an- 
ziani dimostrando che anche i giovani 
seguono senza internruzione la bella tra- 
dizione dell'amore per l'equitazione; 
‘gloria e vanto italiani. 
| Va motato, a proposito, che il Circo- 
lo Ippico, Triestino, ‘ha modificato il 
suo statuto: sociale. per poter accoglie 
re nelle sue file; in apposita categoria 
di soci, ì giovani appartenenti. alle. or- 
ganizzazioni fasciste, dimostrando ‘con 
ciò di essere consono alle direttive del 
Governo fascista, che sono! earatteriz- 
zate, appunto, da speciale attenzione 
verso la gioventù, clie deve crescere 
nell'istruzione del coraggio che nell'ip- 
pica trova una delle maggiori ‘Suo 
espressioni, 
Al Premio Noghere seguirà il: Pre- 
mio Monte d'Oro riservato a cavalli! di 
mezzo: sangue, À questa prova sono in- 
scritti sette cavalli. 
Fare delle previsioni per la vittoria 
in simili competizioni è sempre molto 
difficile. Arduo è il compito in questa 
corsa dato che tutti i cavalieri ed i 
cavalli sono in piena forma d’allena- 
‘mento. 


Il Premio Amazzoni 


Il (Premio Amazzoni che comprende 
un percorso a. tempo con otto ostacoli 
ha accoltovl’iserizione di ben sei con- 
correnti con sette cavalli, 

La gara si presenta interessantissima 
perchè tutte le amazzoni montano ca- 
valli specialmente addestrati a simili 
gare, veloci e, generosi, che guidati 
enérgicamente possono compiere ‘per- 
corsi netti con grando rapidità. 

Il Premio Miramarerò riservato a ca- 
valli di puro sangue: al palo si presen- 
teranno con ogni probabilità ‘almeno 
otto ‘cavalli. STA 
Ben difficilmente in gare del genere 
si può ottenere un così grande nume- 
ro di concorrenti; non è facile infatti 
trovare cavalli che possano affrontare 
un severo percorso di «eross-country» di 
oltre quattromila metri ed i cavalieri 
che tendono alla vittoria devono posse- 


Le gare del Circolo Ippico Triestino 


maggio, ore 14.45 


il premio Miramare difficile compito 
è quello di fare dei pronostici tante 
più che saranno in lizza dei cavalli che 
si presentano per la prima volta nella 
nostra città. Sappiamo però che tutti 
sono in perfetta forma e che la guida 
loro affidata saprà combattere nella dif- 
ficile contesa per raggiungere la vit- 
toria. 

Da ultimo verrà disputato il Premio 
S. Giorgio, gara a tempo per pattuglia 
composta da cinque cavalieri, guidati 
da un «master» e appartenenti allo 
stesso reggimento, alla stessa maggiore 
unità. 0 società fppica regolarmente. 

Sono pervenute le seguenti iscrizioni: 
una pattuglia del Reggimento Cavalleg- 
geri del Monferrato di stanza a Udine; 
una pattuglia del 23.0 Reggimento di 
Artiglieria. di campagna; una pattu- 
glia del Reggimento Cavalleggeri Ales- 
sandria di stanza a (Palmanova; una 
pattuglia formata da Avanguardisti e 
due pattuglie di soci del Circolo Ippico 
Mriestino,. Un così grande gruppo di 
cavalieri non è stato mai raggiunto 
nello precedenti edizioni di queste riu- 
nioni, 

La formazione dei singoli gruppi non 
è stata ancora decisa parchò la stessa 
verrà completata il giorno delle garo e 
pertanto è impossibile dare un giudi- 
zio sulla loro qualità e sulle loro possi. 
bilità di vincere. Pi 


I ricchi premi 


‘ Tutte lo gare saranno dotate di rie- 
chi' premi, 

| Oltre ai doni offerti da S. A. R. 11 
Duca, d’Aésta-o-da ‘8. E. il Generale 
Agovsoho: pervenuti i seguenti; ‘una 
coppa ‘d’argento da S. E.vil Prefetto; | 
un portasigarette da tavola in prezioso 
legno:di thula, dal Generale Aymonino, 
Comandante/la Divisione Militare; una 
grande! medaglia d’oro dalla Federa- 
zione nazionale sports equestri, a ‘mez- 
20 del suo ispettore-regionale bar. cap. 
G. Ceràme; una coppa d’argento dal 
sig. Enrico. Paolo Salem, presidente 
della Società cacciava ‘cavallo delle Ve- 
nezie; due medaglie d’argento dalla 
Provincia di Trieste; una coppa d'ar- 
gento idal dott. ‘Guido Ctoldschmidt; un 
portasigarette invargento dal dott, Bo- 
by Jachia; un portacenere in argento 
dal N. U. Camillo! de» Moraitini; una 
coppa d’argento martellato offerta dal 
sig. Umberto Beltrame; una coppa in 
argento della Scuola triestina di equi- 
tazione. Numerosi premi sono stati 
enumeiati inoltre da autorità e ammi- 
ratori dell’equitazione, 

Dato che la riunione ha carattere 
privato, l’ingresso è libero per tutti i 
possessori degli inviti, Il giorno delle 
gare, funzionerà un servizio speciale 
di autocorriere dallo Stadio del Litto- 
rio al campo delle.gare e viceversa. 


ANANNDIDNNIDINDIIDDDIANDDL 


Investito da una trave 
precipita da 8 metri di altezza 


Salito su un'impalcatura eretta al- 
l'esterno di uno stabile in costruzione a 
Postumia, il manovale Vittorio Pagani, 
di 45 anni, abitante nella suddetta lo- 
calità, era intento ieri mattina ad aiu- 
tare alcuni operai occupati a sollevare 
una pesante trave che doveva essere poi 
fissata al tetto. Mentre gli uomini si 
affaticavano a iissare la trave, questa si 
sbandò d’improyviso e colpì violente 
mente il Pagani che, perduto l’equili- 
brio, precipitò al suolo da otto metri 
di. altezza. Rialzato e soccorso premu- 
rosamente dai compagni di lavoro, l’in- 
fortunato, che aveva riportato la frat- 
tura del bacino 4 altre lesioni, fu me- 
dicato da un sanitario del luogo e ieri 
sera trasportato con un'automobile al 
nostro Ospedale Regina Elena ove dopo 
i primi soccorsi all’astanteria, fu accol- 
to con prognosi riservata nel secondo 
reparto chirurgico, 


La morte di un giovane 
per un accidente motociclistico 


L’accidente motociclistico avvenuto 
sabato scorso presso Miramare sotto la 
prima galleria dell'autostrada, ove, co- 
me si ricorderà, una motocicletta si cui 
si trovavano due giovani andava violen- 
temente a cozzare contro un autocarro, 
ha avuto un epilogo luttuoso: uno dei 
giovani, tale Giovanni Lesizza, di 82 
anni, abitante al N. 31 di Aurisina, de- 
cedette l’altra Sera nel teparto chirur- 
gico di turno dell'Ospedale Regina Ele- 
na, dove era stato accolto subito dopo 
lo scontro. Com'è noto il giovane aveva 
riportato la frattura della gamba de- 
stra ma il decesso è avvenuto per lesio- 
mi interne, 

Lo stato dello scalpellino Vittorio 
Zavadlal che nel disgraziato accidente 
riportò pure la frattura della gamba 
destra, è stazionario. Sembra che egli 
non abbia riportato altre lesioni, 

se pini 


Contadina colpita da tetano 
por una. leggera ferita trascurata 


‘Accompagnata del marito si presentò 
ieri sera  all’astanteria dell'Ospedale 
Regina Plena la contadina Mania Cros- 
siz, di 44 anni, Visitata allastanteria 
si riscontrò che la donna era affetta da 
infezione tetanica, Avute le prime cure 
la Crossiz; che abita ad Albaro Vesco 
và, narrò che tre mesi or sono mentre 
metteva del fieno nelle mangiatoie, era 
stata colpita al piede sinistro dalla 
zampa di una mucca, in modo da ri- 
portare una ferita, Senza dare troppo 
peso alla lesione che credeva di natura 
leggera, la donna aveva trascurato di 
medicarsi e di farsi visitare da un me- 
dico. In seguito le si manifestò l’infe- 


zione. 


Burrasche in famiglia 


Teri nel pomeriggio, alle 15.30, fra la 
casalinga Jolanda Di Stefano, di 81 an- 
ni e il marito di lei, Antonio, di 34 an: 
ni, abitanti in via Fabio severo m. 50, 
avvenne per motivi familiari un litigio, 
durante il quale il Di Stefano minacciò 
di morte la donna e la colpì poi con al- 
cuni pugni alla faccia e al torace. La 
scenata spaventò grandemente una lo- 
ro bambina — Bruna, di 10 anni — la 
quale, nell’accorrere in difesa della ma- 
dre, fu pure malmenata dal padre, Più 
tardi madre e figlia si recarono all’Ospe- 
dale Regina Elena, ove il sanitario di 
turno riscontrò alla donna contusioni 
escoriate multiple al dorso, alle mani e 
al labbro inferiore e alla piccina contu- 
sioni escoriato alle braccia e alla regio- 
ne glutea. Medicate, furono entrambe 
dichiarate guaribili in poco più di una 
settimana, 

— Ieri nel pomeriggio si recò all’O- 
spedalo Regina, Elena la. casalinga Giu- 
seppifia Gropaiz; di 37 anni, abitante 
al n. 203 di Guardiella Scoglietto. Era 
contusa. al enoio capelluto e alla mano 
destra. Medicata e dichiarata guaribile 
in pochi giorni, la donna marrà che ver- 
so le 5.30 della mattina era venuta a 
diverbio col marito Milan, di 41 anni, 
il quale a un certo momento infuriato 
l'aveva colpita con una salva di pugni. 
Dono medicata, Ja donna potè ritornare 


al dolce nido coniugale. 


Si lede in polmone con l'ascia 
mentre abbatte un albero 


Vittima di un grave accidente è rima- 
sto ieri il contadino Giovanni Duiz, di 
65. anni, abitante ad Albaro Vescovà, 
Egli era intento ad abbattere un albero 
in una campagna di sua proprietà, al 
lorchè nel tirare a sè la pesante accet- 
ta incuneatasi mel legni, si colpì ac- 
cidentalmente all’emitorace destro, pro- 
ducendosi una gravissima ferita con le- 
sione del polmone. Soccorso più tardi 
dai familiari, che mon vedendolo torna- 
re a casa s'erano vivamente impressio- 
nati, il pover'uomo fu dapprima tra- 
sportato alla propria abitazione e gulio 
di, con un’automobile al nostro Ospe- 
dale Regina Elena, ove, avute le prime 
cure dal sanitario di turno, fu accolto 
con prognosi riservata nel secondo re- 
parto chirurgico, 


per lo scoppio di un proiettile 


GORIZIA, 22 

Sulle pendici del Vodice è avvenuto 
un tragico scoppio, vittime del quale 
sono rimasti due rastrellatori di proiet- 
tili, uno dgi quali, è rimasto morto sul- 
l’attimo. * ì 

La Croce, varde,..recatasi, sul. luogo 
della sciagura, dopo: aver medicato il 
ferito, che è tale Giovanni Skert, di 44 
anni, da Gargaro, lo trasportava, in 
gravissimo stato, all'Ospedale comuna- 
le, deve i medici riscontrarono che ave- 
và riportato gravi ferite da strappo 
agli arti inferiori e all'addome, La di- 
sgrazia è dovuta Allo scoppio di un 
proiettile residuato dalla guerra, incau- 
tamento maneggiato. 


Cronaca giudiziaria 


Beghe di vicinato in Pretura 


(Pretura Penale) Il primo di aprile 
tra Emesto Bertoli © Ofelia De Piero, 
abitanti ambiduo in via della Pietà 13, 
avvenne un vivace scambio di parole fi- 
no a che la donna venuta a corto di ar- 
gomenti, volle avere il sopravvento sul- 
l'avversario col prenderlo a bastonate, 
Seguì uma collutazione durante la qua- 
le ùn vicino di casa, tale Giusto Tenen- 
te, prese le difese della donna e armato- 
si di un martello colpì il Bertolini alla 
testa. Per questo inatteso intervento il 
Bertolini fu costretto a recarsi all’Ospe- 
dale Regina Elena ove i medici gli ri- 
scontrarono lesioni gravi. Comunque, il 
Bertolini, riuscito a cavarsela, ha dovu- 
to ora comparire in Pretura, assieme al 
Tenente, 

Il Bertolini — difeso dall’avv. Poil- 
lucci — riuscì a cavarsela con un’asso- 
luzione dall’imputazione di minacce per 
avere agito in istato di legittima dife- 
sa e da quella di violazione di domici- 
lio per remissione di querela; il Tenente 
— difeso dall’avy. Faretra — si è bu- 


sogiale, in piazza della Borsa N. 8, ver- 
sando la-quota di lire 12. © 10 * 


e coraggio che esigono simili competi- 


zioni, Comerper.le altre gare, anche per" 


Ogni. giorno : e In. ogni ora I cittadini 
ricordino l'Ente Onere Assistenziali de) 
. v0- Partito: Nazionale Faspista: 


scato tre mesi di reclusione con la condi- 
zionale, È 
‘Pretore: dott. Rossi: cancelliere Rita. 


Un morto e un ferito| 


La pupplicita sui giornali supera în rapidità tutte le altre forme di «té 
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il maestro 


È andato a lucidarsi 
le scarpe col Brili 


IL FILO DEL TELEFONA 


C) 


—  ALLACCIA CON TUTTO IL MONDO 


Il telefono intereomunale è il mezzo più 


pi 
mantenervi a contatto diretto ed imme- 


semplice, 


diato- eci vostri corrispondenti più lontani, 
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UNA SEMPLICE COMUNICA- 
ZIONE TELEFONICA PUÒ 
FARVI GUADAGNARE TEMPO 
E DENARO 


soli 
«dé 
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“(Orsa dietro l'ombra, 
FA di Enrico Roma al Verdi 


dramma; che il pubblico ha 
fn tro applausi dopo ogni atto, 
i presenta l’incontro ed il di- 
duo personaggi: Colette Ri 
lacomo Andrè, i quali si sono 
izzaro una nuova Vi- 
nali di quella che 
t loro porta în cuore, per sem- 
a, ma l'esperienza e la quo- 
Onvivenza rivelano ai nostal- 
Umentatircercatori di felicità in 
‘corsa dietro l'ombra del sogno, 
Liorte della pietà e del bisogno 
Mt morale è di chiarità dell’ani- 
to il loro egoismo. L'incontro; 
o una primaverile «illusione, 
un malinconico abbandono, 
itcomprensione, d’insofferenza. 
Mivela alla donna la propria mi 
Mitalo e la meschinità del senti 
donna si mostra all'uomo in- 
l superarsi e redimersi dalla 
dolore in cui è 
la, Di queste due creature, il 
ha raccontato anche le fatiche, 
e Nt per giungere alla luce e co- 
|P di so medesime. : 
dal paese nativo è venuta 
finde città forse per dimentica- 
mo il quale per Tei ha commes- 
lisperati è si è ingolfato in un 
Atto disperato e decisivo che 
f.Sia pure nel male, il segno. di 
Ne amore; Colette si è smarrita, 
1® vive in una pensione, visi- 
lienti facoltosi tra cui vi è 
MP signore Paolo, mercante, scet- 
Misnale che va matto per la bel- 
della casa. (Ma; una notte,! 
l pittore Giacomo, Andrè, ani» 


i 


dla forti propositi, di creazione 
Miche Giacomo nasconde un 
“egli ha disperatamente ama-; 
Meiulla 6 non ha potuto con- 
sto amore puro. Ora è inca 
Ostruirsi una vita mentalmen- 
ita e pacifica. In lui lotta 
È dell’arte che vorrebbe este- 
Ul in vigorose concezioni, e la 
| sentimentale. che; gli isteril 
b'entativo di lavoro. Tutto ciò 
racconta per bocca del suo 
a, in un linguaggio efficace 
SO troppo ornato e letterario. 
Soli vite, tendenze si agitano 
to di como sempre in corsa. 
bra che gli sfugge. Ha biso- 
donna; ha bisogno di quella 
Mise egli si è costruita unlim- 
Dropria, idealizzata, fantasti- 
la proiettata. sulla \ereatura 
 Wzibile. È 
Giacomo vede Colette; si sen- 


at 


la denna che sù vende al più 


mite; ma si ‘rifiuta a lui, Una 
‘\Wincordanza di pensieri e di 


Î imisce. presto. Sappiamo 
è stata malata e che Gia-| 
‘e mesi l’ha curata amorosa 
sappiamo anche che il loro 
itandosi e tra breve si 


assenti e divengono quasi 
Mumo all'altra, nè: osano,scon- 
Inceramente, ma celano’ Pam- 
gli divora: Colette soffre per 
A[Ontano il quale lia commesso 
atto insano ed è stato con- 
A sette anni; Giacomo soffre 
Un situa del eno sogno, una cer- 
i ma, ch'egli ha ritratto in. qua- 
0 all'Esposizione, e che è an- 
ME ad un vecchia cari 
"e, nè il pittore riescono a 
Ki) malefico incanto della loro 
Vle sentimentale. Vittime del 
Mito, sono impotenti a ricostrui- 
a sana o forto nella quale 
© pacificarsi, 
di Colette non è nuova, nè 
Giacomo è molto peregrina, 
'ivazioni hapno questi perso- 
ire l'autore fa avuto la visione 
Messanti, drammatiche possi- 
D oftrivar il loro incontro ne 
della crisi spirituale. Aml 
Mstrano impari alla volontà di 
e, nò i motivi del loro nau- 
kh: ile e sociale sono così gravi 
Nitare Ja loro impotenza. e. ri» 
Salvarsi reciprocamente. Que- 
i di principio. Quanto a 
‘Autore ba dato al suo 
vare che vi è nobiltà di 
“che o si desidera talora una 
k Semplificazione dei sentimenti 
iggi, specialmente in Giat 
di acuti pensieri, più intrav- 
Tealizzato in una concitata e 
Certo non era sem- 
re un tipo così comple 
inali ‘contraddizioni e 
Mmmaticamente: interessante. 
lo ha fatto guardare troppo 
Mente dentro di sè, anzichè 
ilalla descrizione e portarlo di- 
È nel conflitto e nel patimen- 
i Stondn delusione d'amore, at- 
Ru fatto. Puro quanta aristo- 
|UNITÀ, e finezza e contenutezza 
procedimenti, di espres 
e che:delic: evseriu visio- 
tro, Nelle varie scene, nélla 
degli episodi, ogni qual 
im lampo vivificatore che illu- 
fSonaggi, che rende eloquente 
è la loro parola. Ma la con- 
qummatica, l'intensità psicolo- 
Sa della passione talora si 
Ibi Si smorzano, 
[fico ha ascoltato i tre atti con 
8 nispetto ed ha molto ap- 
® squisita,, spontanea, chiara 
ione di Marta Abba che ha 
te una tormentosa tristez- 
© piena di intensità, E Giu- 
che ha impersonato con in- 
Vigore intuitivo, il rovente 
Uda disperata impotenza: spiri- 
Viacomo, e il Ninchi che ha 
olo un tipo gustoso, e la Ba- 
Mvenuti, la Annovazzi, la 
nrnabò e gli altri che reci- 
Molto decoro e impegno. 


|P nto, i aio oa 


» poesia in questo oga pate- 
Wammatico «sogno» di Curio 
‘imho in guerra, in un posto 
combattimento, a pochi 
Viniceo avversarie. Un 
“nio; ‘appena tornato di 
ndici giorni, è comatidato 
ùd un così detto piccolo po- 
M posto avanzato, dal quale 
‘are, nella motte profonda, 
Sì avanzi senza farsi zico- 
ato: (di responsabilitàre: di 
Cnente avverte il soldatin 
lenta ‘incorre o nel*conge: 
il freddo intenso o nella 
Der mantato adempimento | 
N guerra, Il soldatino pro- 
Lalla consegna. Ma i 


o dalla sentimentalità nostal-.|. 


sotto lo stesso tetto.. 


‘o di oro. | 


| voro operai chimici, via Arcata 16, avrà 


{ba 


Per pubblicità, indirizzi di avvisi collettivi, ecc. 


spaventata del suo entrare indiscreto ed 
improvviso per la porta chiusa, e poi 
vedendolo così giovine, timido, curioso 
e intimorito e incapace di far male lo 
incoraggia, lo intrattiene, lo consola e 
diverte con amichevoli parole e gli of- 
fre dolei e liquori e infine gli appressa 
alla fresca bocca la coppa di spamante. 
Il soldatino sogna, sogna, sogna! 

La bella signora, che ha un amico 
ufficiale, s’intenerisce per quel ragazzo 
in grigio-verde che lo racconta con pa- 
role semplici e vergini la storia della 
sua piccola vita: vent'anni, una manì- 
ma al paesello, le ragazze appena adoc- 
chiate, un gran desiderio di vita, una 
grande innocenza nelle cose d’ amore. 
Il soldatino è'andato alla guerra senza 
aver provato l’ amore. Allora la bella 
signora, tutta svolazzi di azzurro e boe- 
ca corallina ed occhi di fata, calda di 
commossa dolcezza, per. quel ragazzo, lo 
abbracica, lo chiude al suo petto e sta 
per offrirgli una notte di felicità e di 
rivelazione d’amore, ma ecco un colpo: 
è l'ufficiale che entra in casaf No, Il 
soldatino deve tornare alla guerra. Egli 
riveste la giubba pesante, rimette a tra- 
colla il tascapane e prima di passare 
V'uscio, si preme il petto.-con le mani e 
invoca la mamma, Il sogno è dileguato 
col colpo al cuore. Rivediamo la trincea, 
rivediamo il tenente che viene ispezio- 
nare la linea e trova il soldatino ripie- 
gato su se stesso, morto per una palla 
‘al petto. E’ morto sognando l’amore. 

Il pubblico ha fatto calorose acco- 
glienze a questo atto di Curio Mortari, 
così delicatamente ideato e felicemente 
realizzato nella scena e nella recitazio- 
ne di Marta Abba, di Tino Erler e degli 
altri fervidamente applauditi, 

Vit 


îta e superba, agitata da alte; “Come fl mi Tuoi,, di-Pirandello 


Ta ripresa di «Come tu mi vuoi» di 
Luigi Pirandello, che si darà stasera 
nella grande interpretazione di Marta 
Abba; ha suscitato yivissimo interessa- 
mento talchè si prevede un eccezionale 
affollamento. Dopo la realizzazione ci- 
nematografica di questa commedia, così 
palpitante di verità umana e ricca di 
potenza drammatica, il pubblico atten- 
de con curiosità di riascoltare l’esecu- 
zione originale che acquista il più pro- 
fondo valere artistico per l'interpreta- 
zione superba di Marta Abba, 

Domani in onore del Raduno ‘Auto- 
mobilistico, Marta Abba darà una no- 
vità: «L'amica delle moglis di Piran- 
«lello, attesa con grande curiosità dopo 
i trionfali successi conseguiti dalla com- 
media in Italia e all’estero. 

tor 


La Troupe Juffè al Rossetti 


Teri ha debutato al Politeama, Ros- 
setti la TProupe Tuffè della quale, oltre 
ai parodisti americani Mukie e Brown e 
della danzatrice Costa Cia del Teatro 
Nazionale di Budapest, fa parte la fa- 
mosa coppia Harald e Lola del Roxit 
Theater di New York. «L’incantatore 
dei serpenti», sempre eseguito con mi- 
rabile eleganza e con rara espressività 
gli movenze dai due balleri aesusci 
tato viva ammirazione ed è stato ap- 
plauditissimo,. Oggi s’iniziano Je repli- 
‘che dell'attraente spettacolo. 


DEIROTIZA NIE: 
Lenovitàdi 

‘Angelo Cecchelin ha presentato ieri 
un'altra novità, alla quale il folto pub- 
blico atcorso alla Fenice ha decretato il 
più caloroso successo. Bi tratta della 
brillantissima commedia «Il treno dei 
mariti» dovuta ‘all'inesauribile fantasia 
di quel fecondo, popolare e amato au- 
tore concittadino che.è Antonio Pittani, 
Il lavoro, gustoso-e brioso, pieno di 
scene allegre e «i situazioni esilaranti, 
è stato interpretato con grande vivacità 
da Cecchelin, dalla Silvani e da tutti 
gli altri, che sono stati fosteggiatissimi. 


un'altra novità dialettale, ‘che la Com- 


]|pagnia Cocchelin promette di presenta- 


re col. particolare sfarzo, col concorso 

di cori folcloristici e con le muove: scene 

appositamente dipinte. dal Rossi: «Sotto 

ei melom, scene vivatissime di vita 

iniestina nella caratteristita giornata 

del «Corpus Domini». ì 
lor 


La varietà al Corso 


L'eleganto «atetta» Ines Van Bréé ha 
presentato iersera al Teatro del Corso 
tin complesso artistico quanto mai at- 
traente che ha ottenuto il più brillante 
successo, Il pubblico ha vivamenie ap- 
plaudito Ja Van Bréé, nelle sue squisite 
creazioni, e l’intero complesso Eddy e 
C.; di cui fanno parte. l’abile contot- 
sionista Miss X, le simpatiche e gra- 
ziose Tamina Sisters, il comico Be-la, la 
giovane: danzatrice Magda-Gray e la 
vivace Mine Kieszkoszka, Il divertente 
spettacolo inizia oggi le sue repliche. 


Concerto al Circolo Artistico 


Quale ultimo ‘trattenimento della st: 
‘co ha organizzato per sabato 27 mag- 


Je eseguito da un complesso di ottimi 
È Il programma, comprendente 
in'orchestra d'archi, un concerto di 
pianoforte e uno di canto, si presenta 
quanto mai interessante e pieno di bel. 
lissime novità, Arche i nomi degli ese- 
entori — signora Augusta Montanari, 
pianoforte, signora Wanda Missaglia, 
canto e maestro Franco Gulli — 5010 
sicura garanzia della magnifica riusci- 
ta, dell’attesissima serata. Ù 
Dato l'eccezionale, avvenimento arti- 
stico, gli invitì per questa serata ver 
ranno rilasciati in numero limitatissi- 
mo, Si pregano perciò i soci che desi- 
derassero chiederne, di daro tempesti- 
wo arriso alla segreteria del Circolo. 


Concerto al Circolo impiegati pub- 
blici. Oggi, alle 21, nella sala mag- 


giore (vin Coroneo 15), avrà luogo un 
concetto vocale-strumentale con la col- 
laborazione della prof. Laura Margon, 
Rina Benedetti, M.. Baroni, cav. 
Piliego, 

Concerto al Dopolavoro postelegra- 
fonico, Per celebrare J'innuale dell'en- 
‘trata in guerra, domani alle 20.45, avrà 
luogo un concerto vocale - strumentale 
preceduto dagli inni nazionali, soste- 
nuto dalle signorine Renata e Silvana | 
Forchiassin, Bianca Zoratti e da un 
quintetto composto dai violinisti Ugo 
Grassi e Marcello Vecchiet, Luigi Ko- 
korovech (viola), Nereo Gasperini (cel- 
lo), Luciano Gante (pianoforte). 


Un concerto del Dopolavoro chimici, 
Domani, alle 21, nella sala del Dopala- 


Venimenti della vita teatrale cittadina 


li concerto del Trio di Milano 


Il terzo concerto intersociale fu soste- 
nuto ieri sera nella sala del Littorio 
dal Trio di Milano, composto della pia- 
nista Maria Colombo e di duo musici- 
sti concittadini, la notissima violinista 
Albertina Ferrari-Lovrich-e il violoncel 
lista Roberto Caruana. Il complesso si 
dimostrò ottimo per preparazione mu- 
sicale, per maturità di studio e per il 
valore dei singoli esecutori, particolar- 
mente della pianista e della violinista, 
Essi suonarono quattro opere, due ses 
tecentesche, una romantica e una mo- 
denna. Del Settecento c'era una sona- 
ta del Lotti, bella specialmente nei tem- 
pi allegri; segui il celebre trio all’un- 
gherese di Haydn, che alla fine riscosse 
una grande vivissimo applauso. L’ulti- 
mo tempo; un rondò zingaresco, che dà 
il nome al lavoro, ebbe una magnifica 
foga e trascorse vivacissimo nel tempo 
a trasparente nella tecnica, mettendo 
in pieno valore le qualità del com- 
plesso. 

Di prim'audizione era la «laude» ju 
quattro tempi di Renzo Bozzi, che ap- 
partiene alla musieà a programma; vi- 
sto che ha un titolo, ma. che potrebbe 
benissimo passare per un semplice trio. 
Dei quattro episodi. collegati fra.loro, ;i 
due di mezzo sono i più poetici, specie 
il «Blando pastorale», un momento mr 
stico che mi ricorda un pochino il Re- 
spighi. I tempi d'angolo sono vin ogni 
caso più modernamente concepiti di 
quelli interni, Anche di quest'opera i 
concertisti diedero un'esecuzione chia- 
rissima. I dopo la vivace appassiona. 
ta esecuzione del secondo trio di Men- 
delssohn il pubblico scattò ad applau- 
dire e a salutare festosamente i tre va- 
lorosi esecutori. 

V.Li 


‘Recite di filodrammatici 


«Papà Eccellenza» al Dopolavoro Ferro 
viario, Domani alle 21, nella cede di piazza, 
Vittorio Veneto, la Filodrammatica «E. 
Duse» reciterà la commedia in 3 atti di G. 
Rovetta, «Papà Eccellenza» con la parte 
cipazione di E. Tamburlini, le signore 
Bossi e Locatello e i signori Finiguerra, 
Muratori, Morresi, Balilla, Picco e Fèrula, 


Posti numerati in vendita presso la sere, 


Varietà e Cinema 


Oggi al Teatro Eden: «La grande prova», 
Ingresso L..1. Grandioso dramma di guer- 
ra, d'amore e di sacrificio, Precederà «To- 
polino ‘radioamatore; 2 


Radio Gruppo Nord 
Programma del 23 maggio 1933-XI 
T,30-7.46 © 88.15: (Ginnastica da camera.» 
11,15-12.30: Dischi di musica varia. 12,30: Di- 
schi. 13-15. è 13.45-14.15» Concerto di mu- 
gica varia. 13.30-13.4: Borsa _e dischi. 16.40: 
«Topolino fra i corsari», fiaba mueicale di 
Nizza e Morbelli, musiche del m.o $toraci. 
17.15: Ing. Ferdinando Barbseini: Corso po- 
polare ‘di meteorologia: «Il. vento», 18.45: 
Comunicazioni dei Consorzi sagrari e del 
Dopolavoro. 19: Dischi di canzoni. 19.40; Di- 
schi, 19.40: Piero Sticotti:. «Trieste: roma- 
na», conversazione. 20: Commento al Giro 
ciclistico d'Italia - Bollettino meteorologico 
- Dischi di musica varia. 20.30: Concerto 
della Banda dell'Azienda Tranviària Mn- 
nicipale di Torino. - Nell'intervall9t Noti- 
ziario. 21,30: Varietà, Nell'intervallo» Vin- 
cenzo ‘Costantini; «La funzione dél) com- 


Cecchelin alla Fenice 


Oggi e domani replica, Giovedì avremo | 


gione, la presidenza del Circolo Artisti | 


rogo il concerto liutistico sostenuto dal 
lente. complesso dell’«Eutenpe», con 
. Vasto programma, A A 


mercio dell'Arte», conversazione, 22550; Mu- 
sica da ballo. 4 


SPETTACOII D'OGGI 


Teatri: 
Verdi, Compagnia drammatica di Marta 
Abba. 20.45: «Come tu mi vuoi» di Luigi 
Piraudello. i 


Cinematograli : 
Rossetti. 18: «L'amore perduto» con;0. Brook 


#@ 0. Colbert. Varietà: «Troupe Juffén 
Nazionale. 17.30; «Il club delle ondine», capo- 


130: «la figliaz del male» con Bri 
gitte Helm. Var. ‘'ronpe Eddy e Van Breè. 

Eden. 16; Prezzi estivi lire i: «La grande 
prova, dramma d'amore con Jean Murat. 

Popolino. 

tali: 1 «D'amerò seropre» con Nino Be 
sozzi e Flsa De Giorgi. Seconda visione. 

Regina. 17: «Lo sciopero delle mogli» con 
Maria Dressler, Nella varietà spettacoli 
oceezionali. 

Imporo, 16 «Amore vince!» capolavoro Ufa 
con Lilian Harwey. L. 1. 

Reale, 16: «Non son gelosa», brillante gioiel- 
lo Cines con N Besozzi e M. Albani: 

Modorno, 16: «Freresia del cinema» con 
Harold Lloyd\e Trio Nondino. 

Massimo. 15.30: «La voce della bufera» con 
Slim (Karl Dane). Divertente, 

Novo Cine, 16: «A me la libertà», film pre- 
miato al concorso di Venezia, 

Garibaldi. 15.30: «Il mio ragazzo» con il 
hambino prodigio Jackie Cooper e R. Ba; 


Armonia. 15. «Rosa, del. Texas» con 
Brien è €. Montenero, Comica Triestina. 
Ddeon, 16: Capriccio di femmina» con Bri- 


gitte Helm Parlato. Topolino. T. ‘0.60. 
Aurora, 15,20: «Zeppelin perduto» con V. 
Valli e R. Cortez. Varietà: Pirolin e fa- 
chiro e Comp. Lovrinovieh-Stancovich. 
Savoia, 15,4%): «Grand Hotel», con Greta Gar 
bo eg. Crawford, Ultimo giorno: 
Popolo, 15.50: «Un delitto all'Hotel Ritz» e 
«L'albergo delle «orprese». n 
Belvedere, 16: «I demoni dell’aria» con W. 
Beery e Clark Gable. Parlato italiano. 


Trattenimenti : bi 


Savoia Excelsior. Palace, Danze nella Halì 
dalle. ote 17 alle 19.59 e dalle 21 calle 2A. 
Ingresso. libero, Consumazione minimo 
lire 5. Al «Rouge et noir» dalle 24 in poi. 


era dalle 21.50 variato programma 


Mi 


gio, alle 21, un grande concerto socia- | Parco divertimenti - Viale Regina, Elena, 


tram 5 e 6, Grandi attrazioni. Notità, 


Elargizioni varie 


Ci pervennero: 

Per onorare la memoria di Giuseppe 
Camerini, da Silvia ved. Morì lire 25 
to Ospedale Israelitico; da Lazzaro 
senporat e figlie lîre'25 pro Beneficenza 
Tsraelitica; da Ide Bucchich lire 20 pio 
Nido Regina Milena. 

SET onorare la memoria di Antonio 
Stabile, decesso a Chicago, dalla con- 
sorte Elisa e dalla cognata Maria De 
Ha (Chicago) lire 47:30 pro Congr, di 

Per onorare la memoria del nostro 
caro estinto Giovanni Marin, dalla fa- 
sigla lire 100 pro Ospedale, Regina 
Elena (fondo prof. Cominotti). x 

Nel VI anniversario della morte. del 
loro indimenticabile Antonio Skerl, dal- 
la vedova Maria Skerl e figli lire 40. ro 


G.|Congr. di Carità, lire 30 pro Soc, lotta 


contro la tubercolosi e lire 30 pros Ass. 
Naz. lamiglie dei Caduti in guerta, 
Vesteggiando, il I compleanno della 
(cara. Gigina, dalla famiglia franchini 
lire 100 pro Soe. Amici dell'Infanzia. | 
Da Elisa Sadocli lire 871.55 per al 
trettante raccolte presso famiglie cono- 
ecenti a mezzo cassetta «Bridge» pro 
Congr. di Carità.» > SAFE 
Nel trigesimo della morte del collega 
Giovanni Terscon, da: Missigoi lire 5, 
Nardin G. 5, Nardin F. 5, Antonini 5, 
Fornasier 5, Fillini 5, Miniussi 5, Ge. 
nerutti 5, Coscini 5, Giacomel 
zin 5, Tamplenizza 5, Tomasini 
chiani 3, Marassi 2, Serri 
azza 5, Bruno 5, Baier!5. Total 
pro Guardia Medica, + E 


‘Grand. Hotel de la Ville, Nel nostro «Bars | 


a Ia 
î h . giovedì e domenica; dalle 
ore, 17. tè neeniitana SE hs 


5, Ceriani 5, [98 
li 


La riunione del Direttorio 
del Fascio di Monfalcone 


. . MONFALCONE, 22 

L'altro giorno ebbe luogo la prima 
riunione del Direttorio del Fascio di 
Monfalcone, presieduta dal segretario 
politico cav, Pietro Moriarini, Erano 
presenti il Vice-segretario: Pessato e i 
membri Privileggi, Benigni e Roma- 
nello, assente giustificato il camerata 
Parronchi. Presenziayano. alla seduta 
il cav, uff. Colummi, per il Podestà, e 
il cav. seniore Consolo, comandante 
della Milizia locale, Il camerata Mor- 
tarini ha portato ai convenuti il cor- 
diale saluto del Segretario federale 
comm: «dott. Carlo Perusino ed a nome 
«dello stesso impartì le direttive che 
tutti i membri del Direttorio dovran- 
no; seguire. Passò in rapida rassegna 
la situazione politica ed economica del- 
la città. Tutti i presenti parteciparono 
all’interessante: discussione, impronta- 
ta alla massima cordialità: e oggetti 
vità, 

Tl segretario politico dichiard che la 
collaborazione fra il Fascio, il Comu- 
ne ela Milizia rappresenta non soltan= 
to un imprescindibile dovere di came- 
ratismo, ma una innegabile base sulla 
quale molti problemi cittàdini potran- 
no essere risolti con indiscutibile van- 
taggio della popolazione, Tale è Ja di- 
rettiva che.il. nuovo Direttorio: del Fa- 
scio intende seguire e far seguire. Tut- 
ti gli altri ‘esponenti cittadini non 
hanno che a uniformarsi a tali prin- 
cipii. In verità — disse il segretario 
politico — la compattezza del Nasci- 
smo e della popolazione monfalconese 
non poteva dare maggior dimostrazio- 
ne di quella recentemente manifestata ; 
lo slancio con cui ogni categoria di cit- 
tadini ha risposto all'appello lanciato 
dall'Ente Opere Assistenziali del Fa- 
scio, va citato a esempio nella nostra 
Provincia; ed è con esso che V'E.0.A. 
ha potuto svolgere quella benefica ope- 
ra presso i bisognosi della, nostra città. 
In quest'opera di solidarietà bisogna 
continuare; tutti i pettegolezzi, il Di- 
rettozio del Fascio intende metterlì al 


tempo. Provocarne ulteriori significa 
dimostrare una mentalità condannabile 
sotto ogni punto di vista, E ciò verrà 
‘inesorabilmente fatto. 

Tl Direttorio fissò poi le modalità 
ella cerimonia che verrà tenuta il 24 
maggio, In detto giorno oltre alla Le- 
va fascista, verrà celebrato il XVIII 
‘anniversario dell'entrata in guerra 
dell’Italia, La celebrazione verrà te- 
nuta alle 11 del mattino in piazza del 
Littorio dall'avv. comm, Giovanni Me- 
one. Il Direttorio invita tutta la cit- 
tadinanza a partecipare alla manife- 
stazione. 

In ultimo vennero trattati altri ar- 


gomenti riservati, 


—sr— 
, MONTALOONE, 22 

Per la leva fascista. La leva fascista 
nella nostra città seguirà il 24 maggio 
con l'ordine stabilito in precedenza. Al 
rito che si svolgerà in Piazza del Duo- 
mo (ed in caso di cattivo tempo al Toa- 
tro Azzutto) sono invitati le autorità, 
le organizzazioni dipendenti dal Partito 
e la cittadinanza. Il Direttorio del Fa- 
scio ha invitato per Foccasione Vavv. 
Melone, presidente dell’Assotiazione, a 
\teniere, la commemorazione, della data 
storica e del significativo rito fascista. 


«Per» gli-alpiniin-congedo.: Il capo 


tuttii componenti il:gruppo » trovarsi 
mercoledì 24 corr, alle 10.80 in piazza 
del Duomo, E’ prescritto il cappello 
alpino e le decorazioni; ©» + 

Per l'Associazione artiglieri, Il locale 
Gruppo invita tutti gli artiglieri iscritti 
a trovarsi mercoledì 24 maggio, alle ore 
10, davanti alle Scuole Duca. d'Aosta, 
icon berrettino e fazzoletto arancione, 
onde assistere alle cerimonie della VII 
Leva Fascista. 

La cassa scolastica a Monfalcone, Il 
direttore della Scuola di avviamento 
professionale, quale Presidente della 
Cassa scolastica, la costituito questa 
benefica istituzione e ha nominato a far 
parte del Consiglio di Amministrazione 
i seguenti signori; Ro , Giusto Chersi, 
come delegato dell'O. N. B., prof. ing. 
Renato Cerne, prof, Vincenzo Detionte, 
sig. Giacomo ‘Trevisan, quale Tappresen- 
tante dei genitori degli alunni, 

Il Ministero dell'Educazione Naziona- 
le ha assegnato l'importo di lire 1000, 
Finora pervennero le seguenti elargiz 


menti Adria lire 500; dalla ditta Luz- 
zatti © Co (Oleifi lire 100; dalla 
Banca del Friuli lire 100, Dalla Gussa di 
Risparmio Triestina lire, € a mezzo 
del. giornale. ZL Piccolo, dalle. signore 
O. 6 F, Bonavia lire, 250, A questi he- 
nefattori vanno espressi 1 più vivi rin- 
graziamenti, cin 

Considerato Jo .scopo 9 1 compiti che 
spettatio alla Cassa scolastica a. bene- 
ficio di un'educazione prettamente fa- 
scista degli alunni, certamente Ja cit- 
tadinanza concorrerà a beneficare l'ot- 
tima istituzione, > >. <. . 

Per martedì 23 maggio il Direttore 
della R, &cuola di avtiamento, in ot 
temperanza alle disposizioni minister 
li, ha disposto che la commemorazione 
scolastica pe ri 24 maggio, anniversa- 
rio dell'entrata in guerra, Venga tenuta 
nelle singole classi della scuola durante 
lo ore di lezione. L'incarico venne affi- 
dato ai conferenzieri dott... Dante Lun- 
der @ dott, Giusto Ghersi, : 

1 funerali del soldato Livio ‘Folll, Teri 


Sa 


dato Livio Folli fu Paolo, deceduto ieri 


nella caduta dalla motocicletta, Ta gal- 
ma del giorano. venne dalla cappella 
del civico Ospedale e per Un breve trat- 
to seguita dai congiunti © dal reparto 
militare qui di stanza, COMposto di un 
nicchetto armato, con alla testa, gli uf- 
Kool Poscia la salma, con un anto 
furgone, proseguì per Tago di Romagna 
ove veri umata. s 


Ex allievi Oratorio francescano, In 
\questi giorni l'Oratorio DI via D, Ros- 
setti celebra il 3 di fondazione, 
Nelle solennità è compreso anche un 
convegno di tutti i giovani, che passa- 
rono attraverso l'Oratorio, per. domani 
alle 21. S. E, mons. Shoblani, Arcive- 
séovo di Rodi, nonchè il fondatore del- 
l'Oratorio, P. Giuseppe Vegasperi pre- 
senzieranno allo stesso. 


DELLO STATO CIVILE: 
I FANTI D'OGGI DI 


NOME ROMANO, 

i i Fiorente. do; 
LECECITE GI maggio SILA Ipgittimi Ro 
bdda di Felice; fi 
Seo ntck Diego di Duigi; Mandrossi Elio 
Îi Martino: "Tomini Guido di Emilio; Ver. 
chiet Stelio di Aurelio; Licen Nerina di 


i ): Legittimi: MI 

NASCITE (22 maggio 1955 i Da 

d È olo; Ukmar Maria di Da- 
nar Giuseppe di Pole: Distro; Casali Furio 
di Antonio; Pre 
Cosulich Piero di 
P Mario; Georgaco- 
sit, Demetrio; Umbertino 
ipan Maria di Emilio, Ih 


BOLLETTINO 


doi 
DI, 


; Tamaro 
Zey Anton 
1 Marsi Francesco a, 78; Lesizza 


do a. 28; Ù 
(Giovanni a. X; Mataroda Antonietta a. 25, 


l’ostracismo, così come è stato fatto da vi 


gruppo «degli ‘alpini in congedo. invita | 


Congressi, Feste e convegni 


Società Ginnastica. Lezioni ginnastica 
metodico-razionale continueranno col solito 
orario per tutti i corsi con le libere eser- 
citazioni ricreative ed atletiche del cielo. 
estivo. Domani alle 21 ballo. Domenica alle 
18.50 cinematografo. Pure domenica visita 
alla Grotta Gigante e partecipazione boli- 
sportiva alla Vedetta Italia. Iscrizioni oh- 
bligatorie ed informazioni in eede dalle 17 
alle 22 

Società. Alpina delle Giulie, Domenica 
gaecursioni sul Monte Vogu, Crusizza e Mal. 
ghe Lom. Partenze sabato alle 15, 19 e do- 
menica alle 5. Programmi dettagliati dei 
quattro gruppi, esposti in sede, Iscrizioni 
si chiudono venerdì alle 2. Lite 16 (com. 
preso il rancio a Tolmino). 

C. R. F, «Aldo Ivancioh>, Oggi dalle 20, 
domani e giovedì dalle 19 in poi, tratte 
nimenti danza. Prezzi popolarissimi, . Si. 
guore ingresso libero. 

Circolo Poligrafico «Luigi Morara-Sassi», 
Venerdì si chiudono le iscrizioni torneo so- 
ciale. tennis da, tavolo. Inizio martedì 30 
corr. Venerdì alle Li Consiglio direttivo, 
marciatori, escursionisti in sede. Domenica 
escursione alla Vedetta Italia, partecipa- 
zione Raduno. Concorso nazionale poligra- 
fici il 25 giugno a Ferrara, Informazioni © 
programma in sede; 

Dopolavoro. Società Operaia, Oggi 19-20 
biblioteca, Ore 20.30 ritrovo. filodramma- 
tici. Domani ore 20.30 prove coro. Giovedì 
ore 20.70 atletica femminile. Iscrizioni gita 
Capriva di Cormons. Soci lire 7, non soci 
lire 7.50. 

Dopolavoro Mutua - Giroolo Impiegati e 
e Professionisti. Oggi biblioteca, lezione di 
esperanto, alle 20.30 corso antomobilismo. 


Cirooto. Marina Mercantilo, Domenica cita |1{: 


automezzo Monte Re e Castello Lueghi. 
Dire 8, seralmente segreteria. 

Gruppo E. I. A. Oggi atleti e signorine 
allenamento alle 20,30. Domani marciatori 
in sede alle 20.30, Giovedì alle 21 seduta Di- 
rezione, Venerdì alle 21 soci in ‘sede, 

G.S. «Giovanni Jenco». Domenica 98, 
gita Redipuglia e S. Michele. Ritrovo 7,30 
piazzale Monte S. Giacomo. Il ritorno alle 
20-21. Informazioni in segreteria ‘sino ve. 
merdì 26, ore 20. 

Sala Ridotto, Staecra alle 20.30 ballo. Si- 
gnore ingresso. libero. 

Sala. Tersicore. Oggi alle 20 trattenimen= 
to danza, 


ILa Borsa di Trieste 
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Rend. 33% | 77.55/77.624] Premuda 150). 450 
ms. 5%. | 86.55] 86.95] Picc. Ferr, |168.79)168.75 
bbI, Ven, | 97.30) 87.30 I'ripcovichi  6| 70 
BIT. n, 1944/101,35|101.35] ram. * 190) 180 
BP. n; 1940/102.60/102.70/ Adr. Sped. 384] 334 
‘Tm, 1931|102.60|102.70| Ampelea 110) 110 
Tst, R, Ind.|_ 455 456] Arrigoni 215) 215 
Dan. Sava | 1%4| -124|Cant. R.A 28 28 
Fo:3 V.6%| 505) 505] Fram, 2525 
Comit 999) 992] Blettrofia, | — | = 
Cred, Ital. | 64) 645/Pin. Cosnl m 7 
B. Roma 10°). 102|Cem, leon. T| si 
Ganerali 3160] 3187%| Cer, Apall 55] 55 
Asa, Ital, 407) 407] ist, Com. 65] 65 
Infortuni | 1490| 14878| Forze lar. | 150} 160 
Riun. A 1425) 1425/8, 1. P, 26.50/ 27.25 
Riun, B 1345) 1%465/SELVEG 390] 390 
Sigorta 115) 115|8. T. E.G; RI. 
Adria. sn te Gae Roma “i Za 
Costiera i PI Edison or. 
Cosulich | 16.25) 16.25) Edison p, | 390) 350 
Gerolim, i7| i7lIntificio 519] 619 
Libera fr. | 24) 24/Lay. Trios,| 290 270 
Istria/Pr. ATt| A7L/Ot. Navali) -— D 
Lloyd fr. | 85) 85|Pastificio | 20] 20 
Lussino 141} 1354 Piiatura 8 85 
Martino), 63 65|Terni 437| 137,50 
597! 599! Tergesteo l 1120 


Meridien, 


ni: Dalla Società Solvey è C.o Stabili | 


fille 1760 sono svolti i funerali del eal-|! 


l’altro in seguito alle ferite. riportate. 


chiamare soltanto il tel, N. 80.44. 


CORRISPONDENZA APERTA 


costituzione linfatica, l'ato i 
sità, anemia. forte, gracilità eccessiy 
dispotigono alla apatia e alla pigriz 
così è: curi il corpo. Se invece la sua pi 
grizia non ha siffatta origine, sarà man- 
canza di energia, inerzia Spirituale. Que- 
sta ruggine dell'intelligenza va combattuta 
aspramente, Raccolga e armi contro di 
ossa tutta la volontà che, lo resta. E° an- 
cora, in tempo, se sente malcontento pro- 
fondo di se stesso, Bismark diceva che Dio 
mise il malcontento ‘nel cuore degli no- 
mimi per spingerli ad agire. 

Pola-Genovi, Ma certo che è valido, va- 
lidissimo. Anzi prima della convenzione 
colla 8. Sede non era valido che il matri. 
monio celebrato al municipio, «Prima el 
sindaco, po el pievan». 

Argia S. B. Non ile sappiamo dire con 
certezza, ma crediamo che sia il corrispon- 
dente della. «cera carnauba» cioè una 
cera cho si. riceve dalle foglie di una 

— Corradino. Si sposi, si sposi! Con un 
‘attero così prudente è certo che molto 
a ponderato prima di scegliersi la 
fidanzata. Ed ora vien colto dalla paura 
del matrimonio? Se la fanciulla è buona, 
potrà. plasmarno una. moglie  occellente. 
Perchè (o. questa è di Balzac) «la moglie 
è per il marito quale il marito se la fan 
palma, 1 
nre + 


ORARIO DELLE FERROVIE 


STAZIONE CENTRALE: Partenze 

VENEZIA: 0.15 M;5.02 AT; 6 DD; 2.55 Dj 
14.05 AL (Monfalcone); 

.55 D (Monfalcone); 19 0; 


6:50 AU; 7.48 D (Gorizia); 
10.50 AL; 13 A; 14.05 (Monfalcone); 16.05 AL 
17.05 A; 17.55 D (Gorizia); 19 AL; 204000, 

POSTUMIA: 5:20 A; 7.35 AU 8, Pietro); 8.45 
DD; 12.45 AL (S. Pietro); 14,45 D: 16.56 O; 
17.42 Lusso; 19,30 AL (San Pietro); 20 DD; 
23.45 DI, 

FIUME: 7,35 AL: 8.45 DD (fino a S. Pietro 
indi D):; 12.45 AL; 18.25 AL; 19,30 AL; 20 DD 
(fino a S. Pietro indi O). 


STAZIONE CENTRALE: Arrivi 


VENEZIA; 0.10 DD; 4.25 A; 7.20 AL (Por: 
togruaro); 7.36 D; 9.15 DD; 942 AL; (Mon. 


di 


0.55 A 1330 DD; 13.39 AT) (Mon. 
10 A 1722 Tmusso; 18 D; 18,37 
Dj; 2Î45 A (Mon: 


.15 AL; 11,06 Di 
15.27 AU; 18.57 


(CODER 
i 20 DD; 


11.16 Tusso; 14.20 D; 15,53 O; 23.500, 
FIUME: 7.45 AL; 10.11 AT); 15,53 O; 19.66 D; 
20.23 AL; 23.50 0, È 


CAMPO MARZIO: Partenze 


PARENZO: 5.00 A; 10.20 M (non si effettua 
alla domenica) (Buie); 1405 .M; 1825 M 


(Buie), ì 
POLA: 5.25 O; 7.10 M. (Erpelle); 945 Dj 
13 A; 16.55 M (Erpelle); 19.30 D; 19 M, 
PIEDICOLLE: 5.30 O; 1215 A; 18,330 (Go: 
tizia). 


CAMPO MARZIO: Arrivi 
PARENZO: 6450 M (Buie); 12 A; 16.16 0 


344 (Buie, Non ‘si effettua alla domenica); 
1.46 M Y 


POLA: 7.40 M (Erpelle); 9,35 0; 1042 D; 
16.05 M; 19.30 D; 23.28 A: 

PIEDICOLLE: (645 O (Gorizia); 1525 A; 
2222 0, 


AEON EAT A ALZI IT RIA 


RINO ALESSI. direttore responsabile. 
Stampato ed edito dalla 
Società Editrice Italiana Komn:Trieste 


jrire mille mai 


+|.scondere in basso. 


Sia 


Perchisoffre di nervi 


Non.c'è bisogno di fare della gigan- 
tesca e clamorosa pubblicità per fare ca- 


-|pire a tutti coloro che soffrono di nervi 


(che sono del resio sempre le persone 
più ‘intelligenti e che hanno fatto o 
fanno lavorare troppo il lor cervello) 
che un prodotto farmaceutico non può 
razionalmente curare e tanto meno gua- 


L'Antinevrotieo De Giovanni, la cui 
ricetta fu studiata per più di ‘vent’an- 
ni dall'Illustre clinico Achille De Gio- 
vanni, Senatore del Regno, è il più ‘ener- 
gico tonico ricostituente del sistema 
nervoso, e cura una sola malattia; l: 
nevrastenia. x 

L'insonnia, la sonnolenza, la facile 
irritabilità, la paura di avere mille mali 
incurabili, il timore della solitudine, «è 
capogiri, lo palpitazioni di cuore 0 de- 
bolezza di polso, la sfiducia in se stessi 
e nei propri affari, il timore dello spazio 
è specialmente l’incapacità di attraver- 
sare le strade, le vertigini, le inappe- 
tenze, le facili commozioni, la fobia dev 
gli spettacoli in genere, le profonde me- 
lanconié, Ja suggestione di inguaribile 
Yebolezza sessuale, il ronzio 0 fischi al- 
Je orecchie, Ja debolezza visiva, i persi. 
stenti dolori di capo, sono questi i mag- 
giori sintomi della nevrastenia. 

Baccelli, Lombroso, Mantegazza ‘e 
molti altri luminari della. Scienza han 
no solennemente confermato che l’Anti- 
nevrotico. De Giovanni è l’unico rime» 
dio coniro questa terribile malattia. 

L’Antinevrotico De Giovanni non com 
tiene nè bromuri nò debilitanti, 


IA 


Abbandonate il vostro cinto 


che ‘può mettere la ‘vita in pericolo, se £ 
cuscinetti schiacciano l'ernia contro l’inguis 
ne e la lasciano aumentare di volume e 
Provate la nuova inven= 
zione del dott, Barrère di Parigi: c 
IL SUPER-NEO BARRERE SENZA MOLLE 
SENZA CUSCINETTI COMPRESSORI 
Ta prova è sempre gratuita, 
Si garantisce la riduzione delle ernie. 
eminente epecialista riceverà personali 


ente a: 
PRORIZIA — ALBERGO «TRE CORONE» 
giovedì 25. Maggio, 


a Trieste — Albergo Metropole 


VENERDI' 26 0 SABATO 27 MAGGIO, oro 8-18 
Catalogo gratis - Milano - Via Monforte, 4 
Calze prolumale 


EST 
Gg Novità di Primavera 


Chiedetele nel Negozio La Moda 


Via Cesare Battisti 22 
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‘AVVISI COLLETTIVI 


AVVERTENZE PER IL PUBBLICO 


Questi avvisi possono essere ordinati dalle 
8 alle 20 presso 

UNIONE PUBBLICITA’ ITALIANA S, A. 

Piazza Carlo Goldoni, N. 1, pianoterra 
o inviati a mezzo posta col relativo importo 
allo stesso indirizzo. 

Coloro che non intendono dare il propria 


indirizzo nell'avviso, possono. servirsi, per 
il recapito delle offerte, delle caselle isti- 


tuite° nei mostri uffici, verso pagamento 
della quota di abbonamento, che è di lire 


1 per, cinque giorni, di.lire 2 pet. dieci 6 
lire 3 per quindici giorni, Questi avvisi ven- 
gono accettati dalle 9 ‘alle 12 e dallé 15 alle 


20 in Piazza' Goldoni N. 1 primo piano. 
L'indirizzo per le offerte dirette < 
nostre caselle deve contenere i numero 


di controllo e la sigla della rubrica, che 
izzo dell'avviso . del olo 


figurano nell’ind: 
stro Ufficio (UNIONE PUBBLICITA' 
LIANA S. A., Trieste). 


Te offerte debbono, a norma di legge, es 


sere alfrancate’ e spedite per posta, Possono 
purchè 


all'Ufficio 
postale e questo abbia annullato i franco. 


anche recapitate a mano, 
state prima» presentate 


essere 
siano. 


bolli con regolare timbratura. 


Agli importi degli avvisi devesi aggiungere 
la tassa governativa (comprensiva: della. taz- 
sa bollo di quietanza) in ragione dell’1,80 
mer cento del costo dell'inserzione col mi- 


mimo di centesimi 25 per ogni inserzio 
iPerscomodità» del pubblico, gli avvi: 
lettivi per. il Piccolo si 


dalle 8.30 alte 21, 


Per la rimessa degli importi relativi ad 
ordinazioni inviate a mezzo postale, si rac. 
comanda al pubblico di servirsi sémpre dei 


vaglia postali. 


CI A 
Offerte di personale di servizio 
rivati) cent. 10 la parola. Minimo L. 1— 


Interm.) cent. 30 la parola. Min, L. 8— A 


allo 


accettano tutti 
i giorni, compresi i festivi, anche alla Bi- 
glietteria Centrale in Piazza della Borsa, 


PRESTASERVIZI pratica tutti lavori, of 
fresi ore da combinarsi. Giulia 10, portinaio. 
"71848 A 
dalle 7 mattina alle 3 po 
diri Piccolo. 39771 A 


PRESTASERVI 
meriggio off n . 397 1 
PRESTASERVIZI offresi. Via Fulyio Testi 
n. 8, porta 12. Sai CAROTA 0026 A 
RAGAZZA prestaservizi onesta, brava, buo- 
ni attestati offresi. Scrivere cassetta 16023 A. 
Unione Pubblicità. i IG6RS A 
quale domestica, 
CARTA A 
offresi a buo: 
VR, METRI: 71834 A 

RAGAZZA media età, brava per cucinare 
e tutti lavori casa offresi. Riva Grumula 2, 
presso - portinaio. 71936 Au 
RAGAZZA lana onesta. offresi a buona 
famiglia miti pretese. Via Valdirivo 2, en 


RAGAZZA i&enne offresi 


RAGAZZA i7-enno onesta olfresi a piccola 
famiglia. Coroneo 3, I, destra. 71062 
RAGAZZA 2%-enne onestissima, buone inf: 
mazioni, pratica tutto fare offresi tutto il 
giorno o stabile. Lodovico Ariosto 2, por- 
ta 13. iS i Rei ie STI9B0. A; 
sta, affettuosa offresi per tut: 
to fare presso piccola famiglia, Piccolomini 
Ihrer o ar ii ade eo VISA 
RAGAZZA brava offresi per tutto il gior: 
no. Piazza Libertà n. 3, presso Cesari. 
71881 A 


annettere) 


RAGAZZA pratica qualsiasi lavoro bar, 
caffè, offresi. Via Solitario 2, V, Tomaset, 
toni: Ada a 39824 (5 
SIGNORINA contabile, corrispondente tede- 
sco, francese, di provata capacità offresi. 
Offerte Cas 16531 (O), Unione Pubblici 
SIGNORINA stenodattilografa, offresi. pr 
ticantenfficio. Offerte cassetta 16634 0 Unio- 
ubblicità, 16634. 
la, 55-enne, offresi quale porti 
izz0 Piccolo, 39819 0 


Lavoro a domicilio 
cont. 25 la parola. Minimo L. 3,50 CO 
A. A. A. A. LA. A. A. ONDULAZIONE pe 
mamente macchina Nella lavorazione accu. 
rata composizione speci oleosa, prezzi 

i. Soltanto via G 39844_C 


naia. Im 


A, A. A. A. A. A. PERMANENTI perfetti 
sime, massima durata, lire 20, 30, 40, Casa 
ondulazione 


permanente, via Zaccaria. 

a 16645 CO 

ribassati conreziona elegan- 

. mantelli per signora, sarto 

Muratti 2 accanto Teatro 
204 Ci 


ria De Rosa, 
Excelsior. 


A. A. CALZE esmagliato riparansi in gio; 
nata. Perfetta esecuzione di biancheria, 
pigiama, monogrammi, distintivi, gagliar- 
detti. De Rosa, Muratti 2 (accanto Teatro 
Excelsior). 204 00 
A, A. RAMMENDATURE perfettissime sp 
tutte le stoffe, eseguisco De Rosa, Murat 
ti 2 (accanto Teatro Excelsior). 204 CO 


RAGAZZA con buoni attestati capace tutto 

fare offresi a piccola famiglia. S. Lazzaro 

14, portinaio. 

RAGAZZA prestaservizi offresi ore da com- 

binarsi. Via Settefonta ne 3, portinaio. 
è 7191" 


A 


RAGAZZA. tutto. fare, bene .cucinar 
stati, infonmazioni offresi a buona’ fami; 
glia. San Giorgio 5, portineria. 71923 A. 
RAGAZZETA friulana i6-enne, capace tutti 
lavori offresi. Via. Prato ‘6, I, iti 5. 
LOR 


! edesco, pratica 
paziente, ottime! referenze offresi Zon: 
T. 39788 Aù 


ni, 
ta 


A. A. A. A. A. A. RAGAZZA e donna giova: 
ne cercano occupazione presso famiglie, Co- 


noscono alla perfezione ogni lavoro casa 
lingo, perfette nella cucina, pazienti, forti 
rispettose, amorose bambini, servizio tavo 
la, cucire, rammendare, stirare, accettereb 
hero preferibilmente servizi stabile (mit 
pretese) eventualmente. prestaservizi; con 
dotta contrallabilmente: ineccepibile, otti 
mi e lunghi ‘attestati. Rivolgesi'.Ventiset. 
tembre 17 (presso «Urgenza»), <elciorare So 


ANZIANA indipendente offresi cucire, eti 


rare, aiuto lavori domestici. Indirizzo Pic 
colo. Sa 39818 A__ 
CAMERIERA, domestica capace cucinare 


Javare, forte, rispettosa, offresi. Slataper 


26. portinaia. 


nione Pubblicità. 16515 A 


CAMERIERA pratica tavola, stirare, encito 
offresi casa signorile, Cassetta 16615 A, U- 


stenza ammalati, anche tutto fare piccola 
famiglia o persona sola. offresi. Indirizzo 
Piccolo. 71920 A: 


RS IR RI IR, 
“| Richieste di personale di servizio) 
i cent. 30 la parola. Minimo L.5—- B 


A. MODELLI elegantissimi 15 in poi; ri 


formature in giornata 7. Goldoni 3. 71912 CO 


A. MODELLI 10 în poi. Riformaturo 6. Co- 
velli, piazza Vico 2, terzo, modisteri 
71992 60 


ACCURATE riparazioni scarpe bagno, qu 
lunque oggetto gomma, nuovo sistema a- 
mericano. Vulcanizzazione a freddo. Piaz- 
za Cavana 3, Steindler. _ 3593 CO 

CONFEZIONE biancheria 6 pigiama lire 12. 
Via Roiano 7, I, Candida. 39778 CO. 

FALEGNAME assume lavoro, lucida mobi 


- [li, prezzi convenienti. Via Scalinata 8, II, 
6 


Ltsei oa eno eo 

MENDARESSA primari ip 

fe qualunque genere. Zaccaria 3 
TOT STO scale (ngi 

PITTORE e tappezziere carta 

offresi miti pretese. Boccaccio 7, 


oria 


, Gart 
71995 


ziona elegantissimi vestiti ta: 
rfettissimo, prezzi roelame. Galileo 
5 ì 39801 CC 


SARTA coni 
glio, pi 
14, 


| ALA. AA. A, CAMERIERE, altro personale 
femminile per piccole famiglie Mrieste, fuori, 
direttrici» segretarie, bambinaie . cercansi! 


ADACTE Rota E 16658 Br! 
Ai CAMERIERE, domestiche cercansi ur 
i | gentemente. Trieste,. fuori, partenze imme: 

diate. Goldoni.3. ©’ : 7191 B: 


A donna darebbesi alloggio e pranzo cambio 
compagnia 2 signora anziana. Offerte cag- 
setta 16614 B, Unione Pubblicità. 16614 


GUOCA capacissima, lunghi attestati offre 


si anche altri Iavori. Via Roma 13, porti 
neria. sà + 171833 A 


CUOCA offresi conlunghi attestati e altri 


lavori. Viale Regina Elena 13, PEA, 
i; 3 TIT6L A 


CAMERIERE, cuoche, bambinaie, domesti: 
che, ragazzetti praticanti agenzia cercani 
Q6c. dò 1678 B 
con piccola cauzione, per 
pensione cercasi..Indirizzo Piccolo. 39835 B. | 
DOMESTICA giovane. cercasi piccola, distin: 
ta famiglia. Presentarsi 942 indirizzo P. 


TUOCA semplice, capace dole 


Morrebianca, 14, portiere, 


CUOCA offresi a distinta famiglia. Indiriy: 
i 71835 A 


zo Milano 19. 


3) ‘offresi fa: 
miglia eignorile. oppure «coniugi soli. Via 
16647 A 


colo. 71902 B 


DOMESTICA capace, buoni attestati ce 
si. Vicolo Scaglioni 269. 71919 -B_. 


DOMESTICA solamente buoni attestati cer- 


‘GUOCA brava offresi presso distinta fami: 


@lia. Indirizzo Piccolo. SIA: A 


casi. Presentarsi dopo le 9 via. Ginnastica 
9; porta 9. © E 


‘DOMESTICA 40enne capace, buoni attestati 


Offresi. Cassetta 16517 A, Unione Pubblicità. 
TIZIA! 


DOMESTICA capace lavori, buonissimi 
testati offresi a piccola famiglia. Indir: 
zo al Piccolo. Ò 718991 A 


DONNA raschiatura, pulitura parchetti\c 
casi» Opera difesa minorenni, ‘Giardino pub- 
blico. 39823 B.! 


iona, subito ele: 
no buon gusto li- 
mantelli ultimi modelli F0. 
71918 (00 
bambine, 
imi, Gre- 
71864 CC 


re, 30; tailleur, 
Zovenzoni 5, I 
SARTA epecializ; 
eseguisce modellini. a prezzi miti 
go, Battisti 8, II. — 

TAPPEZZIERE materassaio lavora anche 
domicilio. Recapito Piazza Goldoni 3, ta- 
baecheria (telefono _5 71762, 
TAPPEZZIERE domicilio qualsiasi lavoro 
materassi lire 11. Solitario 16, caffè. 71965CC 


"SEA RIE II pr 
Posti disponibili - Offerte di lavoro 
cont. 30 la parola. Minimo L. 3 D 


A: PARRUCCHIERA brava per lezion 
micilio con modella, cerco. Indirizzo P 
olo: dr Ea O 
AP DISTA fabbro, cercansi pronta 
mente. Via Ferriera n. 9. 2__T1R46 
AVVOCATO giovano collaboratore per 
dargli pratiche, cercasi, Cassetta 16635 D 
Unione Pubblicità. 16636 D 
GARZONA pratica sarta uomo, buona pa: 
ga, cercasi urgente, Indirizzo al Piccolo. 
HE 16644 Î) 
GARZONA sarta uomo con paga, 
prontamente. Ginnastica 15. 


GARZONA sarta uomo, cercasi, Mazzini 53, 
ondo. : 71994 


cercasi 
16663 D 


PRESTASERVIZI giovanissima lire 70 men: 
eili, presentarsi dopo le 10. Copioli, maglie: 
ria, Istituto 5. 16677 B | 


DOMESTICA giovane, brava, 


‘binaia. 71860 A 


L A intelligente, 
ottimo certificato offresi. Valdirivo..21, por- 


RAGAZZA sappia cucinare, solo con lunghi 
attestati, cercasi. S. Lazzaro 3. 3979 B 


I 
Domande d’impiego e di lavoro 


DOMESTICA capace tuiti lavori, anche cu |: 
cinare offresi presso piccola famiglia. Via 


S. Gipriano 1 II (chiesa 8. M. Maggiore). 
39816 A 


GIOVANE pi 

lirizzo Pi 
LAVORANTE capace sarta donna, cercasi. 
Corso 17. 16651 D 
LEGATORIA © fabbrica registri “Bolzano 
cerca legatore camo.officina. Posizione si- 
cura, bene stipendiata. Preferito conoscen- 
za lingua tedesca. Offerte Cassetta 1050, 


er buffet con cauzione, cer 
200] 39839 D 


DOMESTICA bella presenza, forte, sana, of- 


fresi tutto fare. Molingrande 18, III. 


TIBBS A 


DONNA giovane, onesta, capace tutti 1 
vori, offresi pomeriggio dalle 14.30 in poi. 
Sorgente 5, scala II, porta 46. 16655 A 
DONNA tutto fare, lunghi attestati offre- 
ti. Cassetta 16617 A, Unione Pubblicità, 

A ; 16617 A 


ip 
revisione elaborati liquidazione, contabili. 
tà lavori, collaborazione progetti, esecuzio- 
ne disegni, piante, sezioni. Per intese, ri- 
lievi \recasi \anche fuori Trieste. Scanda- 
glia, Galleria 6. 71636 _C 
COMMERCIANTE lunga pratica, attestati 
citimi, cerca qualsiasi occupazione; miti 
pretese. Indirizzo Piccolo. 396850 


. 10 la parola. Minimo L, 1. i ici 
7 “ , 30 la parola. Min. Lo 3 tà Unione Pubblicità Italiana, eo 
ASSISTENTE lavori assume compilazione | MEZZA lavorante sarta donna, cercasi. 


Rossetti 51, p. IT. mieso D 


Gli abbonamenti al «Piccolo» «per Trieste. si ricevono in Piazze Carlo, Golaoni Ns 1; più 


ELEGANTE indipendente affittasi .ufficiale 
o distintissimo. Ventisettembre 53, IV, si 
nistra. 11858 P_ 
MATRIMONIALE pulita, luce, uso salotto 
cucina affittasi conuigi, propria biancheria. 
Piazza Vico 2, porla a. —s9 F_ 
MATRIMONIALE Jussuosa, bagno, even: 
tualmente salotto, comodo cucina affittasi, 
Gatteri 42, porta sette. — 00029 F 
MATRIMONIALE pranzo, comodità cucina 
aMitasi prontamente presso persona s0la, 
Pietà 37, angolo Rossetti 39770 _F 


12 in poi. Rossetti Mussig. 16670 P__ 
MOBILIATA affittasi prontamente. Selle 
fontane 4, secondo, sinistra (angolo Piaz- 
za Garibaldi 6264 F 
MOBILIATA affittasi una o due persone, È. 
Francesco 51, secondo, destra. _- 71996 N 
MOBILIATA grande affittasi presso piccola 
famiglia. Timew ta 9, 71888 F 
indipendente, tranquil- 
primo affittasi. distinto. Indi- 
lo. 9807 FP 


MOBILIATA bella, 


la, centro 


mite ortiere. 39767 F 

MOBILIATA, soleggiata, piazza Uni 

tà affittasi distinto. Indirizzo Piccolo. 
39784 P 


‘poggiolo, giardino, volendo 
si distinto. Ventisettembre 51, 
1840 F 


affittasi. Via Milano 25, JI, 
71859 PF 


MOBILIATA, 
salotto affitt 
secondo, des 
MOBILIATA 
Caputo. 
MOBILIATA 
rile affittasi. 


massima pulizia. casa signo: 
Via Lavatoîo 4, I, destra (an- 


APPARTAMENTO soleggiato sette stanze, 
bagno, accessori tre ‘ingressi, affittasi Pa- 
duinai 2; II, angolo Venti Settembre; altro 
sei etanze Paduina 4. primo, 39882 I 
APPARTAMENTO eei stanze, bagno, ac- 
cessori, adatto abitazione, anneseo studio, 


ambulanza, affittasi. S. Lazzaro 8, IT. 
NE a n PAS ____ 39635 
APPARTAMENTO. soleggiato, due stanze, 


camerino, comfort, mensili‘ 250, affittasi. 
Indirizzo. Piecoto. io 14905. 
LA, quartiere vuoto, mob: 
due -etanze, salotto, cucina, giardino, po 
sizione, affittasi. Indirizzo Piccolo. 398051 
CAMERA; cucinetta, villa, riscaldamento, 
comfort, affittaei persone distinte. Girardi 
n. 5. vi È 1699 T 
CAMERA, camerino, cucina, ggiato, 
comfort, uso. giardino, affittasi distinti an- 
ziani, primo giugno. Indirizzo al Piccolo, 
GE SP I) 
CAMERE due, camerino, cucina affittane!. 
Rossetti]. 13. SI or I 
N Mm. q., con costruzioni, affit- 
tasi 1.0 luglio, Rivolgersi Mazzini 15, mez- 
zavino, telefono 77-17. TSI6T 
LOCALE pianoterra, | 84, af 
fittasi prontamente. 8. Lazzaro 8. 398311 
MAGAZZINI piccoli, Guardia 14, affitta Am- 
minietrazione Cehovin, Torrebianca N. 16. 
397951 
MAGAZZINI due, molto chiari, spaziosi, 
LEE ufficio, affittansi. Madonna Mare 


una lanta, om. 85, acquista Pa. 
jan Francesco. 71898 N° 


PORTA 
Cio 


ciconi, San Frances i ze 
Acquisti, vendite mobili, pianoforti 
cent. 60 la parola. Minimo L. 6. NN 


A. CAMERE letto, sale pranzo, cucine, prez- 
zi ridotti, pagamento anche rateale. Con- 
i 15954 NN 


camera pran- 


frontate Punzo, Carducci 10. 
A. RIMONIALE 
zo, mobili diversi, vendons 
Via Roma, 24, porta 9. "166€ i. 
A, SVENDONSI prezzo stralcio tutti m 
bili esistenti nel riaperto negozio Brod, via, 
Venezian 7; anche facilitazioni. 359% 
ANTICAMERA in stile, vendesi, 
Piccolo. I RATA 
BAGNO; stufa, armadione guardaroba, è 
mò, divani con DO ee I Sla 
vi i, Dalle 14-15. irizzo colo. 
ec. vendonei, D: Fi 
CAMERA pranzo grandiosa, mogano, ven- 
desi partenza, qualunque RO 


feribilmente quercia affumicata, acquistasi. 
Indirizzo Piccolo. I NN 
CONCORRENZA, camere pranzo e letto, © 
i 50. ducci 1. (Piazza Oberdan). 
cine lire 550, Cam GUNN” 
GUCINA signorile 550, altre Iussuosiesime, 
stanze bambini, matrimoniale massiccia, ir 


i vendonsi. Madonnina 5. Fale- 
DICI 71908 NN 


MOBILI recente anrivo, camere matrimo 
n'ali viennesi, modernissimi, prezzi bassi, 
vendonsi anche facilitazioni DAREI: 


TANZETTA mobiliata aMitasi oppure ma- 

trimoniale,davanti,, ariose. Giuliani 6, I 
A 2 718% F 

volendo cucina aMt- 
71893 1° 


A. D 
gnamento speciale. Scuola delle Grazie, via 
S. Francesco N. 4. Attenzione al LO 


« A. BALLERETE prestissimo. Rivolze. 
fori Scuola Pertot. Imbriani 14. 39797 G 
A. STENOGRAFIA italiana, tedesca. 
gua tedesca, Contabilità pratica. Ginna- 
stica 30. 16642:G: 
BERLITZ Sehpol: lingue moderne, lezioni 
private e corsi collettivi. Reparto .tradu- 
zioni, preparazione ad esami. Aperta tut 
fa: stagione estiva. Piazza Ponterosso 2, te- 
lefono 31:24, ia GE 
DATTIOGRAFIA: prima. scuola autorizzata 
lire 1.20 lezione, Stenografia, Gatteri 12. 
39782 G 


Lin 


HET e pos 
i, Mancia 1 dola ‘erriera 3, I 

ti, Ma CLIO les 
GUANTI neri smarriti Cine Realè; ripor- 
tarli verso ‘mangia indirizzo al Piccolo. 
39795 H 


GUANTINO smarrito via Roma. Progaei 


portarlo portiere, via Roma 17. 39955 H 
LIBRETTO pensione mutilati, smarrito. 
Mancia portandolo Corso Garibaldi n. 23, 
Eva. 11095 H- 


PLICO intestato avvocato emantit 


so 
Mancia portandolo indirizzo al Di: 


PORTAFOGLIO ematrito ieri. Tener 
denaro e riportarlo perchè perenne Ticor- 
do. Madomlina, 3, portinaia. 71829 H 
PORTAFOGLIO con 
da gitante. Rinvenitore 
ai carabinieri, mancia lire 10. 
SCARICO moto smarrito, Broletto, Serv 
la. Rinvenitore consegnare verso mancia, 
Industria 12, Rayagini. 39773 H. 


PIA eee rsu nia) 
Offerte di appartamenti, botteghe 
e magazzini 
rola. Minimo L 43 
R appartamenti, negozi, 
uffici, magazzini, rivolgersi Amministrazio- 
ne stabili, via Mazzini 15. 16440 I 


pregato. Cone 


t. 3 


A. A. Ai Aa 


RAGAZZO panetteria cercasi, Corso Gari 
baldi n. 39... 16553 D 


NETTO LI 
Camere mobiliate, pensioni private 
Richieste 


BONIUGI, offronsi potrinai, miti pretese, 


PRESTASERVIZI giovane, lunghi attestati 
anche cucinare offresi tutto giorno, Molin. 


grande 20, porta 34, 39779 A 


serie referenze. Mondin, Bergamasco 9. 
397180 


A. A. A. A. QUAR I moltissimi dispo 
nibili subito, io luzlio, 1,0 giugno (0cca- 
gioni, affittanei., Venti Settembre 17, 12321 
A, APPARTAMENTO primo piano, 5 etan- 
26, stanzetta, hagno, cucina, poggiuolo, 2 
ingressi, affittasi. Via Bosco 2 Singnagde: 


FALEGNAME giovane con banco, offresi. 
Gelsi n. 9, carbonaia. 71328 C 


PRESTASERVIZI 
ore da combinarsi. Via del Bosco n. 9, Pon- 
tini, dalle 12-18. 39776 A 


a fielia 


il dramma fortissimo e audace che l’arte eccezionale e la | 


affascinante bellezza di 


ALBERT BASSERMANN 
Dialogato 


Ines Van Bréè 


l’elegantissima stella inter- 
nazionale, reduce dai mi- 
gliori teatri di Europa, 
eseguirà le recentissime 
canzoni di gran successo, 
presentandosi nelle sue ele- 
gantissime e sfarzose toi- 
lette, ultimi modelli delle 
principali case di mode. 


lunghi attéstati offresi 


OGGI - TEATRO DEL CORSO] 


il recentissimo capolavoro dell’«U.F.A.» 


BRIGITTE HELM 


rendono straordinariamente suggestivo ed attraente. 
Altri interpreti: 


SPETTACOLISSIMO DI VARIETA’: 


PARRUCCHIERA capace ondulazioni ferro 
ed acqua, offresi. Indirizzo al Ra 


del male; 


- BERNHARD GOETZKE 
in italiano 


EDDY & Co 


con la sua troupe 
MISS Xx 

la maschera rossa 
BE-LA 

comico originale 
TAMNIO SISTERS | 

le bellissime danzatriei 
MAGDA GRAY 


danze americane 


Minie KIESZKOWSKA 


fantasista 


| stiario, 


l stiano 4, V_ piano. 


16608 E 
Camere mobiliate, pensioni private 
Offerte 


nt, 35 la parola. Mi 


A. A. A. ELEGANTISSIMA mobiliata, in: 
gresso scale, poggiuolo, pulizia, cura ve. 
volendo vitto affittasi. Palestrina 
2 primo, sinistra.» 0036 P 
+ ELEGANTE mobiliata, ingresso. 
le, affittasi. Antonio Caccia 4, I. 3904 
A. A, INDIPENDENTE belliesima, due. fi- 
nestre, affittasi distinto anche pochi gior- 
ni. Goldoni 3, II. 71910 A 
A. A. MOBILIATA bella, centralissima, al: 
fittasi, Machiavelli 28, primo, destr: 
LAS _DSTS_F_. 
A. A. STANZETTA, eventuale vitto, adffit: 
tasi. Timeus 4, porta 5. 71894 _F 
A. MOBILIATA elegante, centralissima, vo 
lendo vitto, affitta distinta. Indirizzo Pic- 
colo. 7iesa TP 


(nibaldi): s 

ALLOGGI (due) camera cucina affitiansi. 
Rivolgersi Zanutto, Guardia 52. ‘166621 
APPARTAMENTI signorili, soleggiati, 34 
etanze, affittansi. Salita Fia i 


bagno, accte- 
sori, giardino, affittasi Roiano Verniellis, 
stazione tram Cologna, 220 mensili. Rivol- 
Mazzini 15. 71514.I 
QUARTIERE 4 stanze, accessori, affittasi 
1.0 luglio, condizioni manutenzione attuale, 
via Parini 4, quarto; rivolgersi MITIIE 
9. 


QUARTIERE camera cucina, affittasi 1o 
giugno. Piazza Donota 6, IV, visitare dalle 
12 alle 14. ‘39804. 


QUARTIERE 3 stanze, camerino, . les 
giato, JI piano, affittasi, Revoltella 14. .por- 
tinaio. 39812 I 


= Via 
Commerciale 101. Rivolgersi via della Bor- 
s& 3, secondo, destra, studio. 16639 I 


QUARTIERE 7 locali, accessori. affittasi. 
San Lazzaro 8, quarto, cortile int. 39834 -I_ 
QUARTIERI 4 stanze, via Bramante, e 3 
stanze. Roiano, affittansi fo luglio. Indi 
rizzo Piccolo. ___ ACSSSIIBIZIE 
QUARTIERINI 70, imdi, villette, camere 
focolaio 50, affittansi, Slataper 

QUARTIERINO camera cucina. disponibile 
te. Via F. Severo 95, Villa, 39009 I- 
SALA una, stanza, vicinissime Palazzo di 
Giustizia, adatto studio professionista, af- 
fittasi prontamente. Indirizzo al e: 


VILLA: 8 si ue eucine, accessori, even- 
fualmente due famiglie, affittasi. Viale XX 
Settembre 97. TABSI I 


I cea 
Richieste di appartamenti, botteghe 
e magazzini 

5 Minimo L. 3,50 _L 


APPARTAMENTO ato, cinque stan- 
ze, sala, comodità moderne, termositone, 
prezzo ragionevole, cercano coniugi soli. Ri- 
volgersi Cadorna 21, magazzino. 39820 L 
QUARTIERE vuoto, semimobiliato, indipen- 
arcano coniugi. Offerte: Posta Cen- 
trale, passaporto 1042, 66h 
QUARTIERINO cerca, stabile, ammogliato 
senza prole. Serivere indicando prezzo Cas- 
setta 16499 L. Unione Pubb 6499 Li 


Ime 


STANZE 34, accessori, D e giar- 
dino, poggiolo, pronta entrata, cercansi. 
Cassetta, 16616 Li Unione Pubblic: 16616 Ii 


UFFICIALE carabinieri cerca subito \al- 
loggio 4 camere, soleggiato, accessori, pos- 
sibilmente centrale o paraggi via Istria, 
con ascensore: 0 giardino. Cassetta 16643 L, 
Inione Pubbli 16643 Li 


Vendite d’occasione 
cant. 25 la parola. Minimo L, 5,50 M 


CARROZZELLA bassa, moderna, buonissi- 
mo stato, vendesi. Toti 2, porta 19. 39610 M 
DISCHI nuovissimi, vendonsi metà prezzo. 
Indirizzo Piccolo. 71680 M 


APPARTAMENTI 24 stanze, comfort, afit 
ta Amministrazione Finzi, SORMIURT. È 


FOTOGRAFICA «Ica Bohe» 9x6 Tessar 45, 
vendesi occasione. Percovich, CADI 22, 


APPARTAMENTI 23 stanze, cameretta, ba- 
guo, riscaldamento, ascensore, affittansi. Re 
vere 1. TIN6 IO 


MACCHINA scrivere «Adler» perfetta, vi 
desi occasione, Ginnastica 46, pianoterra, 
destra. "39829 M 


26, OTT 


golo niazza Oberdan). SA SO Gatteri 19. Colautti. n 

STANZA con noco cucina presso signora | NEGOZIO parte, affittasi a modista o sar-| PIANINO nero, vendesi occasione, Frog 

sola, affittasi. Cunicoli:5, porta 8. 71830 F|ta. Rivo 42, Strizzolo. 719271. | tuto 27, IV. 11849 NN 

STANZE grandi, bellissime, vuote, affittan-| QUARTIERE tre stanze, camerino, cucina | PIANINO corte incrociate, germanico, ven- 
It nterna. Spiridione! 12, I. 00446 F| affittasi. Via S. Lazzaro 20. 715131 |desi rarissima occasione. START 


secondo. ____ e 64 
PIANOFORTE «Besendorfs trequart 
mo stato, vendesi occasione. Indirizzo al 
Piccolo. _ st 


o pa 
. Indirizzo Piccolo 
TGA NN _ 


armadione, 


STUDIO completo in ottimo stato, cercasi. 
Offerte con prezzo, Cassetta 16622 NN. Uni 
ne Pubblicità. 16622 N 


Stermin, Mazzini 43. 


A:A-A:A. ORO, diamanti, orologi vecchi di 
oro, rottami qualsiasi, compero, pago prez- 


zi alti. Oreficeria Alberto Polvi, via Maz- 
zini 602.0 
A. ACQUISTO oro (vendo ratealmente). Ore- 


ficeria Signoretto. Corso Vitt. Pm. 2. 39943 O 
BRILLANTI; oro, argento, gioielli, compero 
*simpegno polizze Monte Pietà. Albrizio. 
chastiano. 7. 71907 0 
DEPOSITARIO con piccola cauzione (even 
tualmente cointeressato), per. lubrificante, 
forte utile, cercasi. Indirizzo Piccolo, 71879 O 
LIBRERIA antiquaria, Umberto Saba, via 
San Nicolò 30, acquisti libri antichi, opere 
storiche, eventualmente intere biblioteche. 
393740. 
FILO rame usato 3-4 mm.. qualsiasi quan: 
tità, anche pezzi, acquistasi subito. Offerte 
Boccavizza 113, Gorizia. 858.0 
TUBI ferro di lamiera è ghisa sino milli- 
metri 450, lamiere striate, lamierini stam- 
paggio, travate a U, putrelles sino mm. 500, 
bolloni assortiti, ghiglie ghisa, pompe cen- 
trifughe irrigazioni 6 altri usi, vendonsi 00- 
casione. Rivolgersi portineria Officinò Gas, 
via Broletto 56, Trieste. 16512 O 


Rappresentanti, piaz. 
la parola. Minimo L. 3 
ACCETTIAMO ovunque agenti, anche pri 
cipianti, per vendita tessuti. Pagamenti ra- 
teali. Forto provvigione, Ss. 0. T. Prato. 


LAMPADINE speciali, agenti Viaggiatori, 
cercansi, lauto guadagno. Sui oeziAE Colo: 


RATEALMENTE vendiamo tessuti novita, 
prezzi incredibili. Assumiamo agenti con- 


co Se: = idizi vantaggiose. «Commissionaria», 
CARRDZIELLA  sominuore, vendesi, Via [Sani RE 16626 P 
Lazzaretto vecchio 8, portinaio, 39769 M | RAPPRESENTANTE con ufficio, telefono, 


centralissimo, offre recapito. Cassetta 16611 
P. Unione Pubblicità. 16611 P 

SAPONE lire settanta quintale. Assumiamo 
rappresentanti. Saponifera. VELINO. d'A- 


sti 
Sl ————€—€—@€—€—@—@—@——_——«K*SARR 
Automobili, biciclette, accessori 


Autorimesse = Sports vari 
cent. 60 la parola, Minimo L. 6. 


AFPARTAMENTI soleggiati, tre camere e 
cucina, comfort, affittansi prontamente, - 
Grievi 42 7 meo I 
AFPARTAMENTI due, tre camere, cucina 
comfort, alfittansi prontamente. Via ‘Apia- 
ri 13, portinaia «(Roiano), 397871 
APPARTAMENTI nuovi 34 stanze, comfort 
moderno, soleggiati, casa signorile, pronti 
fine giugno, agosto, affittansi. Indirizzo 
Piccolo, “71831 

APPARTAMENTO tre stanze, camerino, ba- 
gno, calefazione autonoma, affittasi. pron- 
tamente, Ciamician 6 TASIS I 


AR Oa IO, oh 


APPARTAMENTO soleggiato, 3 camere, b 
gno, centro, cerca piccola famiglia distin- 
ta, Offerte prezzo, Cassetta 16500 L, Unione 


A, MOBILIATA elegante, assoluta tranquil 
tà, affitta piccolissima famiglia, Torre 

0a TT IRIS 
ITANZETTA mobiliata, luce, 65 mon: 


sili, affittasi. San Michele 26, IT. 3597 7 
G a grande affittasi, Piazza Ca: 
vana 4, secondo. 3595 P 
CAMERA mobiliata, volendo vitto affittasi. 
Coroneo.9, terzo, porta 12. | Tese F 
CAMERA vuota, comodo cucina affittasi; 
Via Ananian 8, vis-à-vis Caserma Rozzolo, 
dira 2. _3006P 
CAMERA vuota affittasi. Via Ponziana 14. 


SITU 
CAMERA mobiliata una persona 75 men 


escluso donne affittasi. Università 13, mez- 
b] 


zanino, sinistra. 


CAMERA mobiliata, vuota, affitta 
nanze 


vici 

se 

CAMERA , mobilia TORRE 

7 riosa, mobiliata, muovo, como: 

dità affittasi ufficiale superiore 0. distinto 

stabile, paraggi Rossetti. Indirizzo Piccolo. 
16619 FP 


Stazione. Ruggero Manna (2î, 


Pubblicità. ca "16500. Li 
APPARTAMENTO quattro stanze accessori, 
completamente messo & nuovo, soleggiato, 
Visitarlo dalle 9 alle 11 e dalle 4 alle 6 
via Madonna del Mare N. 12, III, ‘ing. 
hira. DEUS pa 397191 

APPARTAMENTO sei stanze, tutto sul ma- 
re, I piano, affittasi giugno. Rivolgersi via 
Mazzini quindici. — MMI 
A \RTAME muovo, viale Regina Ele 
n& 13, II, tre stanze, bagno, camerino, af- 


fittasi. Rivolgersi portiere. 394541 
APPARTAMENTO via Romagna 2, IV, an: 
golo piazza Dalmazia, splendida vista, 


quiete, quattro stanze, bagno, camerino, 
verrà rimesso, affittasi. Rivolgersi IEEE 
AFPARTAMENTO bellissimo, soleggiato, 5 
stanze, bagno, camerino, cucina, terrazza, 
riscaldamento autonomo, vicino Tribunale 
affitasi 10 luglio. Telefonare 25563, oppure 
50-78. a 16640 I 
NEPARTAMENTO via Paduina 9, 4 etanz 
camerino, bagno, ripostiglio, cucina, tér- 
razzino, affittasi. SOT85I 


CAMERA centrale 12 letti, davanti, alfite 
tasi. Rossetti 4, porta 21 1666 i 
CAMERA mobiliata affittasi, Juce, quiete, 
zia. Via Milano 5, porta 5. 71904 | 
ERA mobiliata, vicini; 
fittasi distinto. Rittmeyr 


nanze Sta 
12, terzo, 


inistra. 
1900 


APPARTAMENTO cinque stanze, accessori, 
caoa signorile, paraggi Piazza Scorcola, af: 
fittasi. Vieitare di mattina. Indirizzo al 


4 


MACCHINA scrivere Yost, vende occasionis 
sima Cehovin, Torrebianca ‘16. 39793 M 
MACCHINA Singer rientrante, carrozzella 
moderna, vasca bagno, vendonsi occasione. 
0, Bonucchi. 16650 M 


AUTO Bianchi, berlina, bollata, piena e! 
cienza, vendo. Garage. Istituto 42. 39798 Q 
AUTOCARRO acquisto, portata 5) q., pre 
feribile: Nesselndorf. Offerte prezzo. Cas- 
setta 16630 Q. Unione Pubblicità. 16630 Q 


A cucire, spola rotonda, vendesi 
causa partenza. Ferriera 7, pianot. 16665 M 


BICICLETTA usata, buonissimo stato. ac 
quistasi, Gatteri 44. 39840 .Q 


LENZUOLA, altra biancheria da camera, 
argenteria, tutto nuovo, yendonsi straocca- 
Sione. Battisti 20, II, p. 14 16666 M__ 
MACCHINA cucire armadio, occasione; al 
tra sarto, calzolaio, piccole famiglia. Im- 
briani- 12, «Tulliak. 16669 M_ 
MACCHINE Singer d'occasione, altre 120, 
altre sarto, calzolaio. Natale, Arcata 9, te- 
lefono 6533. s 16658 M 
MANTELLO seta nero, altro georgette, ab 
to rosso signora, abito bleu uomo, vendonsi 
da. distinta famiglia; ore 10-18, Indirizzo 
al Piccolo, 74839 M_ 
PORTABAULE auto, tro valigie, interno, 
lussnoso, nuovo, prezzo conveniente, ven- 
desi. Telefonare 25670. 
SERRAMENTI finestra, gr 
te: 1.50x0.80, vende occasione 
rebianca 16. 


SPECCHIO cristallo, bellissimo, vendesi, 


x 
Cehovin, Tor- 
3977: 


CAMION Ford, sei ruote, portata 5 q.li, 
vendesi, Esclusi mediatori. Indirizzo Piccolo. 
171889 Q 
CAMIONCINO è vettura 503 6 posti vendon= 
Si. Zovenzoni 5. 71901 Q 
GRUPPO autotassametri vendonsi, esclusi 
mediatori, Occasione, Bar De Rosa, piazza 
Vittorio Veneto. È 71882 Q 
MOTOCARROZZINO piena efficienza vende: 
si prezzo irrisorio. Machiavelli 28, bandaio 


39830 Q 
TORPEDO 50) completamente ripassato ven: 
de privato. Foscolo 29, negozio. 39838 


Capitali - Società - Cessioni 
di aziende commerciali e industriali 
cent. 60.la parola. Minimo n) 
BOTTEGA barbiere forte lavoro vendo op: 
Dure scambio fuori provincia, ino al 
R 


Esclusi rivenditori. Indirizzo al Piccolo. | Piccolo. a 

pa a MM |CINE moderno comprerei, città indifforen: 

SPEDISTRE diverse, vendonsi prezzo di|te. Esclusi all'aperto. Offerte e schiari- 

occasione. Ventisettembre 16, porta 13, ITT.| menti dettagliatissimi Cassetta 16607 R 
71916 M_|Unione Pubblicità. 16607 R 


VESTITI due, bleu, grigio, per uom ne 
donsi. Foscolo 2, TII, destra. 74885 M. 

VESTITO giacca scozzese, signora elegante, 
sbaglio misura, vendonsi, Kandler 10, p. 8. 


LIRE 150.000 La, centro città, 6.50 per cene 
to cercansi. Offerte Cassetta 16632 R_Unio- 
ne Pubblicità. ___ 1682R 

NEGOZIO dolci ottima posizione vendesi 


rità 5, II, sin 3982201 
ka, bellissima, vendesi metà 
prezzo. Via, del Rivo 42, negozio. 71926 M 
VOLPE nera argentata, seminuova, vendesi, 
Cattedrale 8, IT, Quer: 39826 


70 mi 


AP ENTO soleggiato, tre etanze, ù 
AMENO cucina affittasi, Indiriz | , Acquisti d'occasione 
z0_Piccolo. Ties7 I cont, 55 la parola, Minimo L. 3.50 N 


CAMERE con o senza pensione, prezzi mo: 

dici offronsi a Roma in ambiente distin- 

tissimo. Ciro Menotti 8 int. 12 (vicino pon. 

te del Littorio). Innocenti. 39% F 

CAMERETTA mobiliata, ingresso scale, af- 

fittasi 80 mensili. 8. Servolo 11, IV, destra; 
39! 


Re Sabatini 
CAMERINO mobiliato affittasi. Via 


Er 
3594 P 
CAMERINO mobiliato a persona distinta 
affittasi. Artisti 9, terzo, sinistra. 71823 P 


CAMERINO mobiliato affittasi. Fonderia 4; 
quarto, 39837 F 


APPARTAMENTO (cinque stanze, accesi 
prontamente € 1.0 luglio, pigione mite al 


CUFFIE us e, aequistansi; riparazioni cut 
so ALE NI radio. Rivolgersi Timens 


fittasi, Benedetto Marcello 2. 9825 I È 

APPARTAMENTO mobiliato tre stanze, ac- | DINGO 250, altro ciro i 1: 
cessori, affittò minimo, affittaei  pronta-|cere circa 80 da po ene 
mente, Caffè Trenta Ottobre. 39817 I, | setta: 16631 N. Unione Pubblicità. 16631 N 


APPARTAMENTO cinque stanze, facciata, 
accessori, 5000; Coroneo 1, porta 17. 719151 
APPARTAMENTO due camere, camerino, 
cugina, vista, sole. Via Scoglio 17, 19141 


MACCHINA scrivere occasione, furziona 
mento perfetto, acquisto. Indicare tipo, na. 
mero, prezzo. Cassetta 16627 N. Unione Pub- 
blicità. 16627 N° 


Tree: ss) 7 71884 M_ [4500 trattabili. Indirizzo al Piccolo. 71870 
VESTITO grigio modernissimo, persona | SOCIO cercasi, capitale, azienda reddi 
snella, vendesi cai sbaglio misura, prez- ni, Caffè Negozianti. 


de 
16650 R 
RA cerca 70.000 seconda intavolazione 
8 per cento, stabili rendita 70.000; esclusi 
mediatori. Cassetta 16664 R. Unione Pub- 
bi 16664 R 


RIA con quartiere antichissim: 
giardino, giuochi bocce, arredata, posizio- 
ne centralissima, lavoro garantito, vende. 
si prezzo d'occasione trattabile. Dreos, Caf- 
fè Tommaso. 71654 R 

40.000, 60.000, primissima intavolazione six 
tà. case rendita 27.000 cerca amministrato 
Tè, esclusi mediatori. Cassetta 16638 _R 
Unione Pubblicità, 16638 R 

75.000 prima ipoteca città cerco. Indirizzo al 
Pigcolo. 71842 R 


——————________6__________—_——e®& 
Acquisti e vendite di case e terreni 
cont, 60 lu parola. Minimo L, 6. $ 


APPARTAMENTO 6 stanze, facciata, acces 
sori, soleggiato. Rivolgersi portineria, via 
Carducci 8. TIZI 


OROLOGIO polso oro donna, perfetto, acqui 
stasi, Indicare prezzo, marca. Cassetta 
16612 N. Unione Pubblicità. 16612 N° 


APPARTAMENTO vendesi, moderno, lussuo: 
sissimo, centrale, 7 camere, giardino. Cas 
setta 16619 S Unione Pubblicità. 16619 S 


Noél Vindry 


Notti allucinanti 


Proprietà letteraria « Riproduzione vietata 


— Sicuro; il sangue dei piccioni! La- 
scia cadere la vescica, che non si vede, 
perchè la veste tocca il suolo. Col pie- 
de, la sospinge verso il corpo sorretto 
da Clemente, la schiaccia ed infine la 
appoggia contro i vestiti coi quali, ora- 
mai appiattita, si confonde facilmente. 

«Poi, mostra il sangue a Glemente, 
Questi, convinto allora che il delitto è 
oramai necaduto, che tutto è finito, ab- 


handona il compo e va ad accendere la bi 


lampada, Pietro Louret a sua volta si 
china sulla fanciulla, che è ancor viva: 
ha l'arma nascosta nella manica larga, 
e. stringendo a sè il corpo rianimato, 
lo pugnala! 5 

Non potemmo: trattenere un mormo- 
rìo d'orrore. Un simile delitto; commes- 
so con tanto sangue freddo! Per qual- 
che istante restamo ammutoliti, 

Clemente parlò per il primo, 

— Ma perchè mi aveva fatto venire 
in casa? i 

— L'idea fu del pace, E Pietro Lou- 
tet l'ha appoggiata; aveva tutto l'in- 
teresse ad aumentare i testimoni, La 


sua presenza, quella delle guardie, scar- 
tavano i sospetti che, senza di loro, 
avrebbero potuto pesare sugli abitanti 
| della casa. 

— Ma — chiese Dumas — se lo sve- 
nimento non fosse accaduto, il piano 
falliva? 

— No, un simile individuo non la- 
scia nulla al caso. Quando loro sono 
entrati nella stanza, se la fanciulla fos- 
se rimasta in piedi, un ediretto» al 
cuore lo avrebbe fatto perdere i sensi, 
e questo ara facile a farsi, sia pure nel- 
fa confusione e con l’oscurità, per un 
individuo pratico. Una ragazza mon vi 
avrebbe resistito. Dopo di che, ‘tutto 
sarebbe continuato come previsto, Com- 
prendono ora il doppio ‘interesse che ce- 
lava quel mio interrogatorio... sportivo, 

— Perdoni dl ridicolo della mia do- 
manda — dissi — Ma perchè ha pen- 
Sato che la vescica conteneva sangue 
di piccione, e non di pollo o di co- 
niglio? 

E molto semplice — rispose ri. 


quando lo sì sgozza, e Guglielmo lo 
avrebbe inteso. Un coniglio lo si sop- 
\prime più facilmente, ma il suo sangue, 


dendo Allon — un pollo, si fa sentire |. 


]nero e vischioso, non si può confondere 

con quello umano. D'altra parte, sape- 
vo che in casa c'era una. piccionaia, 
mentre ho potuto constatare che man- 
cavano il pollaio e coniglierga 


— Ma in che modo — ripresi — ha 
potuto indovinare che i corpi dei piccio- 
bi arano stati gettati lontano dalla ca- 
sa a formulare così quella precisa do- 
manda che ha tanto impressionato Pie-, 
tro Louret? 

— Ma che cosa voleva che ne facesse ? 
Lasciarli in casa, che da un momento 
all’altro poteva venir perquisita, sareb- 
be stata follia: la loro scoperta avreb- 
he fatto riflettere. Darli a Guglielmo 
perchè li cucinasse? Il domestico ne sa- 
1chbe stato ben scmpreso. 


— Sarebbe stato più semplice — dissi 
— farli uocidere da Guglielmo per la co- 
lazione... 

— Ma non ne avrebbe avuto il san- 
gue: un ruoco, non dissangua i pic- 
Cioni, 

«D'altra parte, loro mi avevano assi- 
curato che in casa non c'erano nè cani 
nè gatti che avrebbero potuto mangiare 
il corpo delle bestie dissanguate. Ram- 
mentano quanta importanza davo a que- 
sta mia domanda? E loro credevano che 
scherzassi! 

Ne convenni, Il signo» Aflou riprese: 

— Dicevo dunque che il sangue fu 
messo in una vescica, che il colpevole, 
dopo il delitto, appena fosse stato pos- 
sibile, avrebbe fatto spari Provviso- 
riamente l’unico nascondiglio possibile 
era la tasca interna della vesto da ca- 


— Ma la terza palla — chiese all’im- 
provviso Dumas — quella che mon fu 
ritrovata ? 

— E con che. scopo? 

— Non era la terza, ma la. prima, 
Pietro Louret, nella giamata, l'aveva 
tolta dalla capsula e sostituita con uno 
stoppaccio qualsiasi. È 
i — Ma' per lasgiar credere che il col- 
pevole ne era stato colpito pwima. di spa- 
rire. Del resto, tutti loro vi hanno cre- 
duto, ritenendo sempre che nella staù- 
za ci fosse qualcuno al momento in cui 
i colpi furono tirati! è 

— Ma perchè Guglielmo è Spamito, 
l'indomani del delitto ? ; 

— PH hen semplice — rispose riden- 
do il signor Allon — Si trattava di un 
negro, e, come tutti quelli della, sua 
razza, nutriva una leggendaria paura | 
dei fantasmi, Orbene: secondo Mi, il de- 
litto non poteva avere altra spiegazio- 
ue, Confessi, caro collega, che l'ipotesi 
dei fantasmi ha sfiorato pure la. sua 
mente? 

Lo dovetti ammettere  arrossendo, 

— Quel disgraziato Guglielmo era. del 
tutto devoto ai suol padroni, Quindi, 
anche se a nessun prezzo sarabbe rien- 
trato in casa, si sentiva però in dovere 
di sorveglialla nel caso fosse successo 
qualcosa, 


giornata, l'aveva tenuto discosto, Lì, ha 
scoperto Gastone Richaud mentre lan- 
ciava il segnale. E’ piombato tosto su 
di lui, e l'altro, sompreso dall’aggressio- 
ne, lo ha.pugnalato. Questo è ben sem- 
plico, 

— Non tanto — protestai — Gastone 
Richaud, che veniva a fare, 

— Non aveva fcwnito il veleno per 
lo zio? 1 

— Come lo sa? 

— Faccio una verosimile ipotesi, dato 
che era chimico. Del resto vedremo se 
i fatti la confermeranno. To suppongo 
dunque che egli abbia preparato il ve- 
leno, pensando che dalla morte dello zio 
avrebbe avuto vantaggio, Così la sua 
ira non conosce limiti, quando sa che 
ò diseredato. Il perchè di quel testa- 
mento, egli lo ignora. Forse Pietro Lou- 
ret aveva saputo meglio abbindolarlo? 
O farse Maurat aveva un vecchio de- 
bito di riconoscenza da pagare allo zio, 
reliquia ‘del loro soggiorno in America? 
«Cheechè sia, Richaud, furente, vuole 
avere una spiegazione da suo cugino. 
Ma preferisce giungere inavvertitamen- 
te. So Louret si fosse mostrato irremo- 
vibile e non gli avesse restituito la sua 
parte, avrebbe spinto, credo, la ven- 
detta fino al delitto: gli conveniva per- 


«Così il pover’'uomo, al scendere della 


ciò: non fassi scorgere da alcun altro 


mera, Perciò gli ho parlato della mac-|notte, si è avvicinato alla villa, nono-|membro della famiglia. 


chia di sangue. 


stante la paura che, durant 


per farsi riconoscere, ricorre al segnale 
già convenuto col cugino, quando abi 
tava la.villa e faceva qualche scappata 
notturna. x 

— Avevo infatti osservato quel segna- 
le — intenruppe Clemente, con una cer- 
tà fierezza. 3 

— E’ vero — osservò Dumas. — E 
siccome io stesso non me ne ero accorto, 
Ro sospettato di lei. Ma perchè non ci 
ha avvertiti, invece di uscire solo? 

Clemente arrossì e confessò: 8 
ideravo tanto potermi distin- 
guere, e riparare in qualche modo allo 
scacco della note precedente! 


— Resumo — rij 


È OSO il signor Allou 
—che Gastone Richaud ignorasse Vas- 
sassinio di Germana Louret. I giornali, 
naturalmente, non ne avevano ancora 
parlato, in quanto uscivano all’ora stes- 
sa in cui veniva commesso, E Richaud, 
sempre per 1 progetti di vendetta che 
nutriva, non si era fatto vedere al vil- 
laggio, dove poteva verrir riconosciuto. 
Senza dubbio. veniva. direttamente da 
Marsiglia e ignarava ognî cosa.. Ma ho 
pensato che avrebbe cercato di ritorna- 
re l’indonzani, cioè stasera. 
— Perchè? —. chiesi, 


(Continua) 
’ i 


l'intera! «Così decide di giungere di notte e, lergisione della Librairio Gallimard, Paris» * 


mai ela 


Dopo, lunghe sofferenze; il È 
cessaya\di vivere 


QUERINCIS gl 


d'anni 28 


lasciando nel più profondo d@ 9 
tori ANTONIO e GILDA nati 
sorelle ANITA, col marito ROM 
CLELIA, SILVANA e OTTAV 
la, fidanzata STEFANIA, gli.z 
ne danno il triste annuncio. 
Il trasporto della cara sal@ 
oggi martedì 23 corrente, alle di 
tendo ‘dall'Ospedale Regina EI! 
Trieste, 23 maggio 1933. 


Prim, Impresa Zimnilo, vin Tor è / è 
ne LI 


somma vi 


Serenamente come visse, di 
giorno di malattia, confortato]! ta It 
affetto 6 coi conforti .dellaPili la 
lontano dalla sua Trieste chef icord 
va, si spense la sera del Pezza 
nostro indimenticabile maritefit® n 


Di tanto dolore dànno il tri Ri 
cio, ai parenti ed amici, 
consorte ELISA nata DE 


fù 


cognata MARIA DE ROSA:|D® all 
Chicago-Trieste, maggio Hi p° 


i 
Il 19 corr. chiudeva improl in, 
la sua travagliata esistenza 


LUIGI CONE 


Straziati, ne dànno l'ann 
mulazione avvenuta, la moglif* nel 
la figlia PIA col marito capi di ir 


TESSARI e la nipotina, fè il 
adorava, Mu.che 
Trieste, 23 maggio 1933-XP ela, 


Poesi: 
del 


Tori 


Prim. Impresa Zimolo. via 
R pete U È 


n pla 


VERA CLA 


si spense serenamente il 21 coff 
Tunga ‘malattia, circondata d: 
lasciando nel più profondo dol 
latiseimi genitori ELISEO e A 
sorelle SILVANA, ELSA, BIA 
NA; i nonni, gli zii, le zie e Di 
che ne danno il triste annune 
la comobbero ed amarono. 
I funerali seguiranno mai 

alle ore 15, partendo dalla caffza Ve 


Rione del Re. essill 
Prem. Nuova Impresa, via dellaf. ; 
mn cagi PUDDI! 


pani il 
dalle 
Utta, Il 
Manife 
là pe 


lasciando nel più profondo a erar 
telli, la sorella, la cognata, iPOno g 
gli ‘altri parenti che ne dana 
annuncio. 

I funerali seguiranno oggi, al 
Barcola Bovedo 354. 


CASA centro rendita, 38.000 sv 
trattabili, facilitazioni, Indirizt 


ASA paraggi piazza Venezia, 
solidissima, signorile, possibilità@nta 

2 piani, rendita attuale oltre Didi ;} 
s1 occasione, facilitazioni, T'elefMtl isti 
PISA LIO pianto 
CASETTA civile 34 camero com. 
sterebbesi. Offerte dettagliate (4 I, 
ima, orto, ft la 


$ Unione Pubb) 
posizione superba comfor,t venWla fasc 
la Riviera 122, barbiere al n 
CASETTA Chiadino $. Luigi, 3 Qell'ad 
tini, giardino, acqua, gas, lueella, n 
centevole, vendesi occasione, s: 
mila. Santini, Gallina 5, telef. 
CASETTA città vendesi 42.000, 
3 stanze, giardino, comfort, be 
Starò Caffè Fabris. I , 
FONDI per villini da 500-100 n) Otdin 
vendonsi mite prezzo, Indiriz/ 


SCOMPARTO caserme, piazza 

sitate appartamenti condomini@@tchie, 
bili giugno, 34 stanze, nume Cami È 
ri; vista incantevole, condizioni cl 
li. Informazioni telefonare 8440 6 d 


È Leva 
Alberghi e stazioni cliffla Vi 
cenî, 70 la parola. Minimo) Celeby 


COLLEISARCO (Alto Adige). Ri 
roviaria 50 percento. Sole, spolili 
menti, Informazioni Comitato 
lace Hotel da:35, Grand Hotel, 0 q, 
33 Hotel Gudrun da 28, AIboMh 
pensione da 22. 
CURE disintossicanti, dieto e ‘|! svol 
Kurhaus Guggenberg, Bressana] For 
Chiedete S i N 

GRIGNANÒO d'affittare stagi 
tiere 5 stanze Villa Margherita îIlo sti 
to. 


VILLEGGIATURA affittansi DPI Re; 
letta presso Capodistria, mare. Mitatj ] 
Piccolo. A 


Matrimoniali 

+ cent. ?0 la parolu. Minimo, 
SIGNORINA distinta 42 con 
sposerebbesi con signore 54-56 


cura. Non anonime Cassetta 100" 
ne Pubblicità. 


Diversi 
cont. 70 la parola. Minimo 
OSTETRICA Emersi Sbaizero, pi! di 


torizzata accoglimento gestanti de] 
moderno, assistenza medica, r@ii all 
liera lire 20. Varneto 10 (Ginfi. di 
lungata), villa propria. Telefolfilma, î 


bano 03-23. 


Quattrii 
a palaté 


Imminente al - / 
POLITEAMA RO% 


Quatti: 
a palat( 


Imminente al È 
POLITEAMA RO% 


Assoc 
LR 


